COPERTINA DEF 11-10-2006 17:28 Pagina 1 




Rimpicciolite i vostri file 
senza fatica con i 
"compressori" >p24< 

Se l'agenda 
è digitale 



* Impegni, orari, ricorrenze.. 
Ora ci pensa il PC! >p78< 

Il modem ADSL 

^Sceglierlo e installarlo per 
navigare a tutta birra! >p32< 

Oltre la carta 
di credito 

* Acquisti sicuri su 
Internet con le nuove 
"carte alternative" >p68< 
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*Conflict Desert Storm, 
Magic: The Gathering 
Online, Combat, Il segreto 
del Nautilus >p88< 
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* Prepariamo i biglietti d'auguri 
per Natale 

* Impariamo a scaricare da 
Internet i file che ci servono 
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elettronica 
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le partizioni dell'hard disk 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Non 




Guadagni sicuri? Miliardari senza 
fatica? Non fatevi prendere per 
il naso! Computer Idea vi spiega 
come riconoscere (ed evitare) 
i truffatori della Rete. 





come ti sei ridotto 

Se avete problemi di spazio sul vostro disco 
fisso o, più semplicemente, le vostre e-mail 
partono con svariati Megabyte di allegati è 
arrivato per voi il momento di utilizzare un 
"compressore di file". Abbiamo messo a 
confronto I migliori della categoria. 




pronti a partire! 

Siete pronti a "volare" sul Web? Ecco come 
scegliere un abbonamento ADSL e installare 
il modem più adatto alle vostre esigenze. 



Carte 



Idate 




Carte prepagate e 
"codici di accesso" 
privilegiati sono i 
nuovi strumenti 
per fare acquisti 
on-line in tutta 
sicurezza. 
[* Per saperne di 
più non perdete 
I consigli dei nostri 
esperti di "shop- 
ping virtuale". 
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[^SjCiao Computer Idea, mi chiamo Alberto e sono un 
vostro assiduo lettore. Spesso parlate di come aggiorna- 
re il sistema operativo passando dalle versioni 98 e Me 
al più recente Windows Xp. Purtroppo possiedo un 
"vecchio" portatile che utilizza ancora la versione 95 
aggiornata successivamente con la "patch" (credo che si 
dica così) OSR2. Volendo però passare a qualcosa di più 
recente mi sono recato presso il mio rivenditore di 
fiducia. Questo mi ha però frettolosamente liquidato 
con la frase: "il suo portatile non regge i nuovi sistemi". 
È davvero così, oppure sono solo incappato in una gior- 
nata "storta" del negoziante? Non sapendo cosa fare 
e non volendo rinunciare alle nuove incredibili funzioni 
a disposizione dei nuovi sistemi, vi chiedo consiglio: 
la mia situazione è così "disperata"? 
Devo per forza acquistare un nuovo portatile, oppure, 
con qualche piccolo miglioramento posso, comunque, 
stare al passo con i tempi? 
Grazie per il vostro aiuto e complimenti per la rivista! 

Alberto - Ravenna 

Caro Alberto, purtroppo dopo l'analisi della configura- 
zione del tuo portatile dobbiamo convenire che il tuo 
negoziante di fiducia non ti ha offerto un giudizio così 
frettoloso come tu credevi. In effetti, il "massimo" 
aggiornamento che il tuo computer potrebbe "reggere" 
è passare dalla versione 95 di Windows a quella 
(cronologicamente parlando) più recente, la "98", 
ora però non più in vendita e "recuperabile" solo da 
un amico o un collega. Tieni presente, comunque, che 
l'aggiornamento di Internet Explorer già alla versione 
5.01 (la più recente 6.0 non supporta più Windows 95) 
ti metterà in grado di poter usufruire di molti dei 
vantaggi offerti dai nuovi sistemi operativi. 
Nel caso non potessi aggiornare la tua versione di 
Windows, è consigliabile aumentare il quantitativo 
di RAM portandola da 32 Mb a 64 Mb; in questo caso 
rivolgiti a negozi specializzati in componentistica che 
abbiano anche memorie diportatili usciti qualche 
hanno fa, gli unici a garantirti la piena compatibilità 
con il tuo computer. È quindi inutile cercare di instal- 
lare sistemi che per poter funzionare in modo "corret- 
to" richiedono almeno 128 Mb o 256 Mb, almeno due 
o tre Gigabyte di disco fisso libero e schede video con 
16 o 32 Mb di memoria dedicata. 
Purtroppo il periodo di "vita" medio di un portatile è 
molto più ridotto rispetto a un comune PC desktop, 
dove l'aggiornamento della singola componentistica 
avviene in modo molto più graduale. L'unico aggior- 
namento, dopo l'installazione di nuova RAM, può 
quindi essere dei singoli programmi che compongono 
il sistema operativo. 
Sul sito di Microsoft all'indirizzo: 
WWW.microSOft.com/tlOwnloailSpuoi cercare gli 
eventuali applicativi supportati da Windows 95. 
Ti basterà specificare nei campi di ricerca la versione 
del tuo sistema operativo e l'eventuale programma da 
"rinnovare". Buon lavoro! 



^ 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Salve Redazione di Computer Idea, chi vi scrive è un giovane utente di PC che da 
poco è entrato in possesso del suo primo computer e vuole bruciare i tempi nel campo 
dell'informatica. Passo subito alla domanda: perché non rendete più "corposa" la 
sezione FAQ che trovo così interessante, magari pensando a una sezione fissa interna 
dedicata ai trucchi per usare il sistema operativo. Credo infatti che imparare a usare in 
modo più approfondito e coscienzioso Windows sia il modo migliore per mettersi al 

riparo da futuri e eventuali inconvenienti. Grazie comunque per tutti i 
consigli che ogni 15 giorni ci date e buon lavoro! 

Riccardo - Roma 

Grazie Riccardo per la tua e-mail, simpatica e piena di 
suggerimenti. Hai ragione, la sezione FAQ è sicuramente 
la più interessante per tutti gli utilizzatori di PC che, 
quotidianamente, devono confrontarsi con Windows, Word, 
Excel, Media Player, Internet Explorer e qualsiasi altro 
programma installato sul proprio computer. Purtroppo, come 
facilmente potrai comprendere, il numero di pagine a nostra 
disposizione è limitato: dato che però non vogliamo deludere le 
tue aspettative, come del resto quelle degli altri lettori, cercheremo 
in tutti i modi di dedicare, vedi N.71, un maggiore spazio alle domande 
sul sistema operativo in tutte le sue numerose versioni. 
È una promessa. Ciao e grazie. 




Gentile Redazione, 
vi prego di aiutarmi: ho recentemente 
installato la versione prova di Jasc Paint 
Shop Pro 7 ma, appena terminata la 
procedura e aver lanciato il programma 
tramite l'icona posta sul desktop, mi è 
comparso un messaggio che mi avvisava 
dell'impossibilità di utilizzare l'applica- 
tivo poiché era terminato il periodo 
di prova. 

Come posso fare per utilizzarlo, come 
peraltro evidenziato dalla schermata 
iniziale del programma, per almeno 
30 giorni? 

Lettera firmata 

Caro lettore, purtroppo nella tua lettera 
non hai specificato se la versione da te 
utilizzata è stata scaricata direttamente 
dal sito dello sviluppatore o più sempli- 
cemente presa da un CD di qualche ri- 
vista di informatica. Nel secondo caso, 
il programma rileva che la data di in- 
stallazione supera di 30 giorni quella 
inserita dal distributore al momento 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



della masterizzazione del CD. 
In questi casi infatti il distributore del 
software "blocca" la licenza in modo 
che il programma possa funzionare 
solo per il periodo previsto e successivo 
alla data di uscita della rivista. 
Dopo questo periodo il programma 
smette di funzionare. È anche possibile 
che un 'eventuale installazione non per- 
fettamente riuscita potrebbe aver cari- 
cato nel sistema spezzoni dei file, tra 
cui la data di installazione. Prima di 
procedere a qualsiasi altro tentativo 
conviene utilizzare la funzione di disin- 
stallazione, in modo da togliere ifile 
più ingombranti del programma. 
Successivamente con la funzione 
Regedit (di cui abbiamo spiegato l'uso 
sul N. 67 nella sezione "L'Esperto"), 
sarà possibile cercare all'interno delle 
varie cartelle nascoste di Windows 
eventuali file "sopravvissuti" alla pro- 
cedura di disinstallazione. In questo 
modo il sistema dovrebbe essere com- 
pletamente pulito. Ti consigliamo 

comunque di scaricare 
la versione demo dal 
sito dello sviluppatore: 
www.jasc.com/ 
download e di pagare 
regolarmente la quota 
di acquisto del program- 
ma nel caso fossi interes- 
sato al prodotto. 




Su la 
testa! 

Tra i tanti tratti caratteristici di noi italiani 
c'è l'amore per la lamentazione e il 
mugugno. Di solito non ci interessa tanto 
denunciare le storture di questo o quel sistema, 
né tantomeno criticare costruttivamente o sugge- 
rire soluzioni ai problemi. Ci limitiamo spesso 
a sbuffare, a sfogare qualche frustrazione e a cer- 
care quel briciolo di compatimento che ci aiuti 
a sopportare angherie ritenute oramai inevitabili. 
Ed è una gran brutta abitudine. Il mondo dell'in- 
formatica, con quello squilibrio tra "chi sa e chi 
non sa" che genera "furbi" a ogni pie sospinto, 
e le sue tecnologie spesso inaffidabili, è un terre- 
no ideale per esercitarsi nell'arte dello sbuffo. 
Fino all'esaurimento fisico. Eppure basterebbe 
un briciolo di iniziativa, un minimo di senso civi- 
co e, diciamocelo, magari anche un pò di amor 
proprio, per mettere in ginocchio molte delle 
Bande Bassotti che scorrazzano in questo settore. 
Vi hanno truffato? Denunciateli. È questa la stra- 
da da battere, l'unica possibile. Non cadete nel- 
l'errore di considerare ineluttabile una certa dose 
di angherie. Gli strumenti per reagire sono tanti 
e, spesso, per poterli utilizzare è sufficiente vin- 
cere la propria pigrizia e quel fatalismo che tante 
volte usiamo come foglia di fico della nostra 
rassegnazione. Vi intasano la posta di spam? 
Con una copia delle loro mail, un paio di racco- 
mandate e una decina di euro potete denunciarli 
al Garante per la Privacy e, che ci crediate o 
meno, anche farli condannare. Ci sono decine 
di associazioni di consumatori che non aspettano 
altro che un vostro gesto deciso per battersi 
anche per i vostri diritti. La tolleranza al "Far 
West" del Web e al gioco delle tre carte in 
versione virtuale, si sta finalmente abbassando 
anche presso le istituzioni ufficiali del nostro 
Paese. Sarà l'effetto "Striscia La Notizia", sarà 
solo ima tardiva consapevolezza, sta di fatto che 
Guardia di Finanza e Autorità giudiziarie non 
sono mai state tanto ricettive alle segnalazioni 
del pubblico del Web. Se vi hanno incastrato in 
una vendita piramidale, cercano di coinvolgervi 
in una "catena di S.Antonio", o sono riusciti 
a vendervi acqua del rubinetto per un prezioso 
elisir, non limitatevi a sbuffare. Fate un favore a 
voi stessi e al vostro prossimo e segnalateli a chi 
di dovere. Rimarrete sorpresi dal peso che posso- 
no avere le vostre rimostranze ufficiali, soprattut- 
to se condivise e spalleggiate da altri vostri com- 
pagni di disavventura. E, soprattutto, farete una 
sorpresa a chi proprio non se l'aspetta... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura d/" Lorenzo Cavalca 



Un palmare più 
fcAte dell'acciaio 

MILANO - Il Tungsteno è il metallo con il più alto punto di 
fusione, duro e di colore grigio-blu. L'idea di qualcosa al limite 
della resistenza deve aver inspirato i designer di Palm, che hanno 
chiamato "TungstenT" l'ultimo modello sfornato dai laboratori 
di Santa Clara. Verificato che l'80% del tempo trascorso usando il 
Palm è dedicato alla lettura e non all'immissione dei dati, l'area di 
scrittura è stata nascosta da una slitta che si apre solo se necessario. 

L'altra faccia della musica on-line 




Risultato? 

Due centimetri in meno 
da portare in tasca. 
Lo schermo, punto debole 
dei Palm, è migliorato: è a 
matrice attiva, riflessivo, con 
I un'area visualizzata di 320 x 320 
pixel a 65.536 colori. TungstenT 
supporta Bluetooth per una 
comunicazione agevole con i telefoni cellulari e altri dispositivi, ha 
una memoria di 16 Mb con uno slot d'espansione per aumentarla. 
Il peso è di 157 grammi. Le dimensioni, udite udite, 
di 1 0,2 x 7,5 x 1 ,5 cm. Il prezzo è di 649 euro. L. T. 



NEW YORK (Usa) - La vendita di musica on-line non funzio- 
na! Negli Usa, mercato di riferimento del settore, i primi mesi 
del 2002 hanno fatto registrare una diminuzione del 25% del 
venduto rispetto allo stesso periodo del 2001. 
n dato emerge da una ricerca di ComScore Network. 
Le cause sono varie: la poca notorietà dei siti dedicati 
(PressPlay o Rhapsody), pochi gli utenti interessati, pochi i file 
scaricabili rispetto alle banche date on-line offerte dai pro- 
grammi di condivisione e infine la concorrenza del download 
gratuito proposto appunto dagli stessi programmi "peer to 



peer"! A questa situazione 
occorre aggiungere il grido di 
dolore della RIAA, l'associa- 
zione delle aziende discogra- 
fiche americane, secondo 
cui nel 2000 si vendeva on- 
line il 3,7% della musica, 
una percentuale scesa già 
nel 2001 al 2,9%! Su prezzi e 
nuove strategie di mercato ancora silenzio 
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i vincitori 



1° estratto 

Notebook Asus L3 

Roberto Maini - Fidenza (PR) 

2° estratto 

Fotocamera digitale Kodak 
Loretta Marmi - Bertinoro (FO) 

3° estratto 

Stampante Epson Stylus Photo 1290 
Alessandro Costa - Taranto 

4° estratto 

Scheda Matrox Millenium G550 
Andrea China - Mestre (VE) 

5° estratto 

Scheda Matrox Millenium G550 
Marinella Manzoni - Castel Bolognese (RA) 

6° estratto 

Scheda Matrox Millenium G550 
Claudio Baldini - Norcia (PG) 



7° estratto 

Scheda Matrox Millenium G550 
Sergio Mantovani - Deiva Marina (SP) 

8° estratto 

Drive Iomega Zip250 + dischi 
Mara Ardigò - Crema (CR) 

9° estratto 

Creative Inspire Digital 5700 
Marco Ciampoli - Chietì 

10° estratto 

Creative Sound Blaster Extigy 

Marco Biggioli - Sesto San Giovanni (MI) 

1 1° estratto 

Scanner Epson Perfection 1250 Photo 
Pasquale Borrata - S. Cipriano d'Aversa (CE) 

12° estratto 

Digital Video Creator 80 

Manuele Banchimi - Rancio Valcuvia (Va) 



13° estratto 

Mouse Wireless Trust 
Vincenzo Longo - Faggiano (TA) 



19° estratto 

Tastiera Trust 

Pierluigi Gruppo - Nogara (VR) 



14° estratto 

Mouse Wireless Trust 
Adele Mussi - Vigatto (PR) 









20° estratto 

Tastiera Trust 
Leonardo Bernardi - 



15° estratto 

Mouse Wireless Trust 

Silvana Mazzola - Oleggio (NO) 



16° estratto 

Mouse Wireless Trust 
Pierpaolo Ora - Lecce 

17° estratto 

Mouse Wireless Trust 
Doretta Ardu - Torino 

18° estratto 

Tastiera Trust 

Maurizio Coppari - Roma 




Torreglia (PD) 




21° estratto 

Tastiera Trust 

Vario Bizzarro - Larino (CB) 

22° estratto 

Tastiera Trust 

Piero Piacentino - Casa Santa Erice (TP) 



X 
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# Mra i/ifa /a? i/enrfte 



NEW YORK (Usa) - 
Ha venduto tutto quello 
che aveva su eBay. 
Dentifricio, scarpe, 
l'intera collezione di 
dischi, i jeans strappati, in 
pratica gli affetti e i ricordi 
di una vita. La domanda 
era: sono gli oggetti 
che definiscono la vita 
1 e si riesce a vivere senza? 
Per questo John Freyer 
ha messo la sua vita in 
vendita senza alcuna eccezione, 




liberandosi di tutti gli oggetti 
tranne il necessario per vivere. 
Come se poi non bastasse il buon 
John ha intrapreso un lunghissi- 
mo viaggio per conoscere di per- 
sona tutti coloro che, da Tokyo a 
Parigi, hanno acquistato la sua 
"merce" e su questo ha scritto 
un libro: "Ali my life for sale". 
La conclusione? " Non mi dimen- 
ticherò mai di tutta la mia roba" 
ha dichiarato Freyer. 
Per saperne di più visitate 
www.allmylifeforsale.com! 



Un dominio 

per l'Europa 

ROMA - Biz, Info, Name, Aero, Coop, Museum e Pro sono i nuovi 
domini Internet acquistabili da chi possiede i requisiti richiesti. 
Prossimamente vedremo anche "Eu", un dominio dedicato ai siti 



Matrimonio 

DVD e DivX 



COPENHAGEN (Sve) - Viene dalla Danimarca ed è il 
primo lettore DVD da salotto capace di leggere anche i 
CD-ROM realizzati con il celebre standard DivX, una 
variante del formato video compresso MPEG 4 dei DVD. 
Sia chiama DP-450, è realizzato da Kiss Technology ed è 
acquistabile per 400 euro (iva esclusa). Il lettore supporta 
la visualizzazione di album fotografici su CD in formato 

JPEG, lettura dei DVD-RW, 
canalizzazione 
dell'audio a cinque 
[vie, supporto per la 




visualizzazione a 
16:9 e 4:3. 
Buona visione! 



di aziende, organizzazioni e persone che risiedono nel Vecchio 
Continente. Il dominio dovrebbe essere gestito da un'autorità interna 
e quindi testimoniare la presenza dell'Europa all'interno del 
"governo" di Internet, per ora saldamente in mano agli Stati Uniti. 
Storie, aneddoti e curiosità dei nuovi domini internazionali 
si possono leggere sul sito www.DomainDay.it. 



CORSO WEBMASTER AVANZATO 

TORINO, MILANO, PADOVA, GENOVA, BOLOGNA, FIRENZE, ROMA E NAPOLI 

60 euro di sconto per i lettori di Computer Idea registrandosi 
online all'indirizzo: http://corsi.html.it/computeridea.htm 

L'affermazione di Internet quale mezzo di comunicazione e stru- 
mento di lavoro, ha messo in luce una figura professionale del tutto 
nuova: il webmaster. 

Non esiste una definizione esatta di "webmaster", non c'è un albo 
né sono indicate le sue mansioni. Nell'accezione comune del termi- 
ne, il webmaster si occupa genericamente degli aspetti tecnici di 
un sito Internet. In altri termini, deve avere le competenze necessa- 
rie per creare e gestire un sito Web. 

E' possibile creare un sito Internet per i più disparati motivi, ludici 
o professionali. L'aspetto di maggiore interesse è quello legato 
all'occupazione. La diffusione di Internet tra le aziende ha creato un 
improvviso interesse verso le nuove figure professionali legate al 
Web. Il webmaster si trova ai vertici di questo interesse. 
Alla crescente domanda di informazione tecnica ha dato una rispo- 
sta HTML.it (www.html.it), il sito italiano dedicato ai webmaster, 
che da 5 anni pubblica gratuitamente guide, approfondimenti e ser- 
vizi rivolti a chi realizza siti Internet. L'esperienza di HTML.it nel set- 
tore dei contenuti on line ha dato vita a corsi di formazione in aula 
per webmaster. In particolare il corso di "webmaster avanzato" viene 
incontro a tutte quelle persone che lavorano nell'ambito 
dell'lnformation Technology o che comunque hanno una buona espe- 



rienza nei processi di sviluppo del web e che intendono acquisire 
conoscenze più approfondite sulle più moderne tecniche di web 
developing. Il corso è orientato allo sviluppo di applicazioni di e- 
commerce e siti dinamici sfruttando l'ASP (Active Server Pages) e 
le sue potenzialità di accesso ai dati. Per permettere questo all'al- 
lievo saranno fornite conoscenze approfondite sui Database, inte- 
ragendo con Access 2000 e il più professionale SQL Server 2000. Il 
corso è orientato allo sviluppo di applicazioni di e-commerce e siti 
dinamici sfruttando l'ASP (Active Server Pages) e le sue potenziali- 
tà di accesso ai dati. Per permettere questo all'allievo saranno for- 
nite conoscenze approfondite sui Database, interagendo con 
Access 2000 e il più professionale SQL Server 2000. 
Il corso diurno avrà una durata di 80 ore divise in 10 giornate con- 
secutive (dal lunedì al venerdì) con i seguenti orari: 9.00-13.00 / 
14.00-18.00. Il corso serale avrà una durata di 80 ore divise in 2 
lezioni settimanali (Martedì e Giovedì) con i seguenti orari: 18.30- 
22.30. Il corso è attualmente disponibile in 8 città: Milano, Torino, 
Padova, Genova, Bologna, Firenze, Roma e Napoli. 
Alla fine del corso viene rilasciato un attestato. 
Per maggiori informazioni: http://corsi.html.it 
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la cA/aire "blue" 



MILANO - Arriva la chiave per 
il mondo wireless. Si chiama 
Blueconnect ed è un dispositivo che si 
inserisce in una normale porta USB e la 
trasforma in una porta Bluetooth in grado 
di collegarsi "senza fili" e di scambiare 
dati, fino a 10 metri di distanza, con ogni 
altra periferica che supporti questa tecno- 
logia: come per esempio cellulari, palmari e i nuovissimi 
computer portatili meglio noti come "tablet PC". 



Piccola (65x16x6 mm), 
leggera (solo 7 grammi) 
permette di scambiare 
informazioni in sicurezza, 
grazie al sistema di 
cifratura a 48 bit, a una 
velocità di 723 Kbps. 
La sua facilià d'uso e la completa 
compatibilità con tutti i PC attualmente in 
commercio la rendono appetibile per 
una vasta platea di utenti. La mini 
periferica costa 99,00 euro (IVA 
inclusa) completa di CD-ROM 
con manuale d'uso e driver! 




Super Mario multato! 

BRUSSELS (Bel) - Multa per la casa di Mario e Donkey Kong. La Commissione Europea ha 
infatti multato Nintendo per violazione delle leggi sulla libera concorrenza: il colosso giappo- 
nese avrebbe suddiviso in aree il mercato europeo impedendo il commercio parallelo, cioè 
la vendita di beni e servizi tra gli stati membri dell'Unione europea. Nintendo stessa 
ha dichiarato come questa pratica distributiva fosse antecedente al '98 e come da 
allora, la società abbia collaborato alle indagini e cambiato poi le sue strategie. 
Inoltre, la multa non avrà alcun impatto né sul lato finanziario né commerciale 
visto che l'azienda avrebbe già accantonato tutte le risorse necessarie. 




Quante volte sei entrato pieno di speranze in un 
negozio e sei rimasto poi deluso perché era troppo 
piccolo (e sfornito!) o troppo grande, e dopo due 
ore ancora nessuno ti aveva notato? 
Audio Musica Recording è il giusto mezzo: un 
assortimento vasto ma non smisurato, ed una 
regola precisa: dedicare la giusta attenzione a tutti. 

La giusta 
dimensione 



E' per questo motivo che sono nostri clienti tanto 
i principianti quanto i professionisti della musica 
al computer, come Eiffel65, Astroboys, Mao, Feel 
Good Production. Perché scegliamo solo gli articoli 
che funzionano meglio e che danno più garanzie, 
e perché da noi c'è sempre spazio per il dialogo, 
lo scambio dì informazioni, il divertimento. 




Audio Musica Recording 

informatica musicala 




Audio Musica Recording 

Via dei Quartieri 6, 10122 Torino 
* Tel +39 0115217064 
Fax +39 011 439 06 32 



www.audiomusica.it 




Tutti i prodotti selezionati da 
Audio Musica Recording sono in 
dimostrazione e vendita anche presso: 



Computers Market 

Reggio Emilia 
Tel 0522 511249 
www.com putersmarket it 

Computer-musica 

Gassino Torinese TO 
Tel 011 9813736 
www.com puterm usica it 

Suono Digitale 

Bergamo 

Tel 035 214274 

www.suonodigitale.com 
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Volete diventare ricchi? O più attraenti? Desiderate "guadagnare 
navigando"? Cercate l'amore? Bene, allora lasciate perdere 
gli annunci che inondano la vostra posta elettronica 
o che campeggiano in molti siti Internet... 




In un mondo dove Wanna 
Marchi vendeva a caro 
prezzo del sale da 
sciogliere in un bicchier 
d'acqua, il mago di San Remo 
s'improvvisava agente 
immobiliare dell'aldilà e molti 
millantatori fanno soldi a 
palate "spacciando" false 
reliquie del santo del 
momento, come si può 
pensare che la Rete, mezzo di 
comunicazione straordinario e 
terreno fertile per ogni genere 
di trovate, anche malsane, resti 
immune dalle truffe? On-line 
se ne vedono di tutti i colori. 
Non serve mettersi alla ricerca 
di chissà quali siti truffaldini, 
è sufficiente controllare la 
propria casella di posta elet- 
tronica per rendersene conto. 
Ogni giorno ci viene chiesto 
se vogliamo soldi (magari...), 
se desideriamo migliorare 
le nostre prestazioni sessuali 
(a quale mailing list ci avrà 
iscritto la nostra ex inacidita?) 
o aiutare uno straniero a sbar- 
care nel nostro Paese in cam- 
bio di un lauto compenso... 
Anche navigando qua e là, 
prima o poi, un software che 
non vogliamo affatto tenterà 
di installarsi proditoriamente 
nel nostro sistema. Oppure 
rischieremo di effettuare, 
in maniera del tutto 
involontaria, connessioni a 
numeri internazionali che non 



sono propriamente "verdi"... 
È un fenomeno sempre 
crescente, quello delle truffe 
via Internet. Chi pensa di 
risolvere tutto solo con il buon 
senso, sbaglia. O per lo meno 
sottovaluta il problema. 
Anche perché prima o poi 
arriverà qualcuno che cercherà 
di venderci anche il buon 
senso un tanto al chilo. 
Ci sono moltissimi modi per 
evitare di farsi "prendere per 
il... mouse". Ne citiamo alcuni 
in queste pagine, risposte 
concrete a problemi concreti. 
Altri consigli sono riportati 
nell'articolo della sezione 
Internet che riguarda le carte 
di credito, altri ne abbiamo 
distribuiti e ne distribuiremo 
presto sulle pagine della 
rivista. E perfino sul nostro 
sito Web (www.computer- 
idea.it) troverete un ulteriore 
approfondimento sul tema 
delle "piramidi" e delle 
"catene di S.Antonio", quei 
perfidi meccanismi che vi 
promettono di rendervi ricchi, 
ma fanno esattamente il 
contrario. In ogni caso ci 
sentiamo di citare una regola 
che vale sempre e comunque. 
Regalereste soldi a destra e a 
manca senza un motivo 
preciso? Se la risposta è "No": 
perché qualcuno dovrebbe 
regalarli a voi? Se la risposta è 
"Sì", beh, ricordatevi di noi... 
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Dialer: 
telefono... casa! 

Un bel giorno un rappre- 
sentante di un qualsiasi 
prodotto bussa alla porta, 
e si autoinvita a entrare in 
casa vostra; in modo molto 
ambiguo, poi, traffica con 
il telefono e lo imposta in 
modo che, ogni volta che 
chiamate, componiate un 
numero internazionale. 
Con evidenti ripercussioni 
sulla bolletta telefonica. 
È quello che a grandi linee 
succede on-line, con i 
famigerati "dialer" 
(letteralmente, programmi 
che compongono numeri 
telefonici) fino a qualche 
tempo fa chiamati "re- 
router". Una premessa, però, 
è necessaria: non tutti i dialer 
vengono per nuocere. 
Meglio: esistono dei 
servizi che non 
agiscono ingan- 
nevolmente, ma vi 
chiedono, in tutta 
chiarezza, di 
autorizzare 
l'installazione del 
programma e, quindi, 
la modifica del 
numero di telefono da 
comporre al momento 
della connessione 
(segnalando 
correttamente anche 
il costo al minuto 
della chiamata). 
Questa è solo una categoria 
di dialer, purtroppo non tutti 
operano in buona fede. 
In particolare gli altri 
agiscono in due modi: 
o richiedono con chiarezza 
all'utente di eseguire una 
procedura... poco chiara, 
oppure non chiedono proprio 
niente e si installano sul PC 
dell'utente a sua insaputa 
(a volte anche tramite link 
contenuti in messaggi 
di posta elettronica). 
Chiaramente le due 
situazioni sono 
sostanzialmente differenti. 
Nel primo caso è possibile 



prevenire l'installazione del 
programma semplicemente 
controllando cosa dice 
l'avviso di Windows; per 
esempio un messaggio del 
tipo "Installare ed eseguire 
il programma XYZ.exe?" 
non dovrebbe dar adito a 
nessun tipo di dubbio: perché 
per navigare su un sito, anche 
se dal contenuto "losco", 
dovrei aver bisogno di un 
programma ulteriore al 
browser? Rispondete: 
"No, grazie". In linea 
di massima questo vale come 
regola generale: mai 
accettare (scaricare e 
installare) programmi 
eseguibili (con estensione 

Un controllo approfondito del Registro 
di configurazione può evitare 
spiacevoli sorprese in bolletta 



sinistra) bisogna ricorrere al 
"fai da te": fate clic sul link 
con il tasto destro del mouse 
e selezionate la voce "Copia 
collegamento", quindi andate 
nella Barra degli indirizzi e, 
nel menu che appare 
premendo il tasto destro, fate 
clic su Incolla. 
Se l'indirizzo termina con 
un'estensione come ".exe" (o 
come quella degli altri tipi di 
file eseguibili indicati sopra), 
lasciate perdere quel link. 
Nel caso di un "dialer" che 
non chiede neppure 
"permesso", la cosa si 
complica. Non veniamo 
avvertiti del tentativo 
fraudolento di installazione 
del dialer, e il buon senso 
non basta più: bisogna 
ricorrere, per quanto 
possibile, a dei meccanismi 
di preven- 
zione. 

La prima cosa 
da fare è 
chiedere a 
Telecom 




Installare ed 
eseguire un 
programma 
sconosciuto? 
No. grazie! 

.exe, .bat, .com e simili) 
dagli sconosciuti. Così 
facendo non eviterete solo i 
dialer, ma anche molti virus. 
Molti siti Internet prevedono 
link un po' strani: 
controllateli accuratamente 
prima di farvi clic sopra. 
Se passando il mouse su 
questi collegamenti, 
l'indirizzo non viene 
visualizzato nell'apposita 
barra del browser (in basso a 



Italia, o al vostro gestore 
telefonico, di precludere la 
possibilità di comporre 
prefissi di numeri a 
pagamento (come i 
famigerati 166 o 144, o 
anche 899) e, al limite, le 
chiamate internazionali (tutte 
quelle con prefisso "00"). 
In ogni caso, di tanto in 
tanto, controllate la 
connessione remota 



"predefinita". Per fare questo 
andate in Impostazioni/ 
Pannello di controllo/ 
Connessione remota 
e controllate i dati 
del vostro provider, 
ed eventualmente i diversi 
file di connessione presenti 
nella cartella. 

È possibile effettuare anche 
un controllo più 
approfondito: dare 
un'occhiata al Registro di 
configurazione. 
Andate in Start/Esegui e 
digitate la parola "Regedit". 
Seguite il percorso 
HKEY_CURRENT_USER/ 
RemoteAccess: verificate se 
la connessione predefinita è 
quella che utilizzate 
solitamente (lo stesso 
controllo va effettuato 
per le relative sotto-chiavi). 
Fate lo stesso anche 
seguendo i percorsi 
HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/ 
CurrentVersion/Internet 
Settings/Connections e 
HKEYJJSERS/.DEFAULT/ 
RemoteAccess. 
Comunque, al momento 
della connessione, 
controllate il numero 
che viene composto, 
e se il prefisso non 
corrisponde a quello del 
vostro distretto telefonico, 
rizzate le antenne! 
A mali estremi... è 
possibile ricorrere anche a 
software specifici che 
stroncano il problema sul 
nascere, inibendo la 
possibilità di installare dialer 
o modificare numeri di 
collegamento. 

Uno di questi è CountDown 
(www.farmax.it/countdown). 
In ogni caso chi utilizza un 
collegamento ADSL o in fibra 
ottica non ha di questi 
problemi, dal momento che 
si tratta di una connessione 
"always on" (sempre attiva) 
che non richiede l'inserimento 
di un numero telefonico 
per il collegamento. 
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> Audiotex e altro 



Ci piacerebbe ricevere 800.000 euro? E trovare il lavoro dei nostri 
sogni? E ricevere in regalo una settimana di vacanza? E scoprire chi ci 
ama in segreto? Eccome no, parliamone. 

Gli ormai diffusissimi messaggi ingannevoli tempestano sempre più 
utenti della Rete. Promettendo mari e monti, soldi e fortuna, donne e 
motori, cercano in ogni modo di fare leva sulla buona fede (o avidità) 
dei lettori, cercando di spillare loro più euro possibili. Spesso invitano 
a telefonare a numeri a pagamento, con chiamate che raggiungono 
costi elevatissimi, senza parlare poi degli esosi scatti alla risposta. 
Si tratta dei cosiddetti "audiotex": servizi che consentono di accedere, 
a pagamento (tramite numeri telefonici specifici), a particolari infor- 
mazioni o prestazioni di tipo vocale, o di altro genere. 
Spesso si tratta di vere e proprie frodi che recentemente sono entrate 
nel mirino della Polizia di Stato, settore Comunicazioni. 
Sul sito www.poliziadistato.it, infatti, la Polizia comunica che que- 
sti servizi sono sotto stretta sorveglianza, e vengono forniti dei consi- 
gli che possono risultare assai utili. Per esempio viene suggerito di 
leggere con molta attenzione tutte le informazioni contenute nelle e- 
mail (ed eventualmente nei messaggi SMS di questo tipo): spesso le 
tariffe delle chiamate sono sì indicate, ma a ino' di cavilli contrattuali, 
scritti con caratteri miscoscopici in coda ai messaggi. Altro consiglio è 
quello di stare attenti alla connessione telefonica mediante la quale si 
ha accesso alla Rete, come spiegato nel paragrafo relativo ai dialer. 
La Polizia consiglia inoltre di installare un buon programma Firewall, 
anche se, in questi casi, non c'è miglior prevenzione che una massic- 
cia dose di attenzione e buon senso. 



La piramide... 
di S.Antonio 

"Sciocchi, che cosa aspettate 
a diventare ricchi?!" 
Potrebbe bastare questa frase 
a riassumere la filosofia di 
fondo di alcune delle truffe 
più clamorose che abbiano 
mai attraversato la Rete. 
A tutti sarà capitato di 
trovare nella propria casella 
di posta elettronica uno di 
quei messaggi 
che promettono 
il facile 
guadagno di 
faraoniche 
somme di 
denaro: a volte 
può trattarsi di 
un semplice 
sistema per 
arricchirsi oltre- 
misura "lavo- 
rando da casa" 
(ma, per carità, 
senza fare un 
briciolo di fatica!). Altre 
volte, più spesso, si tratta di 




semplicissimi sistemi, 
"sicuri e collaudati", che 
dovrebbero permettervi di 
portare a casa in meno di un 
mese l'equivalente del PIL di 
una nazione di medie 
dimensioni. I nostri attenti 
lettori diranno che, in questi 
casi, l'imbroglio è talmente 
palese da... "farsi la spia da 
solo". Ma non è così. Sarà la 
cupidigia, sarà il sogno di 
vivere senza 
lavorare, sarà il 
vero e proprio 
bisogno, o forse 
solo il desiderio 
irrefrenabile di 
"cambiare vita", 
ma sta di fatto 
che milioni di 
persone in tutto il 
mondo ogni anno 
cadono in questo 
genere di 
trappole, facendo- 
si letteralmente 
rubare miliardi (sì, miliardi, 
non milioni) di euro. Ma per 



capire esattamente in cosa 
consiste questo genere di 
raggiro dobbiamo fare un 
passo indietro, e 
precisamente fino ai 
ruggenti anni '30, sulle coste 
della California. Poi 
invertiremo la marcia per 
tornare ai giorni nostri, fino 
a sbarcare su Internet... 

Il Marketing 
Multilivello 

È proprio lì, in California, 
che William Casselberry 
e Lee Mytinger applicarono 
per la prima volta al mondo 
la strategia del cosiddetto 
Multi Level Marketing 
(MLM per gli amici), 
per vendere le famose 
vitamine Nutrilite. 
Forse avete già sentito 
parlare di questa curiosa - 
e discussa - filosofia di 
marketing, ma ne 
riassumiamo brevemente 
il concetto fondamentale. 
Si tratta di un'organiz- 
zazione commerciale in cui 
ciascun venditore non si 
limita a piazzare un 
determinato prodotto presso 
il consumatore finale, ma 
deve anche ricercare altri 
venditori a cui far vendere 
il medesimo prodotto. 
Il venditore viene poi 
remunerato per entrambe 
le attività svolte: percepisce 
dunque una provvigione su 
ciò che vende direttamente, 
e un'altra su ciò che verrà 
venduto dalle altre persone 
che lui stesso ha portato 
all'interno dell'organiz- 
zazione. In questo modo, 
la rete commerciale parte 
da un vertice e si ramifica 
continuamente, assumendo 
una sorta di struttura 
piramidale imperfetta: 
lo sviluppo di ogni ramo 
dipende infatti dalla abilità 
dei venditori che lo 
compongono nell'acquisire 
nuove forze lavoro fresche. 
Questo sistema di vendita, 
nonostante le numerosissime 



voci critiche che si sono 
levate nel corso degli anni, 
non è di per sé né illegale, 
né tantomeno dannoso per 
i suoi aderenti o per i terzi 
consumatori. 







t* Cista vàha/Nelto 
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/ prodotti Nutrilite. già dagli anni 
Cinquanta, vengono distribuiti con 
il metodo del Multilevel Marketing 

Anzi, secondo 
i teorici del settore, 
comporterebbe numerosi 
vantaggi in termini, per 
esempio, di flessibilità 
operativa. 

Pur tuttavia, si tratta di 
un sistema che necessita 
di correttivi e che, 
comunque, può facilmente 
essere trasformato in una 
micidiale macchina per 
truffare il prossimo. 
I due punti deboli 
del sistema sono legati al 
fatto che gli strati più bassi 
della ramificazione corrono 
il rischio di essere condan- 
nati a essere remunerati con 
provvigioni più basse di 
quelle percepite da chi li ha 
coinvolti nell'organiz- 
zazione. 

E, allo stesso modo, c'è il 
rischio che gli iniziatori della 
struttura possano trovarsi a 
vivere di rendita, 
prosperando soltanto sulle 
provvigioni derivanti dalle 
vendite altrui. 
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La vendita diretta 
piramidale 

Il marketing multilivello 
diviene una frode quando 
viene trasformato nella 
cosiddetta "vendita diretta 
piramidale", una sorta di 
degenerazione truffaldina 
della medesima struttura. 
Mentre lo scopo dichiarato 
dell'MLM è quello di 
vendere i propri prodotti, 
rafforzando nel contempo 
la propria organizzazione 
commerciale nel territorio, 

10 scopo della "piramide" 
vera e propria è quello di 
depredare dei loro averi gli 
incauti partecipanti 
all'avventura. 

11 meccanismo che genera 
reddito è semplicissimo, 

al punto che non è neanche 
indispensabile disporre di un 
prodotto da vendere. 
Il prodotto costituisce un 
semplice paravento della vera 
natura dell'organizzazione, 
funge solo da "foglia di 
fico". Di solito si tratta di un 
oggetto di pessima qualità 
o addirittura un "totem", un 
prodotto privo di utilità, non 
funzionante, di cui vengono 
invece vantate qualità 
eccezionali, al limiti del 
miracoloso: misteriose 
pozioni per dimagrire, 
per far ricrescere i capelli, 
oppure dispositivi in grado di 



migliorare la nostra vita 
sfidando le leggi della fisica. 
Non importa di cosa si tratti: 
i proventi dell'azienda che 
effettua una vendita diretta 
piramidale sono infatti legati 
in modo pressoché esclusivo 
alle provvigioni che ciascun 
venditore versa... ai colleghi 
che lo hanno reclutato. 
Per accedere all'organiz- 
zazione, infatti, ogni "futuro 
venditore" deve pagare una 
sorta di biglietto di ingresso 
consistente in una somma di 
denaro, a volte anche molto 
ingente. Quei soldi verranno 
spartiti tra gli strati superiori 
della piramide, a partire dal 
vertice. L'entrante comincerà 
a guadagnare e a recuperare 
parte della spesa affrontata 
solo una volta che avrà 
raggiunto un certo livello, 
ed è quindi nel suo interesse 
creare un nuovo strato di 
venditori al di sotto della 
sua posizione. Eccolo quindi 
dibattersi alla ricerca 
disperata di altri adepti, 
spesso tra ignari amici e 
parenti, a cui verranno 
paventati inattesi guadagni e 
che si ritroveranno anch'essi 
intrappolati nella diabolica 
ragnatela. Dal momento 
che la prosperità dei livelli 
superiori dell'azienda - che 
vivono di rendita - 




dipende dalla capacità di 
reclutamento dei venditori 
che si trovano negli stati 
inferiori, i primi tendono a 
esercitare ogni tipo di 
pressione sui secondi per 
spingerli a trovare nuovi 
adepti. Naturalmente c'è un 
limite fisico alle "matricole" 
che una simile organizzazio- 
ne può riuscire a reclutare: 
giunti a un certo punto, i 
nuovi entranti saranno 
talmente tanti che non 
riusciranno più in alcun 
modo a reclutare a loro 
volta il numero di persone 
necessarie per la realizzazio- 
ne di un nuovo livello. Ecco 
perché le strutture di vendita 
diretta piramidale hanno vita 
breve: la filosofia di fondo è 
quella di riuscire ad arraffare 
il più possibile (ossia 
coinvolgere più vittime 
possibili) prima che il 
sistema si sfaldi. 
L'illegalità di un simile 
meccanismo è palese, 
e le vendite dirette piramidali 
sono considerate fuorilegge 
in tutto il mondo. 
Solo in Italia, manca per ora 
una legge ad hoc (vedi 
riquadro). 

Ma attenzione, perché la 
truffa è comunque 
pesantemente sanzionata! 

Variante 1: 

"Il lavoro da casa" 

La stragrande maggioranza 
dei "lavori da casa" offerti 
su Internet sono raggiri che 
si basano, in una variante 
o nell'altra, su di un sistema 
a vendita piramidale. 
L'offerta arriva di solito 
per posta elettronica, come 
spam, ma può capitare 
di incappare in siti Web 
appositamente costruiti 
per attirare le allodole. 
Ma come si fa a capire 
quando ci si trova di fronte 
a un "lavoro" di questo 
tipo? Di indicatori ce ne 
sono parecchi, primo fra 
tutti lo "stile" dell'offerta... 



La tecnica è quella di 
ritardare il più possibile 
la spiegazione della natura 
del lavoro attraverso una 
sequela di discorsi fumosi 
che prospettano guadagni 
incredibili ma, ancora prima, 
"il cambiamento totale della 
vostra vita", "l'inizio della 
riscossa", la vostra "partenza 
alla conquista del mondo". 
Ecco allora l'opuscoletto 
elettronico a "effetto 
motivante" e, ancora, decine 
di testimonianze (anche 
filmate) di "quelli che ce 
l'hanno fatta"... "Presto, 
decidete ora! Subito! 
Dite addio alla vita di ufficio, 
alle frustrazioni 
quotidiane"... "Non serve 
nulla, non dovete saper far 
nulla, la vostra esperienza 
passata non conta: chiunque 
voi siate diventerete 
miliardari". Ma ancora non 
vi spiegano cosa dovrete fare 
esattamente. L'unica cosa che 
vi dicono è che loro 
dispongono di un "metodo" 
(di solito "scientifico"), 
alcuni parlano addirittura 
di una "tecnologia", altri 
di un "segreto". 
E qual è questo segreto, si 
chiederanno i nostri lettori? 
Bene il segreto consiste 
generalmente in questi 
quattro passaggi: 

- Dacci dei soldi, subito, 
quale quota di accesso al 
nostro sistema. È su quelli 
che noi guadagniamo. 

- Noi in cambio, per 
mascherare questa 
transazione, ti diamo un 
prodotto insulso, uno "starter 
kit simbolico", un totem, un 
foglio di carta, un disegno, 
una cosa qualunque... 

- Se ci riesci, cerca di 
vendere questo prodotto e, 
nello stesso tempo... 

-... trascina qualcun altro in 
questo splendido "lavoro da 
casa". Ti pagheremo un tanto 
per ciascuno che coinvolgerai 
e/o ognuno di coloro che 
aderiranno pagheranno a te 
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una percentuale del loro "bi- 
glietto di ingresso". Natural- 
mente, il prodotto-paravento si 
rivelerà un oggetto per il quale 
nessuno sarà mai disposto a 
sborsare un euro. L'unico 
modo per guadagnare consis- 
terà nel coinvolgere nuovi 
entranti nell'attività di questa 
curiosa "azienda": per ogni 
nuova vittima procurata 
incasseremo una piccola 
provvigione o dall'ideatore 
della piramide o, più 
probabilmente, 



fi 
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appositamente creata dagli 
ideatori del sistema. 
Oppure, ancora, l'organizza- 
zione potrebbe fornirci un 
nostro sito personale (o inse- 
gnarci a costruirlo) tramite il 
quale attirare i nostri "clien- 
ti". Ecco quindi che, secondo 
questo meccanismo, finiamo 
per diventare noi gli imbo- 
nitori di turno: per poter gua- 
dagnare saremo ora noi a 
circuire le altre persone, 
mandando loro messaggi che 
prospettano guadagni 
miliardari e un futuro 
senza più preoccupazioni. 
Anche in questo caso, 
il guadagno è legato alla 
propria attività di 
"proselitismo" e a 
nuli' altro: si tratta di 
materializzare un 
profitto dal nulla, 
sfilando soldi al proprio 
prossimo. 
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Variante 2: 
Sant'Antonio, 
la piramide 
e il pollo 



Se desiderate approfondire 
l'argomento delle "vendite piramidali" 
e delle "catene di S. Antonio" vi 
consigliamo l'ottimo "Piramide d'oro: 
realtà e miti del multilevel marketing" 
di Roberto Giovannini e Davide 
Orecchio; pubblicato da Avverbi 
edizione (www.avverbi.it) 

dalle stesse nuove vittime 
reclutate. Naturalmente il 
"metodo" comprende anche le 
indicazioni per il reclutamento 
di altri compagni di sventura. 
Di solito si tratta di fare spam- 
ming a destra e a manca inol- 
trando il medesimo messaggio 
a cui noi stessi abbiamo 
risposto, oppure nel distri- 
buire (generalmente via posta 
elettronica, mercatini on-line 
o newsgroup) una mail 



Se c'è una 
caratteristica 
di Internet che è 
evidente a tutti, quella 
è la sua capacità di metterci in 
contatto con una straordinaria 
quantità di persone, 
conosciute o sconosciute che 
siano, con un costo pratica- 
mente nullo. Quale sistema 
migliore per reclutare nuovi 
entranti per il nostro "sistema 
piramidale" truffaldino? 
Tramite un connubio di posta 
elettronica e posta ordinaria si 
può dar vita a straordinari 
raggiri che si basano sul 
sistema delle catene di 
S.Antonio in forma 
piramidale. Non tutti questi 
imbrogli hanno la medesima 
matrice, e i meccanismi 
possono variare. Tuttavia lo 
schema tipico è uno solo. 
Vediamo, in soldoni (è il caso 
di dirlo), come funziona. 
La prima e-mail che vi arriva 
vi prospetta, anche qui, un 



guadagno straordinario, 
somme stratosferiche, 
miliardarie. E anche qui tutto 
sta in un "metodo" o in un 
"sistema" infallibile che vi 
verrà rivelato perché siete 
fortunati o, comunque, perché 
ve lo meritate. Che dovete 
fare? Semplicissimo. 
Cominciate a tirare fuori un 
po' di euro, e spediteli al 
primo dei 5 nominativi che 
trovate indicati, con tanto di 
indirizzo postale, nella e-mail. 
Quindi cancellate il primo 
nominativo, fate salire di una 
posizione tutti gli altri, e 
sostituite l'ultimo con il 
vostro. Rispedite la mail così 
rimaneggiata ad altre 5 
persone che dovranno ripetere 
la stessa procedura. 
Quando, passando di mano in 
mano per centinaia e centinaia 
di volte, in questa e-mail il 
vostro nominativo dovesse 
comparire in testa alla lista, 
sarà a voi che verranno 
mandati i soldi, magari da 
migliaia e migliaia di persone. 
C'è un solo problema: 
non succederà mai. 
La matematica dimostra oltre 
ogni possibile dubbio che 
questo tipo di "piramide" fa 
guadagnare meno del 10% dei 
partecipanti: in particolare un 
po' meno del 2% (ossia gli 
iniziatori della catena) 
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possono arricchirsi, gli altri, di 
solito, rientrano in possesso di 
quanto speso, o poco più. Il 
restante 90% è quello che 
paga, regalando letteralmente 
il proprio denaro ai primissimi 
livelli della piramide. Il 
motivo è semplice. Chi 
partecipa può guadagnare solo 
se la piramide resiste 
abbastanza nel tempo, 
acciocché lui possa salire di 
livello. Ma più il partecipante 
illuso si trova vicino alla base, 
più la salita al piano superiore 
risulta improponibile, perché 
la progressione del numero di 
e-mail che devono essere 
spedite da coloro che stanno 
sul medesimo livello affinché 
ciò accada cresce 
in progressione geometrica. 
Per poter salire di livello 
bisognerebbe avere la certezza 
che tutti quelli che si trovano 
con noi sul livello attuale 
compiano il loro dovere, 
agganciando i 5 nuovi entranti 
necessari. 

Se però siamo a un livello 
molto basso, per poter passare 
al superiore sarà necessario 
agganciare migliaia, centinaia 
di migliaia, milioni, miliardi 
di persone... Il che è 
ovviamente impossibile. Tanto 
per esemplificare, 
se ogni nuovo giocatore 
(perché di gioco d'azzardo si 
tratta) dovesse portarne altri 
cinque, nel giro di soli 1 1 
livelli i partecipanti diventano 
48.828.125, più 
o meno l'intera popolazione 
attiva italiana. Ma, anche 
senza scomodare la 
matematica, basta il buon 
senso per capire l'inganno. 
Dal momento che la 
generazione spontanea 
del denaro rientra nel 

Perché questa catena in cui ogni 
entrante deve reclutare "solo" 
altri 5 adepti possa reggersi fino 
al 10° livello, bisognerà coinvolgere 
con successo almeno 10 milioni di 
persone, un quarto della popolazione 
attiva italiana. Pensate di farcela? 
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> Vi stanno imbrogliando? 



Vediamo insieme quali sono i principali indicatori del fatto che qualcuno sta 
cercando di imbrogliarvi. Ragionate lucidamente, riflettete e non accettate 
pressioni. Ricordate la massima secondo cui "se una cosa è troppo bella per 
essere vera, generalmente non è vera". Avete motivo di dubitare se... 

2 Non vi spiegano subito di che lavoro si tratta. Parole, parole, paro- 
le... Opuscoli elettronici, e-mail, telefonate, ma non si arriva al 
dunque. 

2 L'offerta di lavoro si vanta di essere uno "schema" (metodo, 
sistema scientifico, segreto, metodologia e via dicendo) speri- 
mentato per guadagnare denaro. 

'D Vi promettono guadagni milionari con un minimo di fatica. 



Vi propongono di promuovere un prodotto dalle proprietà 
miracolose. 



Insistono sul concetto che "la vostra vita cambierà". Per quanto 
stupido possa sembrare, questo è il concetto chiave dei sistemi 
piramidali: la motivazione. 

Affermano specificamente che "non si tratta di una truffa o di 
multi level marketing". 



Insistono nel farvi fretta. "Cogliete ora l'occasione della vostra 
vita", "Agite subito"... 
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Nella proposta che vi sottopongono (quando arriverete a poterla 
leggere) è incluso un guadagno per ogni altro membro che por- 
terete nell'organizzazione. 

Vi viene richiesto di versare una somma in anticipo. Potrebbe 
servire per pagare un "kit", un campione, un manuale, e l'azien- 
da vi dice che sarete rimborsati in seguito. A fronte di questa 
richiesta, l'offerta è da scartare a priori. Subito. 

Nella e-mail (o nella lettera, o nel sito) non compare un 
indirizzo, oppure l'indirizzo è una casella postale. 



Nella e-mail, manca un numero di telefono fisso. Al massimo è 
indicato un numero di cellulare. 



Il messaggio promozionale abbonda di font diversi, ed eccede 
nell'uso dei caratteri maiuscoli. 



Attenzione ai colloqui che si tengono in alberghi o ristoranti! 
Se vi viene sottoposta un'offerta dubbia, chiedete prima l'opi- 
nione di un legale. Non accettate nessuna pressione esterna. 



paranormale, e che gli euro da 
qualche parte debbono venire, 
se qualcuno vince, qualcuno 
deve perdere. 
In questo caso, "grazie" 
alla progressione geometrica, 
pochissimi guadagnano 
tantissimo (i promotori 
truffaldini) e moltissimi 
perdono. 

Non ignorate 
la legge... 

Gli aderenti e gli iniziatori 
non tentino di mettersi il cuore 
in pace: chi aderisce 
e supporta queste catene 
commette gravi scorrettezze, 
che possono configurare 
illeciti civili e persino reati. 
Chi guadagna con questo 
sistema lo fa palesemente alle 
spalle di altri, per cui può 
anche essere chiamato 
a rispondere di partecipazione 
nell'attività illecita. 
In particolare è bene 
sottolineare che... 
-... l'invio delle e-mail 
di "adescamento" integrano 
sempre un'attività di spam, in 
violazione della legge 675/96 
sulla tutela della privacy; 
qualunque "disclaimer" venga 
apposto nella e-mail non ha 
valore legale, tanto meno 
quelli che ribadiscono come 
"l'indirizzo sia stato prelevato 
da elenchi pubblici su 
Internet". 

-... nella promessa di un 
guadagno sicuro può essere 
ravvisata la fattispecie della 
"pubblicità ingannevole", 
quando non gli estremi della 
truffa vera e propria. 
- ... la meccanica del gioco di 
tipo probabilistico puro può 
integrare la fattispecie del 
"gioco d'azzardo". 
-... alcune e-mail di 
questo genere „ 

includono una __ 

dicitura del tipo 
"L'invio dei 5 euro 
non è una forma 
di pagamento 
per un'operazione 



commerciale, ma una dona- 
zione a titolo di ringrazia- 
mento per l'opportunità 
ricevuta di partecipare al 
gioco". Il tenore 
dell'affermazione è 
palesemente ridicolo, e non 
costituisce alcuna attenuante 
alle conseguenza delle 
eventuali violazioni di legge 
che l'Autorità giudiziaria 
ritenesse di ravvisarvi. 
Lo scorso luglio i deputati 
Piero Ruzzante e Sergio 
Cambini hanno presentato una 
precisa proposta di legge (la n. 
3008, la terza sull'argomento 
sino a oggi) per colpire questo 
fenomeno nello specifico, 
senza dovere ricorrere più ad 
altre fattispecie giuridiche. 
Di questa legge, se sarà 
approvata, faranno le spese 
tanto coloro che svolgono 
attività di "vendita diretta 
piramidale" in senso stretto, 
sia coloro che avviano o 
sostengono catene di 
"S. Antonio a piramide". 
Per chi realizza o promuove 
queste attività le pene 
prevedono la reclusione da 
6 mesi a 1 un anno, o un'am- 
menda variabile tra i 50.000 e 
i 150.000 euro. Ma anche per 
coloro che "cooperano", e che 
quindi inducono altri ad 
affiliarsi, è previsto l'arresto 
da 1 a 3 mesi, nonché 
un'ammenda da 2.500 a 
25.000 euro. I "catenacciari" 
sono avvertiti... 
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> nuovi prodotti 



PROCESSORI 



> In questo numero 



> Processori 
Pentium per due 

> Diffusori 5.1 
Parata di suoni 



Pentium 

per due 

Superata la barriera dei 3 GHz, Intel introduce nel Pentium 4 
la nuova tecnologia HyperThreading. 



Ormai non fa quasi più 
notizia, ma il dovere 
di cronaca ci impone 
di dirvelo: un altro traguardo 
è stato raggiunto nella corsa 
verso processori sempre più 
potenti e rapidi. Questa volta il 
successo è particolarmente 
significativo per due motivi: in 
primo luogo, il Pentium 4 
di Intel ha superato la 
simbolica soglia dei 3 GHz 
di frequenza, attestandosi sui 
3,066 GHz. Questo significa 
che il minuscolo ma potentis- 
simo chip compie un ciclo 
completo di operazioni più di 
tre miliardi di volte ogni 
secondo. In secondo luogo, 
il Pentium 4 da 3 GHz è 
l'occasione che Intel ha scelto 
per sperimentare sul campo 
una nuova tecnologia deno- 
minata HyperThreading, volta 
a ottenere una maggiore 
efficienza del processore. 
Il concetto che sta alla base 
dell'HyperThreading è quello 
di ottimizzare l'uso delle 
risorse di calcolo da parte 
dei vari programmi. 
Anche se i sistemi operativi 



di oggi sono multitasking 
(sono in grado di eseguire 
più applicativi nello stesso 
tempo), il processore si occupa 
di un solo programma per 
volta; per la precisione 
di un solo "thread" (sequenza 
di calcoli) per volta. 
Solo la grande velocità 
con cui il processore 
alterna i vari thread ci dà 
l'impressione che tutti 
i programmi funzionino 
contemporaneamente. 
Di conseguenza, se un 
"thread" non sfrutta in un dato 
momento tutta la potenza 
del processore, questa rimane 
parzialmente inutilizzata. 
Un processore dotato di 
HyperThreading, invece, è 
capace di seguire contempo- 
raneamente due "thread" per 
volta, come se si sdoppiasse 
in due processori separati, con 
relativa ottimizzazione delle 
risorse. Ci sono tuttavia delle 
avvertenze. In primo luogo, 
la funzionalità HyperThreading 
non entra in funzione auto- 
maticamente, ma va attivata o 
disattivata dall'utente attra- 




// Pentium 4 

a 3 GHz con 

la sua colossale 

ventola 

di raffreddamento 



verso il BIOS. In secondo luo- 
go, per usufruirne non basta il 
processore, ma occorre anche 
un chipset che supporti questa 
funzionalità (come 1T845G A 
della stessa Intel). Infine, dob- 
biamo sottolineare che non 
tutti i programmi beneficiano 
di un aumento di prestazioni 
con HyperThreading inserito. 
A trarre il maggiore vantaggio 
da questa nuova funzione sono 
i programmi appositamente 
concepiti per questo scopo 
(che in futuro cresceranno fino 
a diventare la quasi totalità, ma 
che oggi non esistono ancora), 
oppure quegli applicativi che 
comunque non richiedono 



grandi prestazioni al 
processore, e lasciano 
di conseguenza spazio 
all'HyperThreading 
per funzionare. Al contrario, i 
software che già richiedono 
il massimo dal processore non 
solo non beneficiano affatto 
dell'HyperThreading, ma pos- 
sono addirittura vedere diminu- 
ite le loro prestazioni. In effetti, 
i nostri banchi di prova, fatti 
per spingere al massimo le 
CPU, non hanno rilevato signi- 
ficative variazioni dall'inse- 
rimento dell'HyperThreading. 
Sarà quindi necessario 
attendere perché il nuovo 
Pentium 4 venga sfruttato a 
fondo (ma i vantaggi dell'ele- 
vatissima frequenza si fanno 
già comunque sentire). 

Marco Passarello 



L'aumento di prestazioni tra Pentium 4 a 2,8 GHz e 3 GHz 


Test 


Sy sMark 2002 




festprogr. ufficio 


Test Internet 


Variazione (con HT) 


+7,4 % 


+13,5% 


+15,1% 


Variazione (senza HT) 


+7,8% 


+18,0% 


+11,4% 
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DIFFUSORI 5.1 



Parata di suoni 

Tre sistemi di diffusori 5. 1 che consentono di gustare tutti 
gli effetti speciali dei film in DVD. 

V 



olete apprezzare 
pienamente un film 
in DVD con il vostro 
computer? Se la risposta è 
affermativa, non potete farvi 
mancare un sistema di 
diffusori 5.1, poiché solo così 
potrete riprodurre gli effetti 
speciali offerti dalla codifica 
Dolby Digital dei DVD. 
Questo standard prevede 
infatti sei tracce audio 
indipendenti, e più precisa- 
mente due diffusori frontali da 
posizionare ai due lati dello 
schermo, adibiti a riprodurre 
tutti i suoni principali, uno 
centrale da lasciare sopra lo 
schermo, che riproduce 
principalmente i dialoghi, due 
posteriori da collocare dietro 
alla postazione d'ascolto, per 



> In dettaglio 



Creative Inspira 5.1 
5100 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8221161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 99,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Ottimo per chi 
vuole un sistema 5.1 spendendo 
poco e senza rinunciare alla 




qualità. 
> Voto: 8 



gli effetti speciali e infine 

un subwoofer per le basse 

frequenze. 

Poiché queste ultime 

non sono direzionali, 

il subwoofer può 

essere posizionato 

dove meglio ci 

aggrada. 

In questo articolo 

vi presentiamo tre 

sistemi 5.1 

appartenenti a fasce 

di prezzo differenti. 

Creative 
Inspire 5.1 5100 

A partire da un sistema 
economico della Creative 
denominato Inspire 5.1 5100, 
per passare al più costoso 
Logitech Z-640 e per arrivare 
infine al sofisticato Xenon 5.1 
XS-550 della Cinematic 
Sound System. Creative, nata 
come produttore di schede 
audio, ha man mano arricchito 
il proprio catalogo con schede 
video, telecamere e affini, ma 
il suo campo di elezione resta 
sempre l'audio. Inspire 5100 
è il suo nuovo sistema di 
diffusori per l'audio 5.1, che 
sostituisce il vendutissimo 
modello 4100. 
Il subwoofer, di tipo bass 
reflex, è composto da un 
mobiletto in legno ricoperto 
da una lamina in plastica nera 
antigraffio e da un altoparlan- 
te da 12 centimetri posto 
frontalmente. Sul pannello 
posteriore sono presenti tre 
prese minijack (per i canali 
frontali, posteriori, centrale e 
subwoofer), per il collegamen- 
to con il computer, quelle 




RCA da abbinare a ciascun 
diffusore e la manopola per la 
regolazione del volume del 
subwoofer. Sempre posterior- 
mente, si trova la presa per 
collegare, tramite un cavo 
lungo circa un metro e mezzo, 
la manopola che controlla il 
volume generale del sistema e 
accende o spegne l'impianto. 
Questo accessorio, grazie a 
delle strisce autoadesive, può 
essere fissato, per esempio, al 
lato del monitor o sul mobilet- 
to del computer. La parte 
elettronica, inserita all'interno 
del subwoofer, comprende un 
amplificatore a sei canali 
capace di erogare 6 Watt RMS 
sui minidiffusori e 12 Watt 
RMS sul subwoofer. 
La risposta in frequenza del 
sistema è di 44-20.000 Hz, con 
un rapporto segnale/rumore 
di 84 dB. Di serie troviamo 
i cavi per il collegamento con 
il computer e un pieghevole 
che illustra come posizionare 
i diffusori nell'ambiente. 
L'Inspire 5100, il modello più 
economico di quelli presenti 



in questo piccolo confronto, 
ha offerto una buona qualità 
sonora e un elevato livello 
d'ascolto. Molto comoda la 
possibilità di posizionare la 
manopola del volume dove 
più ci piace. 

Logitech Z640 

Logitech, dopo l'acquisizio- 
ne dell'americana Labtec, è 
diventata una delle aziende 
più importanti nel settore dei 
diffusori per computer. 

segue a pag. 22 

Glossario 

Bass Reflex: tipo di cassa acu- 
stica dotata di un'apertura da 
cui escono le basse frequenze. 

Dolby Digital: Sistema svilup- 
pato dai laboratori Dolby per 
poter ricreare un suono con un 
effetto tridimensionale. 
Necessita di un apposito deco- 
dificatore e di almeno cinque 
diffusori acustici più un sub- 
woofer. 
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> In dettaglio 



Logitech Z-640 

Produttore: Logitech 

(Tel. 02/2151062; www.logitech.com) 

Prezzo: 149,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



IEC 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



altoparlante da 1 8 centimetri 
posto frontalmente. 
Sulla parte posteriore, oltre 
alla presa per il cavo di 
alimentazione e per i 4 
satelliti, è presente la 
manopola per il volume delle 
basse frequenze. 

I quattro satelliti, per offrire 
una risposta estesa verso le 
alte frequenze, montano 
altoparlanti a cono di circa 

5 centimetri di diametro con 
una piccola cupola centrale. 

II minidiffusore centrale, 
pur utilizzando lo stesso 



> Giudizio: Prestazioni 
molto elevate a un prezzo solo di 
poco superiore alla media. 



Voto: 8,5 



La sua offerta spazia infatti 

dalle casse stereo 

economiche ai 

sofisticati sistemi 

multicanale. 

Tra questi troviamo 

10 Z-640, compo- 
sto da un subwo- 
ofer, da quattro 
satelliti e da un 
mini diffusore 
centrale. 
Quest'ultimo è 
il "cervello" del 
sistema, e colloquia con 

il computer tramite il classico 
cavo schermato dotato di tre 
minijack (per i canali frontali, 
posteriori, centrale e subwoo- 
fer) e con il subwoofer per 
mezzo di un grosso cavo a 9 
poli. Sempre sul minidiffusore 
centrale si trova il pulsante di 
alimentazione, quello 
denominato "Matrix" per 
migliorare la resa sonora con 
sorgenti stereo, la presa per 
cuffia e tre potenziometri, che 
controllano rispettivamente il 
volume globale, quello del 
canale centrale, e infine il 
bilanciare dei livelli degli 
altoparlanti frontali/posteriori. 

11 subwoofer è composto da 
un mobile in sospensione 
pneumatica e da un 




altoparlante, è stato 
inserito in una cassa 
di maggiori dimen- 
sioni, in modo da 
riprodurre al meglio le 
frequenze medio-basse 
e quindi la voce umana. 
Tutti e cinque i diffusori 
sono poi dotati di supporti 
in alluminio con piedini 
di gomma morbida che, 
distanziandoli dal piano 
d'appoggio, 
preservano 
la qualità sonora. 
La risposta in fre- 
quenza dell'intero 
sistema è di 35- 
20.000 Hz con un 
rapporto 
segnale/rumore 
maggiore di 75 
dB. 

La potenza 
RMS erogata 
dall'ampli- 



ficatore del subwoofer è 
di 23,5 Watt, mentre ciascun 
canale viene pilotato con 
5,5 Watt. 

Lo Z-640 ha offerto prestazio- 
ni lusinghiere in virtù di una 
progettazione molto curata. 
Può anche essere collegato a 
una consolle di videogiochi 
grazie a un apposito 
convertitore RCA/minijack 
fornito di serie. 

Xenon 5.1 XS-550 

Lo Xenon 5.1 prodotto da 
Cinematic Sound System 
si compone di cinque 
minidiffusori (forniti con 
una staffa metallica per poter 
essere posizionati anche a 
muro), un subwoofer, e una 
centralina di controllo 
contenente un decodificatore 
Dolby Digital AC3. 

Il subwoofer, di generose 
dimensioni, sfrutta 
una particolare 
variante del sistema 
bass reflex in cui 
l'altoparlante è 
completamente 
racchiuso all'interno 
del mobiletto 
e le basse frequenze 
vengono riprodotte 
attraverso un'apertura 
circolare opportuna- 
mente dimensionata. 
Sul subwoofer, oltre alle 
cinque prese di tipo RCA 
per il collegamento con 
le casse, ne troviamo 
una multipolare per la 




connessione della centralina 
di controllo. Quest'ultima 
possiede tre tipi di ingresso, 
quello minijack stereo per il 
computer, e quelli ottico e 
coassiale per il lettore DVD. 
Non è invece prevista la 
connessione con una scheda 
audio a sei canali. 
Dopo aver installato il 
sistema, ci si può sedere 
comodamente in poltrona 
e comandarlo tramite un 
piccolo telecomando a 
infrarossi che consente di 
attivare il Dolby, variare il 
volume dei singoli canali e 
scegliere tra quattro differenti 
configurazioni delle casse. 
Oltre all'intero sistema, 
è infatti possibile attivare 
solo due casse frontali più 
il subwoofer, tre casse più 
il subwoofer oppure quattro 
casse più il subwoofer. 
La qualità sonora offerta 
da questo XS-550 è sicura- 
mente quella più elevata tra 
i sistemi in prova, grazie 
anche all'elevata potenza 
d'uscita degli amplificatori 
(il produttore parla di 1000 
Watt totali misurati però 
con lo standard PMPO). 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 



Xenon 5.1 XS-550 

Produttore: Cinematic System 
(Tel. 0332/874111; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 249,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



IEC 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Elevata potenza 
per gli amanti dell'alta fedeltà. 



> Voto: 
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N 




el mondo tangibile e 
fisico non è ancora 
possibile ridurre 
magicamente l'ingombro degli 
oggetti per risparmiare spazio, 
ma in quello informatico tutti i 
documenti digitali possono 
essere impacchettati fino a 
diminuire di molto il loro 
"peso". I programmi di 
compressione fanno proprio 
questo, e ne esistono decine: 
alcuni sono a pagamento (gran 
parte da provare in versione 
Shareware) e altri assoluta- 
mente gratuiti. Tutti permetto- 
no di selezionare uno o più 
file, ne riducono le dimensioni 
generando un unico documen- 
to più piccolo della somma 
degli oggetti inclusi. 
Naturalmente un software di 
compressione che si rispetti 
naturalmente deve anche 
compiere l'operazione inversa, 
ossia "de-comprimere" il 
documento creato e 
ripristinando quelli originali: 
questa fase è anche chiamata 
"estrazione dei file". 

Perché 
comprimere 

Gli utenti di PC hanno 
ampiamente dimostrato di 
possedere una sfrenata fanta- 
sia, impiegando le applicazioni 
per operazioni assolutamente 
non previste da chi le aveva 
realizzate, ma nel caso dei 
programmi di compressione si 
possono indicare due forme di 
impiego principale. In primo 
luogo essi vengono utilizzati 
per generare copie di riserva 
dei dati; in genere le copie di 
riserva, o backup, sono 
registrate su supporti che non 
hanno la stessa capienza del 
disco fisso e la riduzione delle 
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> Formati compressi 



Non sempre comprimere un file è un'operazione utile. Esistono alcuni 
formati che sono già compressi in origine, come per esempio il forma- 
to musicale MP3 che deve la sua fama proprio alla capacità di mante- 
nere una discreta qualità audio pur non raggiungendo le dimensioni di 
un altro formato musicale molto diffuso ma non compresso come il 
WAV. Un discorso analogo vale per un altro celebre formato compresso, 
il JPEG. Chi usa una fotocamera digitale sa bene che le immagini così 
registrate sono anche dieci volte più leggere di quanto non sarebbero 
se salvate in formato non compresso (TIFF o RAW). Di conseguenza su 
una stessa scheda di memoria possono essere salvate molte più foto- 
grafie. Potete provare a comprimere file in questi formati, ma la ridu- 
zione di dimensioni sarà così irrilevante da farvi concludere che non 
valeva nemmeno la pena di fare lo sforzo! 



dimensioni dei singoli file 
diventa un fattore essenziale. 
Non è un caso che spesso i 
documenti compressi si 
definiscano "archivi". 
Il secondo impiego è determi- 
nato dalla necessità di ridurre 
il "peso" di un documento che 
deve essere trasportato da un 
luogo fisico all'altro (per 
esempio dal PC dell'ufficio a 
quello di casa): anche in 
questo caso ci si può servire di 
supporti dalla capacità ridotta 
come i CD o addirittura i 
vecchi dischetti. Un altro 
esempio in cui la compressio- 
ne rivela tutta la sua utilità è 
dato dal trasferimento via 
Internet. Per recapitare una 
fotografia a un amico, per 
esempio, si invia una e-mail 
con allegato, e la durata del 
trasferimento dipende in via 
diretta dalle dimensioni di 
quest'ultimo. Poiché su 
Internet vale sempre 
l'equazione "meno tempo 
uguale meno soldi spesi", la 
compressione dell'allegato fa 
risparmiare sia il mittente sia 
il destinatario del messaggio 
(e per quest'ultimo si riduce 
anche l'ingombro all'interno 
della casella di posta). 

Le funzioni 
"comode" 

I migliori programmi sono 
dotati di varie funzioni per 
facilitare le operazioni più 
comuni. Queste proprietà sono 



diventate così avanzate da 
essere quasi irrinunciabili. 
Innanzitutto la divisione in più 
file: il documento compresso 
viene suddiviso in più unità, 
per essere poi salvato su più 
supporti (per esempio tanti 
dischi floppy, nel caso in cui 
anche l'archivio ridotto risulti 
di dimensioni superiori ai soliti 
1,44 Mb); il programma, in 
questo caso, genera anche un 
file apposito che serve a 
"riunire" tutte le parti prima di 
decomprimere l'archivio. 
Per rendere più sicuri gli 
archivi, i programmi preve- 
dono anche una protezione 
tramite password: si associa 
una parola segreta al docu- 
mento compresso, in modo 



tale da rendere necessaria la 
digitazione della chiave prima 
di estrarre i documenti 
contenuti. Molto pratica è la 
funzione che trasforma gli 
archivi in file eseguibili. 
Quando si invia a un'altra 
persona un documento com- 
presso, non è sempre possibile 
sapere se il destinatario dispo- 
ne di un programma adeguato 
per l'estrazione del suo 
contenuto. È possibile creare 
un documento eseguibile (con 
estensione EXE) in modo che 
il destinatario possa 
decomprimerlo facendo 
doppio clic su di esso e 
scegliendo una cartella di 
destinazione, senza quindi 
utilizzare alcun software 
specifico. Un file compresso 
in questo modo è un po' più 
pesante di quanto sarebbe 
normalmente, ma si tratta di 
un piccolo prezzo da pagare 
per avere la certezza che il 
destinatario sia in grado di 
consultare il documento. 
Fondamentale è inoltre la 
registrazione della struttura del 
documento, soprattutto quando 
si devono comprimere cartelle 
che a loro volta contengono 
delle sotto-cartelle. 
La registrazione della struttura 
memorizza nel documento 
compresso anche le 

segue a pag. 28 



> Come avviene la compressione 



Il programma di compressione applica algoritmi ed effettua com- 
plesse operazioni matematiche per ridurre le dimensioni dei file. È pos- 
sibile spiegare in modo approssimativo uno dei tanti metodi per com- 
primere, immaginando uno schema per la battaglia navale in cui viene 
inserito il documento da ridurre. L'applicazione tratta il file come un 
insieme di punti disposti lungo righe e colonne per cui ogni punto è 
identificato da precise coordinate. Tradotto in linguaggio umano si può 
dire che la descrizione "informatica" del documento equivale a qualco- 
sa come "il punto A1 è azzurro, il punto A2 è celeste, il punto A3 è cele- 
ste" e via dicendo. Il programma di compressione "esamina" questa 
descrizione e la sintetizza descrivendo i gruppi di punti (riprendendo 
l'esempio precedente, la versione ridotta del file sarebbe "I punti da A2 
ad A3 sono celesti"). Il "riassunto" così effettuato è il file compresso. 
Quanto quest'ultimo possa essere ridotto rispetto all'originale è deter- 
minato da moltissimi fattori. Nel caso di una fotografia, per esempio, ci 
sarà un'enorme riduzione se buona parte dell'immagine è occupata dal 
cielo, con parecchi "punti" uguali tra loro. 



Glossario 



Algoritmo: Una sequenza 
di operazioni che devono 
essere eseguite per ottenere 
la soluzione di un problema. 
Un esempio di algoritmo è 
una ricetta culinaria: per arri- 
vare alla pietanza finale biso- 
gna seguire una procedura. 
Se questa viene modificata 
il piatto che si ottiene sarà 
diverso da quello immaginato. 
Un algoritmo di compressione 
è l'insieme di operazioni mate- 
matiche che permette di ridur- 
re le dimensioni di un file. 

Collegamenti: il collega- 
mento, o link, è una caratteri- 
stica dell'ipertesto, il linguag- 
gio usato per i siti Internet. 
Facendo clic su un collega- 
mento si "salta" da una pagina 
all'altra, ma se il collegamento 
"punta" a una pagina inesi- 
stente si ha il cosiddetto link 
rotto e si visualizza una pagina 
che riporta l'errore 404, file 
non trovato. 

File eseguibili: I file ese- 
guibili si chiamano così proprio 
perché possono essere 
eseguiti autonomamente dal 
computer. È sufficiente che 
l'utente faccia doppio clic 
sull'icona che rappresenta 
il file. L'estensione dei file 
eseguibili è Exe. 

Interfaccia: L'interfaccia 
di un programma è costituito 
dall'insieme degli strumenti 
che permettono all'utente 
di "comunicare" con il softwa- 
re. Sono elementi comuni 
all'interfaccia di molti pro- 
grammi i pulsanti, le voci 
di menu, le finestre di dialogo 
e così via. 

Java: Linguaggio di program- 
mazione dei siti Internet svi- 
luppato da Sun Microsystems. 
Il codice Java viene utilizzato 
soprattutto segue a pag. 27 
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Programmi Coffee Cup 


PentaZip 


PKzìp WinAce 




>Versione 2.00 


5.1.1.95 


5.00.01.134 2.02 




>Sito Internet www.coffeecup.com 


www.pentazip.com 


www.pkware.com www.winace.com 




dimensione download 1,04 Mb 


11 Mb 


9,55 Mb 2,69 Mb 




>Prezzo Gratuito 


56 euro - è disponibile una 
versione demo 


Shareware 29,95 dollari Shareware 29 dollari 
(circa 30 euro) (circa 30 euro) 




>Protezione con password Si 


Si 


Si Si 




>Divisione dell'archivio su più file No 


Si 


Si Si 




>Registrazione percorso singoli file Si 


Si 


Si Si 






Si 


No Si 




> Formati supportati 






>ARC (formato di compressione ormai poco 
utilizzato) 


No 




>ARJ (formato di compressione nativo 
di MS-DOS) No 


Si 


Si Si 




>CAB (formato di compressione 
dei file di installazione di Microsoft) No 


Si 


Si Si 




>GZ (formato di compressione nativo di Unix) No 


Si 


Si Si 




>HQX (formato di compressione 
usato soprattutto in ambiente Mac) No 


No 


Si No 




>JAR (formato di compressione 
usato soprattutto in ambiente Java) No 


Si 


Si Si 




>LHA (formato di compressione proprietario) No 


No 


Si Si 




>LZH (formato di compressione proprietario) No 


Si 


Si Si 




>RAR (formato di compressione proprietario) No 


Si 


Si Si 




>TAR (formato di compressione nativo di Unix) No 


Si 


Si Si 




>TAZ (formato di compressione nativo di Unix) No 


No 


No No 




>TGZ (formato di compressione nativo di Unix) No 


No 


Si Si 




>TZ (formato di compressione proprietario) No 


No 


No No 




>UU (formato di compressione per documenti 
ASCII usato spesso per e-mail) No 


No 


No No 




>UUE (formato di compressione per 
documenti ASCII usato spesso per e-mail) No 


Si 


Si Si 




>Z (formato di compressione nativo di Unix) No 


No 


No No 




>ZIP (formato di compressione usato 
soprattutto in ambiente Windows) Si 


Si 


Si Si 






Moltissime opzioni e grande 
versatilità nel trattamento di 
molti formati 


Molto versatile ha due moda- Prestazioni, opzioni, facilità 
lità, una classica e l'altra con d'uso: un programma tra i 
procedura passo a passo più completi 




> Giudizio 






>Pro 


È basato su una comoda 
procedura guidata ed è total- 
mente gratuito 




•^PfUltffl Poche opzioni e il supporto 

per i soli file ZIP 


Il costo elevato 


Alcune finestre di dialogo non II formato proprietario ACE 
sono molto chiare, principal- non è ancora molto diffuso 
mente a causa della 
ricchezza di opzioni 




>Voto — 

5 


7 


9 9 





La tabella qui sopra provvede a elencare anche le principali 
estensioni dei file compressi, in modo che di fronte a un file il 
cui nome termina per esempio con ".arj" non ci si trovi 



totalmente smarriti. Abbiamo anche incluso l'indicazione 
dell'eventuale supporto fornito a quel formato da ognuno dei 
programmi che abbiamo provato. La breve descrizione illustra 
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WinRAR 



Wìnzìp Zipcentral ZippHO 



Glossario 







3.00 


8.01 


4.01 


2.00.01 




www.rarlab.com 


www.winzip.com 


zipcentral.iscool.net/ 


www.zippho.com/ 




922 Kb 


1,71 Mb 


1,29 Mb 


1,87 Mb 




Shareware 29 dollari 
(circa 30 euro) 


Shareware 29 dollari 
(circa 30 euro) 


Freeware 


Freeware 




Si 


Si 


Si 


Si 




Si 


Si 


Si 


Si 




Si 


Si 


Si 


Si 




No 


Si 


No 


No 




No 


Si 


No 


Si 




No 


Si 


No 


Si 




No 


Si 


No 


No 




No 


Si 


No 


No 




No 


No 


No 


Si 




No 


No 


No 


Si 


No 


Si 


No 


No 




Si 


No 


No 


Si 


r 


^ 


No 


Si 


No 


No 




J 




No 


Si 


No 


No 




No 


Si 


No 


No 






No 


Si 


No 


No 




No 


Si 


No 


Si 




No 


No 


No 


Si 




No 


Si 


No 


No 




Si 


Si 


Si 


Si 



Leggero e sufficientemente 
versatile quanto a opzioni, più 
che buoni gli algoritmi di com- 
pressione 



Basti dire che è il più usato in 
assoluto. Le ultime versioni 
sono state migliorate per ade- 
guarle ai "rivali" più recenti 



Scelta fra più interfacce, ampia È in italiano e ha un'interfac- 
la disponibilità di opzioni eia decisamente intuitiva. 

Buona la varietà di formati 

supportati 



Supporta due soli formati 



Risente dell'età a livello di per- È una sorta di WinZip limitato 
centuale di riduzione dei file e al supporto del formato ZIP 
di velocità nelle operazioni 



Con l'impostazione intermedia 
tra velocità e compressione, 
gli algoritmi non sembrano 
molto efficienti 



8 



8 



le "origini" del formato. Quelli definiti 
"proprietari" in origine erano utilizzati da un 
unico programma ma in seguito la gestione è 



stata inclusa anche in altri software, almeno 
in fase di estrazione dei file se non per la 
creazione di archivi con quella estensione. 



per creare grafica in movimen- 
to e si serve di piccoli 
programmi chiamati "applet" 
che vengono installati e 
eseguiti direttamente sul 
computer collegato a Internet. 

Percorso: Ogni file registrato 
su un disco è identificato 
tramite il suo percorso com- 
pleto, la lettera che identifica 
l'unità, l'elenco delle cartelle 
attraverso le quali è necessa- 
rio passare per arrivare a quel- 
la nella quale si trova il file 
e il suo nome. Per esempio, 
il percorso del file che serve 
ad avviare "Blocco note" 
normalmente è 
"C:\Windows\notepad.exe" 

Shareware: Un tipo di licen- 
za in base alla quale l'utente 
paga solo se impiega effettiva- 
mente un programma. 
Spesso è possibile utilizzare 
il software per qualche giorno 
e solo successivamente deci- 
dere se acquistare la licenza. 
In altri casi non vi è limite 
di tempo ma alcune funzioni 
del programma non sono 
accessibili fino a quando 
non saranno "sbloccate" 
con l'acquisto della licenza. 

Unix: Uniplexed Information 
and Computing System. 
Sistema operativo creato 
da computer server e solo 
negli ultimi tempi anche 
su personal computer di uso 
non professionale. 

Wave: Un tipo di file audio 
nel quale vengono registrate 
anche altre informazioni, 
per esempio il numero 
di tracce (stereo o mono). 
Nella cartella Windows\Media 
trovate file in questo formato, 
che vengono riprodotti dal 
sistema operativo quando 
si avvia o si spegne il PC, si 
svuota il Cestino e via dicendo. 
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> La prova 



Abbiamo scelto otto dei programmi più diffusi 
per Windows e li abbiamo utilizzati per compri- 
mere cinque file di tipo differente, in modo da 
valutare quale programma è in grado di ridurre 
maggiormente i singoli documenti. Abbiamo 
elaborato un file grafico non compresso (BMP), 
un file di testo (TXT) contenente un unico carat- 
tere ripetuto numerose volte per valutare la 
capacità di compressione "grezza", un file di 



Word (DOC) contenente testo e tabelle, un for- 
mato audio non compresso (WAV) e infine la 
cartella Preferiti che in genere contiene parec- 
chi file di dimensioni elevate e rappresenta un 
buon test per valutare la capacità dei program- 
mi di gestire numerosi file molto piccoli. 
Per ogni programma abbiamo usato le impo- 
stazioni predefinite che in genere sono un 
compromesso tra la capacità di ridurre i file 



alle minime dimensioni e la durata dell'opera- 
zione. Quando l'impostazione predefinita era 
differente, nel senso che privilegiava la com- 
pressione o al contrario la durata dell'operazio- 
ne, l'abbiamo modificata in modo da adeguarla 
al parametro scelto. Nella tabella che segue è 
indicata la dimensione originale del program- 
ma e quella del file compresso generato da 
ognuno dei programmi sottoposti a test. 



Tipo file e 
dimensioni originali 

File immagine bmp 

(4.416 Kb) 

File testo txt (101 Kb) 

File Word (67 Kb) 

File musicale Wave 

(26.009 Kb) 

Cartella preferiti 

(35.542 Kb) 


Coffee Cup 


PentaZip 


PKzip 


WinAce 


WinRAR 


Winzip 


Zipcentral 


ZippHO 


360 


360 


335 


304 


311 


357 


333 


362 


305 byte 


305 byte 


246 byte 


234 byte 


149 byte 


244 byte 


304 byte 


245 byte 


17 


17 


17 


16 


16 


17 


17 


19 


22.269 


22.300 


22.498 


15.975 


16.175 


22.269 


22.269 


22.270 


56 


67 


49 


29 


40 


55 


54 


55 



informazioni relative 
al percorso di ogni file e i 
nomi delle cartelle, mantenen- 
do i loro contenuti dove si 
trovano. Quando si estraggono 
i vari file è poi possibile 
attivare l'opzione per ricreare 
l'esatta struttura del docu- 
mento di origine, salvando 
ogni file nella cartella esatta. 
Una delle principali funzioni 
dei programmi per la 
compressione dei file è legata 
a Internet e consiste nel ridurre 
le dimensioni dei documenti 
da allegare ai messaggi di 
posta elettronica. Per questo 
motivo spesso le applicazioni 
dispongono di un comando 
che non solo include i 
documenti selezionati nel file 
compresso, ma si integra con il 
programma per la gestione 
della posta elettronica e 
"prepara" un messaggio 
contenente già l'allegato. 
All'utente non resta che 
aggiungere l'indirizzo del 
destinatario, un eventuale testo 
di commento, e spedire. 
Infine molti programmi 
consentono di associare i 
principali comandi ai menu 
contestuali del sistema 



operativo. In questo modo le 
operazioni relative diventano 
immediate: basta fare clic con 
il pulsante destro del mouse su 
un documento per vedere 
apparire tra le varie voci del 
menu contestuale anche quelle 
relative al programma di 
compressione. A seconda del 
tipo di file selezionato saranno 
poi disponibili i comandi che 
possono essere applicati. 
Insomma se il file scelto è già 
compresso vedrete le voci di 
menu destinate all'estrazione 
dei documenti, in caso contra- 
rio appariranno i comandi per 
la creazione di un archivio. 

Come scegliere 
il programma 

Ci sono numerosi parametri 
meno "visibili" ma altrettanto 
importanti nel determinare la 
qualità di un programma di 
compressione. Sotto il profilo 
soggettivo bisogna considerare 
l'interfaccia. Molti utenti per 
esempio sono abituati da anni 
a usare WinZip che è stato il 
primo software del genere a 
raggiungere una notevole 
diffusione e questo semplice 
motivo è sufficiente per non 



passare ad altre applicazioni, 
magari capaci di prestazioni 
migliori sotto altri punti di 
vista. In altri casi sono le 
esigenze personali che fanno 
scegliere un programma 
invece di un altro; (esistono 
infatti programmi che sono 
stati realizzati per un deter- 
minato sistema operativo o 
sono molto utilizzati dagli 
utenti di particolari computer. 
Per esempio un numero 
relativamente esiguo di utenti 
di Windows usa Stufflt, molto 
apprezzato nel mondo 
Macintosh, al quale erano 
dedicate le prime versioni. 
Le prestazioni di questi 
programmi si misurano 
essenzialmente sotto due punti 
di vista, la velocità e la 
percentuale di compressione. 
Il primo per la verità non ha 
grande importanza nel caso di 
archivi di dimensioni ridotte 
(inferiori a 50 Megabyte), 
poiché in questi casi le 
differenze sono di pochi 
secondi e nulla più. La capa- 
cità di ridurre maggiormente 
le dimensioni di un file è 
invece più apprezzabile e facil- 
mente determinabile. Un altro 



aspetto da non sottovalutare è 
la capacità di un programma 
di gestire più formati. 
Questa caratteristica consente 
all'utente di essere versatile 
nella gestione dei propri archi- 
vi e di poter interagire senza 
procurarsi applicazioni diverse 
per i numerosi formati di com- 
pressione esistenti. In realtà 
tutti i programmi per Windows 
supportano il formato ZIP, ma 
questo può essere insufficien- 
te, soprattutto nel caso di chi 
scambia spesso file con perso- 
ne che usano altri sistemi 
operativi e che di solito non 
comprimono i file usando il 
formato ZIP È questa la 
ragione principale per la quale 
la scelta migliore è tuttora 
rappresentata da un program- 
ma che utilizza il formato ZIP, 
garantendo la possibilità di 
comunicare con gli altri utenti. 
Tuttavia, se pensate di creare 
archivi compressi per uso 
esclusivamente personale, vi 
consigliamo di preferire 
WinArc: il formato ARC, 
utilizzato dal programma, 
non sarà molto diffuso ma 
garantisce eccellenti 
prestazioni. gXk 
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off Simone Soletta 



La grande Rete è oggi 
una preziosa fonte di 
servizi a portata di 
clic, contraddistinta da una 
praticità che non ha uguali: 
numeri di telefono, informa- 
zioni sul traffico e sui mezzi 
pubblici, previsioni del tempo, 
shopping, notizie, radio on- 
line, servizi finanziari e molto 
altro ancora. Sono tantissime e 
variegate le possibilità offerte 



a [Darti re 



Impariamo a scegliere e a installare nuovi 
modem per una connessione più veloce. 



da Internet e una connessione 
ADSL, abbrevia di molto il 
tempo necessario per usufruir- 
ne. Talvolta, anzi, taluni servizi 
risultano davvero tali soltanto 
se si dispone di un collega- 
mento sufficientemente 
veloce. Con una connessione 
tradizionale analogica, cioè 
con un normale modem a 
56K, i tempi si allungano a 
dismisura e in più si paga 



a seconda della durata del 
collegamento, proprio ciò 
che accade anche con una 
connessione digitale ISDN. 
Tempo e denaro costituiscono 
dunque una grossa limitazione 
per una serie di servizi che 
grazie ali 'ADSL sono invece 
"disponibilissimi". 
Certo, si paga sempre, (anche 
se sempre meno) ma grazie 
alle tariffe fiat si può 



conoscere già in anticipo 
l'entità dell'esborso e 
valutarne a priori la 
convenienza. Chi poi non 
ha necessità di essere 
perennemente on-line, può 
optare per un abbonamento 
a tempo, limitato a un certo 
numero di ore mensili, da 
sfruttare però al massimo 
grazie alla velocità che questa 
tecnologia mette a disposizio- 
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> Windows Xp: 
una rete locale senza router 



Per condividere la connessione a banda larga con più di un PC non è 
strettamente necessario acquistare un Router ADSL: Windows Xp con- 
tiene tutta una serie di funzionalità per fare in modo che la connessione 
a Internet di un computer possa essere usata anche da altri terminali 
presenti in rete locale. Basta lanciare una semplice procedura guidata 
per permettere agli altri PC (meglio se dotati anch'essi di Windows Xp) 
di sfruttare la connessione e andare efficacemente on-line. 
Ovviamente, in questo caso è necessario che il computer fisicamente 
collegato al modem rimanga sempre acceso perché gli altri computer 
della rete locale possano sfruttarne la connessione. 



ne. Una volta fatta la scelta 
del provider ADSL e del 
relativo abbonamento, entra 
in ballo la scelta del modem. 
La possibilità di noleggiare 
il modem appare subito 
vantaggiosa per vari motivi: 
non si deve acquistare un 
nuovo componente, in caso di 
problemi è sempre possibile 
usufruire del servizio tecnico 
del provider e chiedere la 
sostituzione del modello 
non funzionante. 
A lungo andare, però, 
il canone di noleggio 
può diventare alquanto 
antipatico: dopo qualche 
mese ci si rende conto 
che l'acquisto di un 
modem ci avrebbe fatto 
risparmiare parecchi 
soldi e ci avrebbe reso 
meno dipendenti dal 
fornitore di accesso con 
cui abbiamo stipulato il 
primo contratto. 
L'acquisto di un modem 
ADSL può essere per 
molti la scelta giusta: 



l'importante è scegliere con 
cura non tanto il modello 
(bene o male si equivalgono 
tutti), ma il tipo di connessione 
che dovrà supportare. Volete 
realizzare in casa una piccola 
rete locale? Orientatevi allora 
verso un piccolo router. Volete 
mettere on-line anche la vostra 
console per videogiochi? 
Allora è meglio scegliere un 
modello Ethernet... 




La scelta 

obbligata per giocare 

in Rete a banda larga con 

la console oltre che per accedere al Web 

con una rete locale: il modem Ethernet 



Quale modem? 

Modem interno, USB o scheda 
Ethernet per il collegamento 
al Web? Ecco i prò e contro 
di ciascuna configurazione 
tenendo conto che nessuna è 
la migliore in assoluto ma 
che può rivelarsi tale a secon- 
da delle vostre esigenze e 
sulla base dell'abbonamento 
scelto. Il modem USB è 
quello che viene in genere 
fornito a noleggio dagli 
Internet provider, perché 
risolve un semplice proble- 
ma: un modem Ethernet deve 
essere collegato a una scheda 
di rete che, a differenza 
dell'interfaccia USB, non è 
normalmente compresa nella 
configurazione base di un 
PC. Quindi, se si opta per la 
soluzione più economica e 
meno problematica (chi si 
avvicina alla connessione 
ADSL e vuole spendere poco 
sarà meno propenso ad aprire 
il PC per aggiungere una 

scheda quando può 
| scegliere una soluzione 

più comoda) un modem 

USB rappresenta la 

prima scelta. 

È decisamente 

semplice da installare: 

basta collegare il cavo 
USB alla relativa 

interfaccia sul 
PC e caricare 
i driver 
forniti per 
essere pronti a 
navigare a velocità decisa- 
mente sostenute, senza 
nemmeno preoccuparsi 
dell'alimentazione della 



> L'ADSL "speciale" di Fastweh 



Fastweb è il primo fornitore di accesso su fibra otti- 
ca ad alta velocità. La differenza tra le prestazioni di 
questa tecnologia rispetto a una normale connessio- 
ne ADSL è eclatante: si passa infatti da una modali- 
tà di connessione asimmetrica capace oggi di rag- 
giungere un massimo di 256 kbit/s in uscita e di 1 ,2 
Mbit/s in entrata, a una connessione alla rete tutta in 
fibra ottica che permette di raggiungere la straordi- 
naria velocità di trasferimento di 10 Mbit/s, una 



banda che oggi viene utilizzata sola in ambito di 
molte reti locali. Purtroppo, la disponibilità del servi- 
zio è limitata alcune zone delle grandi città già rag- 
giunte dalla fibra ottica. 

In alcuni casi Fastweb fornisce una soluzione alter- 
nativa alla fibra nell'attesa che questa si renda dis- 
ponibile: si tratta, naturalmente, di una connessione 
ADSL ad alta velocità (2 Mbit in downstream e 
512 kbit/s in upstream)! 



periferica, fornita dal cavo 
USB. Di contro c'è una 
compatibilità non garantita 
con i sistemi meno recenti: 
Windows NT, per esempio, 
non si trova molto a suo agio 
con le periferiche USB, 
interfaccia che Windows 95 
non supporta proprio. 
Tra i migliori modelli di 
questo tipo disponibili in 
commercio segnaliamo lo 
Zyxel Prestige 630 USB 

segue a pag.36 

Glossario 

ADSL: Tecnologia che utilizza i 
cavi in rame, già esistenti per 
le comunicazione voce, anche 
per il trasferimento di dati ad 
alta velocità. L'introduzione di 
un filtro separa i due tipi di 
comunicazione. 

L'ADSL fa parte di una famiglia 
di tecnologie definite XDSL."A" 
sta per Asimmetrico, come 
asimmetrica è la natura del 
trasferimento di dati (nel senso 
che i dati viaggiano a differenti 
velocità in entrata e in uscita). 
La modalità "ADSL Fast", 
in alcuni contratti, sostituisce 
la configurazione base di un 
collegamento ADSL, definita 
"Interleaved": con la modalità 
Fast, i valori di "ping" (il tempo 
in cui un pacchetto di dati 
raggiunge un computer remoto 
e viene ricevuta la risposta) 
viene drasticamente abbassa- 
ta, a tutto vantaggio delle 
prestazioni generali della 
connessione. 

Firewall: Applicazione che 
"filtra" il traffico in ingresso e 
in uscita dal computer o dalla 
rete. Può risiedere su un com- 
puter sotto forma di software o 
all'interno di un router come 
hardware, ed è ampiamente 
configurabile per permettere 
all'utente di stabilire con preci- 
sione quali dati possono o 
meno transitare dall'ambiente 
locale a Internet e viceversa. 

segue a pag.34 



^> 



ft^]33 



j^-JB L EbfEKTU UB-u^-^UUb lb»4b Fagina J4 



e- 



l' esperto > parole semplici per capire 



Glossario 

ISDN: "Integrateci Services 
Digital Network". Standard 
della telefonia digitale che 
offre una maggiore velocità di 
trasferimento dati rispetto a 
quella consentita da analogica 
(64 Kbps) e la possibilità di uti- 
lizzare i due canali di comuni- 
cazione solo per traffico dati o 
per traffico dati e traffico voce. 

Kbit: Abbreviazione di Kilobit. 
È l'unità di misura che si utiliz- 
za nelle comunicazioni di rete. 
Il bit è l'informazione base che 
governa un circuito digitale e 
può assumere due soli valori 
(I/O, aperto/chiuso); otto bit 
compongono un byte. Va da sé 
che per convertire una velocità 
da Kbit/s a Kbyte/s basta divi- 
dere il numero per otto: è così 
che una velocità di scarica- 
mento di 256 Kbit/s (o Kbps) 
corrisponde a 32 Kbyte/s. 

PPPoA: "Point to Point over 
ATM". È un tipo di connessione 
PPP (Point to Point Protocol), 
ossia un protocollo per la comu- 
nicazione in entrambe le direzio- 
ni tra due computer, un PC e il 
server del provider a cui ci si 
collega per l'accesso a Internet. 
Utilizza lo standard ATM (Asyn- 
chronous Transfer Mode) utile 
per reti enormi e con grande 
traffico di dati. È utilizzato in ge- 
nere dai modem USB e interni. 

PPPoE: Point to Point Protocol 
over Ethernet. È un tipo di pro- 
tocollo per l'interazione tra un 
PC e un modem a banda larga 
in un crescente numero di reti 
ad alta velocità. Non prevede 
alcun tipo di competenza per 
l'utente finale dipendendo dai 
due diffusissimi standard PPP 
e Ethernet.. 

USB: Universal Serial Bus, dif- 
fusissimo tipo di connessione 
per collegare al PC vari tipi di 
periferiche. Può essere anche 
autoalimentato. 



> Le offerte: verso il megabyte e la banda garantita 



La banda larga si sta imponendo anche nel nostro 
paese: l'ADSL comincia a essere piuttosto diffusa e i 
provider stanno differenziando le offerte con contratti 
che garantiscono un'ampiezza di banda decisamente 
interessante. L'offerta "standard" si assesta sull'accop- 
piata 640/128 (kbit in entrata/kbit in uscita), capace di 
un massimo teorico di 80 Kbyte al secondo in fase di 
download e 16 Kbyte al secondo in fase di upload. Per 
chi ha minori necessità di banda in ingresso, sono dis- 
ponibili contratti a banda ridotta che, fermi restando i 
128 Kbit/s per i dati in uscita, limitano la banda in entra- 
ta a 256 o 300 Kbit/s con in genere una riduzione del 
canone di abbonamento. Più recenti sono invece i con- 
tratti che prevedono un sensibile aumento di banda, 
anche fino anche a 1,2 Mbit/s (160 Kbyte al secondo in 
fase di scaricamento) e i 256 kbit/s (32 Kbyte/s) in fase 
di uscita. Tutte le offerte in commercio riportano il picco 
massimo di banda disponibile per l'utente: non signifi- 
ca che questa banda sia effettivamente garantita, ma è 



soltanto un indice della massima velocità raggiungibile. 
La quantità di banda che ogni provider garantisce è 
invece la velocità di trasferimento dati sotto la quale la 
connessione non scende. NGI propone una delle offerte 
più interessanti sotto questo profilo: 50 Kbit/s garantiti 
nel tratto tra casa nostra e il cuore della loro rete e il 
95% della banda acquistata sulle loro velocissime dor- 
sali. Questa offerta, unita alla modalità FAST, rende NGI 
il fornitore di accesso alla Rete più efficiente del pano- 
rama italiano. Diversa è la situazione degli altri provi- 
der: Aruba non fornisce banda minima garantita, Tiscali 
la offre solamente con gli abbonamenti di tipo Premium 
(64 Kbit/s), Libero garantisce 32Kbit/s con Libero Fast 
mentre Telecom Italia e Virgilio/Tin.it non sono stati in 
grado di assicurare né l'esistenza di una banda minima 
garantita né le sue dimensioni. 

Ecco nel dettaglio alcune delle principali offerte dis- 
ponibili: 











Telecom Italia 


(attivaz 


ione: 154,80 euro - gratuita fino al 31 dicembre) 
canone mensile noleggio modem: 3 euro 


Alice Time: 12,95 


Alice Fiat: 36,95 euro 


Alice 640: 49,95 euro 


Alice Mega: 59,95 


euro al mese + 1 ,50 


al mese (256/128 


al mese (640/128 


euro al mese 


eurocent al min 


Kbit/s) 


Kbit/s) 


(1280/256 Kbit/s) 


(256/128 Kbit/s) 








Alice 20 Ore: 24,95 








euro al mese + 2,50 euro 








al min oltre le 20 ore 








incluse (256/128 Kbit/s) 








Virgilio Tin 

(attivazione: 155 euro circa) 
canone mensile noleggio modem: 3 euro 


Tin.it Tempo: 


Tin.it Forfait: 


Tin.it 640: 50,96 euro 


- 


12,90 euro al mese + 


36,95 euro al mese 


al mese primo anno; 




1 ,50 eurocent al min 


(256/128 Kbit/s) 


59,95 euro al mese 




(256/128 Kbit/s) 


Tin.it Family: 42,95 euro 


successivi 




Tin.it Giornaliero: 


al mese, installazione e 






24,95 euro al mese + 


modem compresi nel 






euro 0,50 ogni giorno di 


prezzo, navigazione 






utilizzo (256/128 Kbit/s) 


differenziata per bambini 








NGI 


(attiv; 


azione: 157 euro - gratuita fino al 31 dicembre) 


- 


F5 300: 65 euro al 


F5 700: 103,8 euro al 


F5 1280: 168,5 euro al 




mese (300/256 Kbit/s 


mese (700/256 Kbit/s 


mese (1280/256 Kbit/s 




in modalità FAST 


in modalità FAST 


in modalità FAST 
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l'esperto > parole semplici per capire 











UBERO 

(attivazione: 185 euro - gratuita fino al 30 novembre) 
canone mensile noleggio modem: 5 euro 


- 


Libero light: 

24,95 euro al 


Libero Fast: 

44,95 euro al 


- 




mese + 0,50 euro 
al giorno oltre i 20 
minuti di utilizzo. 
(300/128 Kbit/s)* 


mese + 0,50 euro 
al giorno oltre i 20 
minuti di utilizzo. 
(640/128 Kbit/s)* 




ARUBA 

(attivazione: gratuita fino al 31 dicembre) 
quota mensile acquisto modem: 8 euro (per 12 mesi) 


- 


ADSL 256: 24 


ADSL 640: 58,88 


- 




euro al mese 
prime tre rate, 
34,8 euro al mese 


euro al mese 
(640/128 Kbit/s) 






le successive 
(256/128 Kbit/s) 






TISCALI 

(attivazione: 154,99 euro - gratuita fino al 30 novembre) 


ADSL 20 Ore: 


ADSL SEMPRE 


ADSL SEMPRE 


_ 


24,95 euro al mese, 
comprese 20 
ore/mese, oltre le 
quali 2,5 euro cent/ 
minuto oltre le 20 
ore (320/128 Kbit/s) 


LIGHT: 36,95 euro 
al mese 
(320/128 Kbit/s) 


TOP: 46,95 euro 
al mese 
(640/128 Kbit/s) 




ADSL Giorni Light: 

24,95 euro al mese, 
comprese 20 minu- 
ti/giorno oltre: 0,50 
euro al giorno oltre I 
20 (320/128 Kbit/s) 








ADSL Giorni Top: 

34,95 euro al mese, 
compresi 20 minu- 
ti/giorno, oltre: 0,50 
euro al giorno 
(640/128 Kbit/s) 








ADSL Mega Light: 

12,95 euro al mese 
+ 5 euro cent per 
ogni Mb scaricato 
(256/128 Kbit/s) 








Tra parentesi è indicata la banda di accesso per cui si stipula l'abbonamento. 

* Fino al 31 dicembre la quota di 0,50 euro al giorno (dopo i 20 minuti di connessione non si paga). 
Fonte: Computer Idea su indicazioni fornite dalle aziende 
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RISPARMIARE fino 
all' 80% sull'acquisto 

della Vostra CARTUCCIA 
é un gioco da ragatti! 






TEL 045/803591 1 
FAX 045/8035019 



cartucce 



tf-Ti 



e toner 



, Numero Verde 



CI 800-985439 



www.ibacom.it 
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l'esperto > parole semplici per capire 




(156 euro), l'AtlantisLand 
I-Storm USB (157 Euro), e 
Digicom Michelangelo USB 
(169euro)el'AsusADSL 
USB (123,80 euro). 

Il modem interno 

Dopo una fase in cui i 
modem ADSL consistevano 
solo in unità esterne, da 
qualche tempo si sono 
affacciati sul mercato 
dispositivi su scheda da 
montare all'interno del 




Semplice. 

comodo ed esterno: il 

modem ADSL USB sdì ZvXel 



computer. Il modem esterno è 
una soluzione sicuramente 
pratica, visto che l'instal- 
lazione nella maggior parte 
dei casi non implica 
l'apertura del PC, ma i costi 
sono ovviamente superiori a 
quelli di un modem interno, 
una "semplice" scheda a cui 
non serve un "contenitore" 
accattivante. Le prestazioni di 
una periferica esterna talvolta 
possono poi risentire dei vari 
passaggi che i dati devono 
subire prima di giungere dal 
modem alle nostre 
applicazioni, come cavi, 
prese e prolunghe. 
AtlantisLand e Digicom 
hanno così pensato di offrire 
una versione PCI dei propri 
modem, realizzando due 
periferiche decisamente 
interessanti. Le prestazioni 
sono al top, tanto che sono 
consigliati proprio per chi fa 
un uso intensivo del 
collegamento ADSL, come i 
giocatori amanti del 



"multiplayer". Inoltre le 
schede sono completamente 
configurabili a seconda del 
protocollo utilizzato dal 
provider (PPPoA, tipicamente 
usato dai modem USB o 
PPPoE, abbinato ai 
modem Ethernet). 
I modem interni sono 
compatibili con 
ambedue i sistemi: 
basta semplicemente 
installare il driver giusto. 
Acquistando un modem 
interno, quindi, potrete stare 
tranquilli: indipendentemente 
dal provider scelto 
e dal relativo 
protocollo 
utilizzato, sarete 
in grado di 
connettervi in 
un attimo. 
Tra i modelli più 
interessanti sono da 
segnalare il Digicom 
Michelangelo PCI (144,99 
euro), e l'AtlantisLand 
I-Storm PCI (139,90 euro). 



La scheda 
Ethernet 

Il modem Ethernet è in tutto e 
per tutto una periferica di rete, 
e come tale deve 
necessariamente essere 
collegato a una scheda 
in standard Ethernet, 
da acquistarsi 

separatamente. Ovviamente 
l'adozione di questo tipo di 
modem comporta una piccola 
spesa aggiuntiva per la scheda 
in questione e un po' di lavoro 
in più nell'installazione, ma 
l'appartenenza a uno standard 
di rete rende il modem 
Ethernet un prodotto molto 
versatile e pronto a tutti gli usi. 
Sfruttare l'interfaccia standard 
infatti, permette a un modem 
Ethernet di essere collegato a 
una grande varietà di 
periferiche, non solo limitate 
all'ambiente PC. 
La console di Microsoft, 
Xbox, è per esempio dotata di 
una porta Ethernet per la 
connessione in banda larga, e 



L'Access Point di una rete Wireless, questo apparato 
è collegato alla Inea ADSL e permette l'accesso a tutti 
i computer dotati di una scheda di rete senza fili 



sarà quindi necessario sfruttare 
un modem aderente al 
medesimo standard per poter 
sfruttare le incredibili 
potenzialità on-line della 
console della casa di Bill 
Gates (ma solo a partire dal 
prossimo mese di marzo). 
Anche Sony e Nintendo, 
sebbene stiano tenendo aperto 
uno spiraglio anche per la 
classica connettività via 
modem analogico, 
proporranno una soluzione 
dedicata alla banda larga, 
ovviamente incentrata su 
connettori di tipo Ethernet. 
Questo senza dimenticare che 
in futuro, con lo sviluppo della 
domotica, molti degli 




Un modem ADSL 

interno, una scheda 

da inserire con la massima comodità 

negli slot PCI della motherboard 

elettrodomestici e dei servizi 
legati alla casa saranno in 
grado di sfruttare la connessio- 
ne in Rete per comunicare e 
ricevere i vostri comandi e 
indicazioni. 

Il modem Ethernet è quindi 
consigliato a chi pensa di 



sfruttare più servizi di 
connessione alla banda larga, 
senza limitarsi alla singola 
utenza PC. AtlantisLand 
propone il suo ottimo I-Storm 
anche in versione Ethernet 
(220 euro). 

Una rete in casa 

Chi deve usufruire di un 
accesso a Internet da una rete 
locale, anche di piccole 
dimensioni, potrebbe trovare 
più comodo acquistare un 
router ADSL al posto di un 
modem: in questo modo ogni 
computer della rete potrà 
disporre di un collegamento 
Internet senza dover sfruttare 
le risorse di un altro PC. 
Il router si occupa di collegar- 
si al provider e di mettere a 
disposizione di tutta la rete 
locale la connessione, in 
modo trasparente ed efficace. 
Inoltre, un router 
ADSL, una volta 
■ collegato a un hub 
^Ithernet, può servire 
^on efficienza PC, Mac e, 
eventualmente, le console 
casalinghe per videogiochi, 
ormai pronte al grande salto 
verso il gioco on-line. Infine, 
un router spesso integra nel 
proprio hardware funzioni di 
firewall, ed è pertanto in 
grado di proteggere la rete 
dagli attacchi esterni. 
Tra i modelli in commercio 
citiamo Netgear DG 814 
(259,00 euro), il Digicom 
Michelangelo LAN 
(299 euro) e lo Zyxel 
Prestige 645r (252 euro). 
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l' esperto > parole semplici per capire 



> Installiamo il modem! 



IDopo aver aperto la confezione dei nuovo modem, in questo 
caso un modello USB di Wisecom (Careca, www.careca.com) 
e dopo aver verificato la presenza di tutti i componenti neces- 
sari (cavi e disco dei driver) siamo pronti a cominciare. Accendiamo il 
computer e, alla fine della procedura d'avvio, inseriamo il CD-ROM con 
i driver del modem. Lanciando il file di setup contenuti all'interno del 
CD, cominciamo l'installazione della nuova periferica. 



2 La procedura 
di installazio- 
ne è struttura- 
ta in una serie di opzio- 
ni. In primo luogo sele- 
zioniamo "Altro provi- 
der" e, nella videata suc- 
cessiva, i valori di VCI e 
VPI forniti dal nostro 
provider (in questo caso 
8 e 35), lasciando inalte- 




rati gli altri valori. La procedura di setup prosegue poi richiedendoci il tipo 
di driver da installare: quello corretto nel nostro caso è WAN. 



Impostazioni delle comunicazioni 





Inserire qui sotto le impostazioni delle comunicazioni. Le 
impostazioni sono fornite dal service provider. 



vpi: [e~ 



Incapsulamento: 



VCI: 



[5T 



| Incapsulamento RFC 2364 PPPoATM NULL 3 



Modulaz:i>v; 



Multi mode 



Avanti > 



Annulla 



Installazione software 



J\ 



Il software che si sta installando non ha superato il testing del 
programma Windows Logo che consente di verificarne la 
compatibilità con Windows XP. [Informazioni sul testing. 1 

L'installazione del software potrebbe impedite il 
corretto funzionamento del sistema o renderlo instabile. 
Microsoft consiglia di arrestare l'installazione e di 




3 Come spesso accade, i driver non sono firmati digitalmente 
e Windows Xp, solertemente, ce lo comunica. Poco male, 
ignoriamo l'avviso e andiamo avanti. 
La procedura, ora, ci invita a collegare il modem USB. 



4 Collegato il mo- 
dem, Windows 
Xp lo riconosce 
e comincia la procedura 
di installazione dei driver. 
Basta confermare la pro- 
cedura automatica e 
Windows installerà i dri- 
ver corretti per la nostra 
periferica. 
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5 Tutto è a posto: un pannello di controllo permette di analizzare 
lo stato della linea e il setup ha generato automaticamente una 
nuova connessione a Internet. Basta inserire il nome utente e 
la password e... eccoci on-line ad alta velocità! La procedura, salvo 
poche piccole differenze, è la stessa anche per l'installazione di un 
modem USB sotto i sistemi operativi Windows 98 e Me. 
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Presentazioni 



per il Web 




Bastano pochi secondi per portare sul Web una galleria 
di immagini organizzate con PowerPoint. 
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Per creare un sito Web si possono usare diverse tecniche. In certi 
casi, quando non si vuole un sito particolarmente sofisticato e 
quando è importante soprattutto presentare una galleria di 
immagini, si può ricorrere a un espediente semplice e comodo: 
usare un programma per presentazioni come PowerPoint e in 
seguito convertire la presentazione nel formato utilizzato sul Web. 
Ecco come fare con PowerPoint 2000. 

IPer prima cosa è necessario creare la presentazione che deside- 
riamo. Lanciamo quindi PowerPoint e, alla finestra di apertura, 
scegliamo di aprire una nuova presentazione vuota. Possiamo 
quindi scegliere un "layout" (cioè un'impostazione grafica genera- 
le) per la prima diapositiva. Tra i layout disponibili, quello che si avvicina di 
più all'idea che abbiamo in mente è il layout "Oggetto e testo" (ma se siamo 
dei perfezionisti e abbiamo già esperienza con PowerPoint, possiamo sce- 
gliere un layout vuoto per poi riempirlo a nostro piacimento). Facciamo clic 
in ogni caso sul layout scelto e quindi sul pulsante "0K". 
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Nuova diapositiva 



Scegliere un layout automatico: 
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ED 


\ME\ 


l l 






JE 
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HB 
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Non visualizzare più questa finestra di dialogo 




2 




Il nostro obiettivo è quello di creare una semplice galleria delle 
fotografie scattate durante le nostre ultime vacanze. Ogni diapo- 
sitiva avrà un titolo, una foto e un commento. La prima diapositi- 
va mostra il layout che abbiamo scelto e offre le semplici indica- 
zioni necessarie per inserire le informazioni volute. Come prima cosa inse- 
riamo il titolo: basta fare clic una volta nel box in alto e digitare le parole 
appropriate. Quindi facciamo la stessa cosa per inserire il testo di com- 
mento, nel box a destra. 

Possiamo usare gli strumenti di formattazione per dare ai testi 
l'impatto estetico che desideriamo. Basta selezionare il testo da 
modificare e quindi fare clic sul menu "Formato" e poi su "Carat- 
tere". Probabilmente il testo del commento appare come elenco 
^^h puntato. Possiamo farlo 

jaaMmmaamaaaaaaam. m 



Glossario 



Browser: Programma utilizzato per navigare su 
Internet, in particolare per visualizzare le pagine 
del World Wide Web. I due browser più popolari 
sono Internet Explorer, Mozilla, Netscape Navigator 
e Opera. 

Formattare: L'operazione con cui si sceglie l'ap- 
parenza estetica di un testo o di una tabella, come 
il tipo di carattere usato, i colori di sfondo o i bordi. 

HTML: HyperText Mark-up Language, il linguaggio 
che definisce il modo in cui si presenta una pagi- 
na Web. 

Programma per presentazioni: Software usato 
per creare un accompagnamento visivo (e sonoro) a 
conferenze, dibattiti, riunioni o altri tipi di incontro. 

Scanner: Periferica utilizzata per convertire dise- 
gni, fotografie o documenti su carta in dati digitali 
registrabili e modificabili al computer. Gli scanner 
piani, i più comuni, hanno un ripiano di vetro su cui 
bisogna appoggiare il foglio da acquisire, in modo 
molto simile a una fotocopiatrice. 
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apparire come testo nor- 
male selezionandolo e fa- 
cendo clic su "Formato", 
"Elenchi puntati e nu- 
merati". Quindi facciamo 
clic su "Nessuno" e infine 
su "OK". Facendo clic su 
Visualizza/Righello pos- 
siamo modificare i bordi 
del testo all'interno del 
box, semplicemente tra- 
scinandoli sul righello. 



4 



Ora bisogna inserire la foto. Facciamo clic due volte nel box a sinistra. Si aprirà 
la finestra di dialogo "Inserisci oggetto". Sulla sinistra, facciamo clic sull'opzio- 
ne "Crea da file". La sezione a destra della finestra di dialogo cambierà di con- 
seguenza e potremo fare clic sul pulsante Sfoglia per navigare tra le cartelle del 
nostro disco fisso alla ricerca dell'immagine che vogliamo inserire. Ovviamente è neces- 
sario aver già provveduto in precedenza a salvare le immagini digitali sul disco, riversan- 
dole direttamente 
dalla fotocamera o 
acquisendole tramite 
scanner. Una volta 
selezionata l'imma- 
gine facciamo clic su 
"OK" e poi di nuovo 
su "OK" per inserirla 
nella diapositiva. 
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5 La fotografia verrà inserita nel box, ma è possibile che risulti 
tagliata o distorta. Per modificarla è utile ricorrere alla barra degli 
strumenti "Immagine". Se questa barra degli strumenti non è già 
visualizzata, possiamo farla comparire facendo clic sul menu 
Visualizza/Barra degli strumenti/Immagine. Possiamo quindi ritoccare l'im- 
magine aumentando o diminuendo contrasto e luminosità, convertendola in 
bianco e nero o ritagliandola a piacere. 
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6 Quando siamo soddisfatti del risultato passiamo alla seconda 
diapositiva, facendo clic su Inserisci/Nuova diapositiva. 
Si presenterà di nuovo la finestra di scelta del layout, in cui 
dovrebbe già apparire come preimpostato il layout scelto prece- 
dentemente. Basterà quindi fare clic su "OK" e poi ripetere le operazioni 
descritte ai passi dal 2 al 5. A questo punto possiamo proseguire a piacere 
introducendo tutte le foto che vogliamo. Per avere una visione di insieme 
della presentazione, facciamo clic su Visualizza/Sequenza diapositive. 
Per vedere ogni singola diapositiva in tutto il suo splendore, facciamo inve- 
ce clic su Visualizza/Presentazione. 
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7 Proviamo a modificare un po' i colori della nostra presentazione. 
Così com'è, in effetti è un po' banale. Facciamo clic su Formato/ 
Combinazione colori diapositiva e poi sulla scheda "Persona- 
lizzata". Qui possiamo scegliere separatamente i vari colori per 
testo, sfondo e titolo. Per esempio, per modificare il colore di sfondo, basta 
selezionare la casella "Sfondo" e fare clic sul pulsante "Cambia colore". 
Dalla successiva tavolozza scegliamo il colore che desideriamo e facciamo 
clic su "OK". Ripetiamo l'operazione per "Testo e linee" e per "Testo titolo". 
Verifichiamo il risultato facendo clic sul pulsante "Anteprima" e, se ci piace, 
applichiamo i nuovi colori alla diapositiva selezionata (con il pulsante 
"Applica") o a tutte le diapositive della presentazione (con il pulsante 
"Applica a tutte"). Se non ci sono esigenze grafiche particolari, è meglio 
applicare gli stessi colori all'intera presentazione. 



8 Quando abbiamo inserito tutte le foto e abbiamo sistemato gli 
aspetti grafici come colori e tipi di caratteri, provvediamo a sal- 
vare la nostra presentazione una prima volta come normale pre- 
sentazione di PowerPoint, facendo clic su "File/Salva", sceglien- 
do un nome per il file e una cartella di destinazione. Ci servirà come base 
nel caso dovessimo modificare qualcosa in seguito. Quindi avviamo la pro- 
cedura di conversione in formato HTML per poter pubblicare la presenta- 
zione sul Web. Facciamo clic su File, "Salva come pagina Web". 
Diamo un nome al file in formato HTML che verrà creato e scegliamo la car- 
tella di destinazione. Quindi facciamo clic su "Salva". 
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Vacanze in Abruzzo 2002 



Tra mare e montagia, 

una terra ospitale e 
ficca di tradizioni. Eooo 
la cronaca di un viario 
in moto in una 




bellissima regione 
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Ed ecco il risultato, visualizzato con un normale browser Web 
come Internet Explorer. La sezione a sinistra mostra l'indice di 
tutte le diapositive. Facendo clic su un titolo, compare a destra 
la diapositiva corrispondente. Possiamo anche fare clic sulle 

piccole frecce in basso 
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per visualizzare la diapo- 
sitiva successiva o quel- 
la precedente. Non sarà 
molto sofisticata, ma è 
una procedura sempli- 
ce, comoda e veloce, l'i- 
deale per mostrare le 
foto ai nostri compagni 
di viaggio impazienti! 
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Gli auguri di Natale 

Stampate auguri molto speciali con il cartoncino Avery Dennison. 

Le festività sono alle porte e come ogni anno Computer Idea vi propone modo più creativo possibile e senza troppa fatica, anche grazie ai pro- 
un modo alternativo e informatico per festeggiare il Natale. Quest'anno dotti Avery Dennison nati apposta per facilitare la fantasia, 
vi spieghiamo come sfruttare la stampante a getto d'inchiostro nel Iniziamo con un bel biglietto d'auguri su cartoncino! 



1 Collegatevi a Internet, avviate il browser e visitate il sito 
www.avery.it. In questa pagina fate clic sulla scritta 
"Download", se avrete così accesso all'Area Download. Seguite 
il collegamento "View" e scaricate il programma "Avery 
DesignPro 2000 Light Edition" in italiano (le dimensioni sono di circa 7,5 Mb). 
Salvate il file dove preferite: il suo nome è "AveryDesignPro_ltalian.exe". 
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2 Procedete all'installazione come di consueto: fate doppio clic 
sul file e seguite le istruzioni. L'installazione è semplice, guidata 
e non offre particolari punti ostici. Al termine vi consigliamo di 
riavviare il PC. Fate partire il programma con un doppio clic sul- 
l'icona "Design Pro". Vi sarà chiesto di scrivere un nome per la registrazio- 
ne e di procedere alla "Calibrazione dell'output di stampa". Questo è un 
procedimento importante che fa sì che la stampa risulti centrata rispetto al 
foglio e ai suoi margini. Vi consigliamo di farlo subito. Accendete la stam- 
pante e fate clic su "Sì". Nella finestra di calibrazione fate clic su "Stampa 
foglio di calibrazione". Inserite un foglio nella stampante e premete su 
"Stampa". Avrete come risultato un foglio con stampate delle istruzioni che 
dovrete eseguire con attenzione. 



Calibrazione stampante 



Stampante 
Nome: 



EPSON SMus COLOR 740 



E 



Tipo: EPSON Stylus COLOR 740 

Verticale Stampa foglio di calibrazione... 

f~ Orizzontale 



La stampante non è stata calibrata. 



OK 



Annulla 



Cancella 



Formato... 



Calibrazione - 


À (orizzontale) |[i 
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B [verticale): |0 
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3 Ora siete pronti 
per creare il vostro 
biglietto d'auguri 
con la carta spe- 
ciale: fate clic sulla voce "File" 
nella Barra dei menu e poi su 
"Nuovo". Nell'elenco che ap- 
parirà dovrete selezionare il 
codice prodotto della carta 
Avery per i biglietti di auguri: il 
codice è il C2351-10. 

Selezionatelo e fate clic su 0K. Apparirà in finestra il biglietto che attende di 
essere riempito. Nella barra orizzontale in fondo alla finestra fate clic sul 
pulsante con il foglio bianco alla sinistra dell'etichetta "Master": in questo 
modo preparerete anche la seconda facciata del biglietto (spostatevi da 
una facciata all'altra facendo clic su "Etichetta 1" e "Etichetta 2"). 
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4 Fa m i I i a 
rizziamo 
con il pro- 
gramma. 
La barra verticale 
all'estrema sinistra è 
composta dai princi- 
pali strumenti di dise- 
gno: Linea, Poligoni, 
Ellissi, Testo, Caselle 
di testo di formato ret- 
tangolare o ellittico. Il 
pulsante "Inserisci 
immagine" è quello da 
utilizzare quando si 
vogliono importare 
dei disegni o delle 
fotografie all'interno 
del biglietto. Fate clic 
su questo pulsante e, 
nella finestra che si 
aprirà, selezionate 
l'immagine che volete 
inserire e poi fate clic 

su "Inserisci". La fotografia apparirà sul foglio come oggetto selezionabile, 
trascinabile e modificabile. Se volete variarne le dimensioni fateci clic sopra 
con il tasto desto del mouse, selezionate "Proprietà" e inserite il valore per- 
centuale di ingrandimento o riduzione. Scegliete dove posizionarla tenendo 
conto della facciata del biglietto in cui volete appaia. Noi abbiamo scelto di 
metterla in centro, nella prima pagina. 
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Tipo di carotiere 



5 È ora di aggiungere il testo nel biglietto: proviamo con la scritta 
"Natale 2002" scegliendo un carattere adeguato alla festività. 
Fate clic su "Disegno" e poi su "Testo". Il cursore si è trasfor- 
mato in una croce: posizionatelo nella zona in cui volete scrive- 
re, fate clic sul tasto sinistro del mouse e, tenendolo premuto, sottendete il 
riquadro che con- '^^y 

terrà il testo. 
Rilasciatoli pulsan- 
te potrete inserire il 
testo. Fate clic con 
il tasto destro all'in- 
terno della casella 
e selezionate "Ca- 
rattere": nella fine- 
stra corrisponden- 
te potrete scegliere 
la grandezza del 
carattere, lo stile, il 
colore e l'allinea- 
mento. 
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Stile del tpo di cantere riprodotto per lo schermo. La sSarrpante userà lo stje 
carlspcndente più simfc. 




6 Procediamo con l'interno del biglietto passando al foglio 
"Etichetta 2". Anche qui inserite immagini e testo come spiega- 
to nei passi precedenti. Tenete conto che la linea verticale 
mediana è quella lungo cui il biglietto sarà piegato: per un 
migliore effetto forse è meglio evitare di stamparci sopra, ma non si tratta di 
un divieto assoluto. 

Questa volta inseriamo una casella di testo con cornice: procedete come 
indicato al Passo 5 e fate clic con il tasto destro all'interno della casella e 
selezionate prima "Colore linea" assegnare un colore alla cornice e poi su 



"Spessore li- 
nea". Per sal- 
vare il biglietto 
e memorizzarlo 
sul PC fate clic 
su "File" e poi 
su "Salva con 
Nome" (il pro- 
gramma salva i 
documenti 
con estensione 
".zdp"). 
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7 Siamo arrivati al momento della stampa: come di consueto vi 
consigliamo di visualizzare la "Anteprima di stampa" (fate 
clic su "File", "Anteprima di stampa"). Poi fate clic su "File", 
"Stampa": nella sezione "Selezione" attivate l'opzione 
"Etichette" e indicate accanto il numero "1". Impostate la qualità di 



stampa (vi consi- 
gliamo di fare 
una prova con 
stampa econo- 
mica su un foglio 
di carta sempli- 
ce) inserite il fo- 
glio dei Biglietti 
di Auguri "Cre- 
ate & Print" e 
stampate. 
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8 Ora bisogna stam- 
pare l'interno del 
biglietto: inserite il 
foglio come mostra- 
to nell'immagine accanto, ossia 
rovesciato e con la copertina 
appena stampata rivolta verso 
il basso. 

Procedete per la stampa come 
al Passo 7, ma questa volta nel- 
l'opzione "Selezione", "Etichet- 
te" indicate il numero 2. 
Attenzione: prima di infilare il 
biglietto nell'apposita busta 
inclusa nella confezione atten- 
dete che l'inchiostro si sia ben 
asciugato. 




> Dove trovo la carta? 



Le carte speciali Create & Print di Avery Dennison rappresen- 
tano una linea di prodotti per la stampante che aiutano a crea- 
re con facilità oggetti con le stampanti a getto d'inchiostro. 
Anche grazie al software Avery Design Pro è molto più sempli- 
ce stampare etichette, biglietti, copertine di CD, biglietti da visi- 
ta, trasferibili per magi 
ta, mouse pad e tanti 
altri gadget. 
In questo 
Passo a pas- 
so abbiamo 
utilizzato 
ta per „. 
d'auguri patin 
nnar.a vendut 



confezioni da dii 
fogli con dieci bust 
Il costo è di 10,45 euro. 
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Scaricare da Internet 

Un programma per la gestione dei download può semplificare 
la vita di coloro che non hanno la fortuna di navigare 
con le connessioni superveloci. 



La demo di un nuovo attesissimo gioco, l'anteprima del nuovo video di 
Madonna, il programma antivirus acquistato tramite Internet... Sono solo 
pochi esempi di file che si scaricano da Internet. Il download è solo in 
apparenza una operazione banale. Niente assicura che non si verifichino 
inconvenienti frustranti come l'interruzione della connessione pochi 
secondi prima della conclusione. La conseguenza? Bisogna ricominciare 
daccapo! Soprattutto chi ha connessioni lente, come ormai si possono 
definire quelle basate su modem 56K, spesso rinuncia a priori a scaricare 
un file di grosse dimensioni. Ma è soprattutto questo tipo di utente che 



può trarre i maggiori benefici dall'uso dei programmi per la gestione dei 
trasferimenti di file, che si chiamano "download manager". Queste appli- 
cazioni consentono di ricominciare il download nel punto in cui si è acci- 
dentalmente interrotto, ma possono anche consentire la programmazione 
in orari stabiliti dall'utente e adottare alcuni accorgimenti per aumentare 
la velocità e ridurre la durata della connessione. Finito il download, si può 
spegnere il computer senza interventi da parte dell'utente. Tra i numerosi 
download manager disponibili, vi proponiamo l'ultima versione 
di GetRight, la 4.5d, compatibile con tutte le versioni di Windows. 



1 L'installazione di GetRight richiede qualche precisazione. È impor- 
tante chiudere gli altri programmi che usano Internet, soprattutto 
il browser. Nel corso della procedura viene offerta la possibilità 
di installare Gator e OfferCompanion. Sono due programmi che da 
un lato accelerano la navigazione, perché compilano automaticamente i 
moduli in cui sono richiesti nome utente e password, ma dall'altro sono 
estremamente fastidiosi, perché inviano messaggi pubblicitari "mirati" per 
i gusti del destinatario. È comunque possibile disattivare la casella di con- 
trollo "Instali GetRight with Gator and OfferCompanion" e procedere. Il tipo 
di installazione più facile è senz'altro quella etichettata come "Easy, uses 
defaults for most options in the installer" che utilizza impostazioni predefi- 
nite adatte alle esigenze della maggior parte degli utenti. 



sì GetRight Installatici! 




Instali Type. 



GetRight can be installed using either an "Easy" or a "Custom" 
installer. 

you want control over directories where GetRight is installed, 
settings, etc. use the Custom option. 



(* Easy, uses defaults for most options in the installer. 
C Custom, lets you view and change options. 



Instali Directory (pick "Custom" above to change...) 
C: \Programmi\GetR ight 



< Back 



JM, 



Cancel 



> Non solo GetRight 

Numerosi programmi gestiscono il trasferimento di file da Internet al 
vostro computer in modo molto simile a GetRight. 

> Download Accelerator Plus (www.speedbit.com). Uno dei rari 
programmi per la gestione dei download che è disponibile anche in ita- 
liano. È in assoluto tra i più diffusi e si integra con il browser aggiun- 
gendo a questo una propria ^^B 

> Download Wonder (www.forty.com). Permette di associare fino a 
tre parole chiave per ogni file scaricato. In questo modo chi scarica 
molti file troverà più facile ricordare a cosa corrispondono. Come molti 
download manager dispone di funzioni per mantenere attiva la connes- 
sione con un determinato sito, ma sono ottimizzate per AOL, un provider 
americano poco o per nulla utilizzato in Italia. 

> FlashGet (www.amazesoft.com). Può scaricare fino a 10 segmenti 
contemporaneamente e, con le istruzioni opportune, è capace di ripar- 
tire i file scaricati in sottocartelle in base al genere del documento (gio- 
chi, musica, programmi e via dicendo). 

> Go'zilla (http://gozilla.com). La nuova versione di Golzilla, forse il più 
diffuso fra tutti i programmi del suo genere, può essere impiegata con 
qualsiasi versione di Windows a partire dalla 98. La sua popolarità è do- 
vuta alla sua efficienza e alla possibilità di personalizzarne l'interfaccia. 
Utilizza la tecnica di trascinamento dei file con il mouse. È disponibile in 
due versioni, una gratuita e una più completa a 29,95 dollari (30,00 euro). 

> NetVampire (www.netvampire.com). Tre caratteristiche principali: 
la possibilità di usare semplici combinazioni di tasti per impostare data 
e ora del download, la capacità di ricercare i siti mirrar più veloci e affi- 
dabili e la disponibilità di una versione tradotta in italiano. 



2 Finita l'installazione, GetRight "si impossessa" di tutte le 
operazioni di download. Voi non dovete fare nulla di diverso 
dal solito: navigate come sempre, utilizzando il solito pro- 
gramma. La presenza del download manager è testimonia- 
ta dalla piccola icona che compare sulla barra delle applicazioni, vici- 
no all'orologio. Facendo clic con il pulsante destro del mouse sull'icona 
potete accedere al menu di GetRight e modificare le impostazioni. 
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3 Fate clic sulla voce "Tools" e poi su "GetRight Configuration...". 
La finestra di configurazione del programma è divisa in due parti: 
sulla sinistra sono indicate le cinque sezioni principali. Un clic 
sul "+" permette di espandere la voce relativa e visualizzare le 
rispettive sottosezioni. Nella parte destra della finestra invece ci sono le 
opzioni relative alla sezione attiva. 
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4 La prima sezione da 
considerare è "Star- 
ting", sotto la voce 
"General". È qui che 
decidete quando avviare Get- 
Right. La prima casella, "Start 
GetRight when Windows sta- 
rts", deve essere contrassegna- 
ta da chi desidera avviare sem- 
pre e comunque il programma 
insieme al computer. Ne vale la 
pena? Come sempre, per dare 
una risposta appropriata è 
necessario fare varie conside- 
razioni, prima di tutto le presta- 
zioni del computer che in questo 

caso dipendono dal processore e ancor più dalla quantità di RAM installata. Maggiore è la memo- 
ria, più elevato è il numero di programmi che possono essere avviati senza rimetterci eccessiva- 
mente in termini di stabilità e performance. Se avete perplessità, tutto sommato è meglio lasciare le 
cose come stanno e avviare GetRight "manualmente" poco prima di cominciare a scaricare un file. 
Piuttosto contrassegnate la casella "GetRight shorteut on the Windows Desktop" così da trovarlo 
più rapidamente grazie all'icona del programma sulla scrivania di Windows. 



5 Nella sezione "General - Save To" potete selezionare una cartella del disco rigido e far sì 
che tutti i file scaricati vengano registrati in un'unica posizione del disco: una soluzione 
decisamente comoda. Nella sezione "Internet" invece è bene non intervenire perché le 
impostazioni relative alla connessione costituiscono un terreno delicato. Piuttosto, può 
convenire accedere alla sottosezione "Limits" per intervenire sul numero massimo di file o segmen- 
ti che possono essere scaricati contemporaneamente. Contrariamente a quanto si pensa, spesso 
non è la connessione dell'utente a rallentare il download ma il contrario: è il sito dal quale si scarica 
a essere troppo lento. Uno dei "trucchi" di GetRight e di altri programmi analoghi consiste allora nel 
dividere il file in più "segmenti" prelevando ognuno di questi da fonti differenti. 
Soprattutto chi dispone di una connessione veloce, farà bene a sfruttarla aumentando il valore 
predefinito nella casella "Upto... files or segments atthe sametime", per esempio digitando "5". 
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6 La sezione "Downloads" e le sue sot- 
tosezioni consentono di impostare 
alcuni parametri importanti per deter- 
minare un funzionamento più efficien- 
te di GetRight. Per esempio, potete affidarvi 
all'impostazione predefinita, "Start downloading 
newly added files immediately", per avviare il tra- 
sferimento di un file al vostro computer subito 
dopo la ricerca, oppure scegliere rispettivamen- 
te di aggiungere il file a un elenco o di stabilire di 
volta i volta come procedere. 
Nella sezione "Mirror Options" digitate "IT" nella 
casella "Country Code" e scegliete "Europe" 
dalla casella "Continent". Queste indicazioni ser- 
vono al programma per effettuare la ricerca dei 
siti mirror (specchio) più vicini all'utente e pre- 
sumibilmente più efficienti. Infine nella sezione 
"Auto-Segment" potete scegliere di contrasse- 
gnare la casella di controllo in cima alla finestra 
in modo che il programma "spezzi" automatica- 
mente i file di dimensioni maggiori in più segmen- 
ti, aumentando la velocità di trasferimento. 
È anche previsto il numero di segmenti predefini- 
to in base alle dimensioni del file. 
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Quando avete terminato di modificare tutte le impostazioni fate 
clic su "OK" per chiudere la finestra. È tempo di vedere GetRight 
al lavoro! Purché il programma sia attivo, appena viene selezio- 
nato un file per il download tramite il browser, compare una fine- 
stra che vi propone un nome predefinito per il file, in modo che possiate sal- 
varlo sul disco del vostro computer. Notate che è già impostata la cartella 
indicata al punto 5 per la registrazione dei file scaricati. A questo punto 
basta fare clic sul pulsante "Salva" perché GetRight avvìi il download, se 
necessario utilizzando il "trucco" della segmentazione. Infatti la casella 
"Search to find file mirrors" è già contrassegnata e abilita il programma a 
cercare file uguali in siti mirrar e ciò come risultato dell'impostazione "Auto- 
Segment" al punto precedente. 
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Nome file: l20021009-003-i32.exe! 



Salva come: 
Quick Folder: 
Comment: 
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Un download può diventare un incubo se coinvolge un file di 
dimensioni considerevoli, soprattutto in determinati orari della 
giornata, quando il traffico su Internet è maggiore e la velocità 
cala considerevolmente. Per evitare le "ore di punta" si può 
programmare GetRight affinché avvii il trasferimento del file nel momento 
indicato dall'utente il quale, dal canto suo, può anche... andare a dormire! 
Fate clic sull'icona di GetRight e nel menu scegliete "Downloads" e poi 
"Schedule Download Start...". Potete così impostare l'ora alla quale i down- 
load verranno avviati, stabilire se questa impostazione ha validità solo per il 
giorno in corso ("Today only") oppure per uno o più giorni della settimana. 
Infine, e questa è forse la cosa più importante, contrassegnate la casella di 
controllo "Turn off computer when done" e il PC si spegnerà automatica- 
mente quando tutti i trasferimenti sono terminati. A seconda del tipo di con- 
nessione potrebbero anche essere disponibili le due caselle immediata- 
mente sopra. 
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pe la connessione a Inter- 
net quando tutti i download 
sono terminati, ma senza 
spegnere il computer. 
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Glossario 



Barra degli strumenti: E uno degli ele- 
menti caratteristici dell'interfaccia dei 
programmi. È composta di una serie di 
pulsanti ognuno dei quali equivale a un 
singolo comando. Di solito il comando può 
essere raggiunto anche attraverso uno dei 
menu, ma il pulsante rappresenta un 
mezzo più diretto e intuitivo. 

Browser: Il programma che si usa per 
navigare in Internet, visualizzando pagine 
con testi e immagini. I browser più diffusi 
sono Internet Explorer, Mozilla, Netscape 
Navigator e Opera. 

Mirrar: Letteralmente "specchio". I siti 
che sono la copia esatta di un altro sito. 
L'uso dei mirrar serve a ridurre il traffico e 
quindi ad aumentare la velocità nella con- 
nessione. L'effetto di un mirrar può essere 
paragonato a quello di un ufficio postale 
che apre più sportelli per lo svolgimento 
delle stesse operazioni al fine di ridurre le 
"code". 
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Una volta programmata 
l'esecuzione dei download 
comportatevi come sem- 
pre. Quando farete clic su 
un collegamento si aprirà la consueta 
finestra di GetRight, ma una volta sta- 
bilito di salvare il file su disco trovere- 
te una nuova finestra. Fate clic su "AH 
later" e tutti i download programmati 
verranno avviati all'ora stabilita, uno 
dopo l'altro. Potete anche rivedere 
tutti i download programmati facendo 
clic con il pulsante destro del mouse 
sull'icona del programma e sceglien- 
do la voce "GetRight Download 
Status...". Ricordate di non chiudere 
GetRight fino a quando tutti i down- 
load sono stati portati a termine. 



Questa stessa finestra può essere utilizzata per ricominciare un download che si 
dovesse essere interrotto per qualsiasi ragione. Oltre al nome del file, infatti, sarà 
visualizzato anche il livello di completamento espresso in percentuale, in modo da 
consentire di stabilire con un solo colpo d'occhio quali download siano incomple- 
ti. Per riprendere il trasferimento del file basta fare doppio clic sul suo nome oppure, se il file è sele- 
zionato, fare clic sul primo pulsante a sinistra, quello blu a forma di triangolo. .^^_ 
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Come ti ripulisco 

il disco fisso 

Il sistema operativo inizia a dare palesi segni di instabilità causa 
"saturazione"? State tranquilli: grazie ai potenti mezzi di Norton 
CleanSwee&<v? inoltriamo come ovviare al problema. 




È un problema che affligge tutti: dopo cm^g 
decine di installazioni e di frenetici download 
alla ricerca del software più in voga del 
momento, il computer, seppur supportato da 
hardware che fa impallidire la NASA, inizia a 
fare le bizze. Lentezza complessiva del sistema 
operativo, frequenti errori software, 
decadimento generale delle prestazione e 
repentini conflitti hardware sono i sintomi di 
questa malattia dovuta, per lo più, a un cattivo 
approccio al concetto di disinstallazione. 
Purtroppo non è sufficiente eliminare la cartella 



che contiene il programma per disinstallare tutto 
e, spesso, anche gli appositi eseguibili allegati ai 
software non conducono a fondo il proprio 
lavoro. Il risultato è la presenza, più o meno 
massiccia, di file inutili sul proprio disco fisso. 
Che fare in questi casi? Una soluzione consiste 
nell'usare software ad hoc come Norton 
CleanSweep, applicativo sviluppato da 
Symantec, software house famosa per i 
programmi di manutenzione del PC (si pensi al 
celebre Norton AntiVirus o alle Norton 
Utilities). Scopriamo insieme come è possibile 



1 L'installazione di Norton 
CleanSweep risulta estre- 
mamente semplice: grazie 
all'ormai classica proce- 
dura guidata, l'utente viene preso 
per mano e guidato durante ogni 
fase del processo. Una volta com- 
pletata, fate clic sulla voce "Pro- 
grammi" dal menu "Start", selezio- 
nate la voce "Norton Clean- 
Sweep" e, in seguito, fate clic sul- 
l'omonima voce. 
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scattare delle "istantaeV del sistema durante i 
processi di installazione, per ripristinare un 
computer pulito, al momento della 
disinstallazione, in modo rapido e, soprattutto, 



> Dove lo trovo? 



Norton CleanSweep 2003 viene venduto con la 
suite Norton System Works, una suite che in 
versione "semplice" costa 90,47 euro e in ver- 
sione "Professional" 116,63 euro. Gli utenti 
delle versioni precedenti di CleanSweep pos- 
sono effettuare l'aggiornamento a Norton 
SystemWorks 2003 (anche versione Profes- 
sional) al prezzo di 
54,28 euro. System- 
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Norton CleanSweep 2002 



Works contiene nu- 
merosi altri program- 
mi utili per la manu- 
tenzione del compu- 
ter, tra cui le Norton 
Utilities e il famoso 
Norton Antivirus. 
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2 Nella parte sinistra della finestra di CleanSweep si notano tre 
voci, che rappresentano le tipologie operative che il programma 
propone. La sezione "Pulizia", selezionata di default, individua il 
cuore del programma: da qui è possibile procedere alla disinstal- 
lazione sicura e completa di qualsiasi applicativo memorizzato nel sistema 
o magari eliminare dal disco fisso numerosi file non necessari. La seconda 
sezione, "Internet", risulta notevolmente arricchita rispetto alla precedenti 
versioni. In questo contesto, gli incalliti esploratori del Web troveranno un 
valido strumento per ottimizzare le prestazioni del proprio browser, a tutto 
vantaggio della velocità di navigazione. Ultima, la sezione "Programmi" 
consente di creare copie compresse (backup, in gergo) dei propri pro- 
grammi. 
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3 Procediamo alla corretta configurazione di CleanSweep. È 
necessario accedere alla finestra "Opzioni", una sorta di pan- 
nello di controllo dal quale impostare i diversi parametri operati- 
vi. Fate clic sul pulsante "Opzioni" all'interno della finestra prin- 
cipale del programma. 
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5 La scheda "Smart Sweep/lnternet Sweep" consente di attivare 
strumenti che permettono di tenere sotto controllo in modo det- 
tagliato l'installazione di un programma o lo scaricamento di un 
file dal Web. Lo scopo è di pervenire a un'immagine più chiara 
delle modifiche apportate al sistema in seguito a una di queste operazioni. 
Ovviamente, come vedremo, i processi di disinstallazione risulteranno 
molto più accurati. Per i nostri scopi è sufficiente porre un segno di spunta 
su "Carica Smart Sweep/lnternet Sweep all'avvio" per avviare, insieme al 
sistema operativo, anche le utilità suddette. In seguito, fate clic su "OK", 
chiudete CleanSweep e 
riawiare il sistema. Una 
volta caricato il sistema 
operativo, noteremo due 
piccole icone che fanno 
capolino dalla System 
tray di Windows, accan- 
to all'orologio di sistema. 
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Avviamo, per prova, l'installazione di un qualsiasi programma. 
L'utilità "Smart Sweep" ne rileverà l'esecuzione avvertendoci 
con un'apposita finestra di dialogo, mentre nella System tray la 
sua icona ini- 

HmmmmwmiMlUUUm 



zierà a lampeggiare. Nella 
finestra di dialogo, sce- 
gliamo "Sì" per far analiz- 
zare il processo di instal- 
lazione: otterremo così 
una lista dettagliata delle 
modifiche apportate al 
sistema, come inserimen- 
to di file in locazioni strane 
e l'aggiunta di nuove voci 
all'interno del registro di 
sistema. Dopo il clic su 
"Sì", si noterà come il pro- 
cesso di installazione pro- 
segua normalmente. 
Al termine dell'opera- 
zione, viene mostrato un 
messaggio di conferma. 
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4 La finestra "Opzioni" che viene caricata è organizzata a schede: "Safety Sweep" 
e "Smart Sweep/lnternet Sweep" sono le schede più importanti e dunque quelle 
sulle quali focalizzare l'attenzione. La prima, "Safety Sweep", permette di stabilire 
a proprio piacimento l'intensità della scansione che CleanSweep esegue all'atto 
della disinstallazione di un dato programma. Il consiglio è di impostare il valore di "Analisi 
veloce" su "Disattivato": il processo risulterà sì più lento, ma il risultato finale consisterà in 
una disinstallazione più accurata. La seconda voce, "Safety Sweep", è un parametro lega- 
to al raggio d'azione permesso all'utente. Attivando "Safety Sweep" si può agire solo sulle 
voci contraddistinte dal colore verde, in modo da evitare di combinare pasticci. Se si sceglie 
di disattivare "Safety Sweep" si ha accesso anche agli elementi evidenziati in giallo. In que- 
sto caso, prestate molta attenzione: occorre sapere quello che si sta facendo al fine di evi- 
tare di danneggiare il sistema operativo. Il riepilogo delle impostazioni da utilizzare è mostra- 
to nell'immagine. 



'■ ■ 



x| 



Sdtelv Sweep Smait SwfiRrb1nl«np.r Swppp| BKfcup/rjptifrfeO | Visual;™] 
finahi veloce 

Vengono elaborali colo i componenti dei programma leggati da fcmat 
Sweep/ Interne! tweep 



Viene eseg.tta un'ulteriore analisi per rndrwduare tutti i componenti del piogiamrna 
ULieslo processo può rrchiedeie alcuni m'rxti. 



5d 
I F 



Altivolo 

£ posefcée &eteione/e colo gli elementi n verde. Viene creata una copia di 

backup di tutte le teJeebni 

Disattivato 

i. possiate seJeaonafe gli elementi sia in veide che n giaflo. Le copie di backup 
Sor» i acdtaUve ma é consigliale crearle. 
■MT 1 ^arety Swreep è attivato 



iL^LfrL 



^> 



FAaso a passo /j.imp ua-uz-zuub i/»ui pagina ai 



^> 



7 




LafuriiÌLSPtr iliDiskiddlcutuic uuiJa'.d uuTisonte di eieuuie 
lacimente il pioceeso di disine alaaione di un piagr-anrna 



Sclcoorw ri pKxyofnmù do di sin a a lo re: 



Supponiamo che, dopo un periodo di i rnn i -r ii T i v ii^^^^^^^M ^ 

utilizzo e di valutazione del programma, 

decidiamo di eliminarlo dal sistema. 

A questo punto si inizierà ad apprezza- 
re l'utilità della procedura illustrata in precedenza. 
CleanSweep basa la sua azione "pulitrice" pro- 
prio sui dati raccolti durante il processo di analisi 
dell'installazione. Avviamo CleanSweep e in se- 
guito facciamo clic sulla voce "Disinstallazione 
guidata" nella schermata principale. Un semplice 
e funzionale wizard viene caricato per guidare 
l'utente nel processo di disinstallazione. 
Ovviamente il primo passo consiste nello specifi- 
care il programma da eliminare: in quest'ottica si 
noterà la sezione "Programmi controllati da Smart Sweep" che conterrà la lista dei software installati sotto il 
controllo di "Smart Sweep". Un appunto: è possibile disinstallare qualsiasi programma presente nel sistema, 
anche quelli la cui installazione non è stata controllata. A tal fine si sfogli la riproduzione del menu Start pro- 
posta da CleanSweep in questo contesto, o si faccia clic sul pulsante Cerca per selezionare un eseguibile spe- 
cifico. I successivi passi del wizard, come vedremo, saranno gli stessi, sia nel caso che si agisca su un pro- 
gramma controllato che nel caso simmetrico. Dopo aver selezionato il programma da disinstallare, basta un 
clic su Avanti per proseguire. 
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R CleanSweep awierà un processo di scansione del pro- 
gramma selezionato, al fine di individuarne tutti i file 
principali o comunque quelli che sono in qualche modo 
richiamati o utilizzati da esso. Va da sé che i file di siste- 
ma utilizzati da altre applicazioni non verranno 
considerati, onde evitare di minare la stabilità del 
sistema operativo operandovi modifiche non 
necessarie e, dunque, poco sicure. 
Dopo un periodo di tempo variabile (da qualche 
secondo ad alcuni minuti) il programma propone 
di creare una copia di backup del programma in 
esame: il consiglio è di accettare di buon grado 
questa proposta, in modo da ovviare ai problemi 
(rari) che si dovessero verificare nel sistema in 
seguito all'azione di CleanSweep. Anche in que- 
sto caso, fare clic su "Avanti" per procedere. 
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Successivamente si propone 
all'utente di evitare di dare la 
conferma per l'eliminazione di 
ogni singolo documento. Se si 
pensa che in genere si tratta di migliaia di 
file, risulta ragionevole scegliere "No" e 
fare clic su "Avanti" per proseguire. 
L'ultima schermata della procedura guida- 
ta permette di leggere, facendo clic sul 
pulsante "Visualizza", la lista dei compo- 
nenti (file, collegamenti, voci di registro e 
via dicendo) che verranno eliminati: in 
questa sede è possibile anche scegliere 
di aggiungere o eliminare componenti. 
Le voci contraddistinte da un quadratino verde possono essere gestite, al contrario di quelle gialle, che rap- 
presentano dati critici che sarebbe meglio non toccare. Come suggerito nel passo 4, l'attivazione di "Safety 
Sweep" non consente di agire sulle componenti di color giallo. Dopo aver preso visione della lista ed even- 
tualmente apportato alcune modifiche, fate clic su "OK" e su "Fine" per procedere alla disinstallazione del 
software. Al termine del processo, come di consueto, viene mostrato un messaggio di conferma. 
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Glossario 



Backup: La pratica di fare 
delle copie di sicurezza dei 
propri dati più importanti. 

Cache: Piccola memoria 
temporanea che viene utilizzata 
per velocizzare lo scambio 
di informazioni. 

Controllo ActiveX: Tecnologia 
sviluppata da Microsoft per 
rendere dinamica la navigazione 
sul Web. 

Cookie: Tecnologia, basata su 
semplici file di testo, che consen- 
te ai browser di memorizzare 
informazioni sulle preferenze 
del navigatore. 

Default: Predefinito. Le imposta- 
zioni di default vengono proposte 
automaticamente da programmi 
e siti, in modo da non doverle 
impostare, ogni volta, daccapo. 

Estensione: È la parte del nome 
di un file che ne indica il tipo. 
Per esempio, nel file 
"progetto.doc" l'estensione 
è ".doc" e indica che il file 
è un documento testuale creato 
con un elaboratore di testi. 

Plug-in: Programma aggiuntivo 
che amplifica le potenzialità del 
browser, consentendo la visualiz- 
zazione di documenti più tecnica- 
mente avanzati. 

Registro di sistema: Rappre- 
senta il cuore dei sistemi operati- 
vi Windows. Memorizza tutti i 
dati relativi a prodotti hardware 
e software presenti nel sistema. 

System tray: Particolare zona 
del desktop di Windows che 
elenca tutti i processi attivi 
in un determinato momento. 
È molto familiare perché visualiz- 
za l'orologio di sistema. 

Wizard: Procedura assistita 
passo a passo. 
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Abbiamo appena illu- 
strato il tipico utilizzo di 
CleanSweep: la disin- 
stallazione semplice e 
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indolore di un programma. Ma come si 
deve comportare chi vuole solo dare una 
"ripulita" al sistema, eliminando scarti 
digitali come file temporanei, elementi 
cronologici del browser e simili? Niente di 
più semplice: basta attivare la funzionali- 
tà "Fast & Safe Cleanup" con un clic sul 
pulsante nella finestra principale del pro- 
gramma. Verrà subito mostrato un prospetto con il quantitativo di spazio 
guadagnabile in seguito alla cancellazione degli elementi superflui. 
Ovviamente è possibile impostare su quali elementi agire facendo clic su 
Impostazioni e, nella scheda "Tipi di file", apportare le modifiche desidera- 
te. È addirittura possibile, utilizzando la scheda "Pianificazione", scegliere 
se attivare "Fast & Safe Cleanup" a un orario prestabilito, magari all'avvio 
del sistema operativo. Dopo aver configurato il tutto secondo le proprie esi- 
genze, fate clic su "Cancella ora" per avviare il processo. 

La sezione Internet di CleanSweep rappresenta, come 
affermato in precedenza, un elemento distintivo dell'attua- 
le versione del programma rispetto alle precedenti. 
Vengono proposti una serie di strumenti che costituiscono 
una vera e propria manna per i navigatori. È possibile, per esempio, utiliz- 
zare "Disinstallazione Internet" per eliminare software scaricati dalla Rete 
o magari, tramite la funzionalità "Cancellazione cache Internet", snellire 
la cache del browser nel caso abbia raggiunto dimensioni ritenute ecces- 
sive. Le modalità operative da seguire in questi contesti ricalcano quelle 
già illustrate nei passi precedenti. 
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Un discorso a parte può essere aperto relativamente alla 
rimozione di cookie, plug-in e controlli ActiveX. 

Si tratta di componenti che talvolta semplificano le 
potenzialità degli odierni browser. Poiché la loro rimozio- 
ne è simile per tutti e tre i tipi, analizzeremo soltanto la procedura relativa 
ai "plug-in". Dopo aver fatto clic su "Cancellazione plug-in" nella sezione 
Internet verrà visualizzata una lista dei plug-in utilizzati dal browser. Basta 
mettere il segno di spunta accanto alle voci verdi che si desidera elimina- 
re e fare clic su "Cancella" per avviare il processo. Come al solito, è pos- 
sibile agire anche sulle voci gialle se "Safety Sweep" non è attivo. 
Nel caso di dubbi circa una voce, dopo averla selezionata basta un clic sul 
pulsante "Suggerisci" per avere chiarimenti. 
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Ultima, ma non per ordine di importanza, la sezione 
"Programmi" consente all'utente di creare una copia di 
backup di qualsiasi software installato sul proprio disco 
fisso. Una funzionalità certamente molto utile per chi ha la 
buona abitudine di fare frequentemente delle copie di sicurezza dei propri 
dati e programmi con il masterizzatore. Andiamo nella sezione "Programmi" 
e facciamo clic sul pulsante "Backup guidato" per attivare la procedura gui- 
data. L'operazione è molto simile alla disinstallazione di un programma: lo si 
seleziona, si prende visione della lista di elementi su cui agire e infine si fa 
clic su "Fine" per dare il via libera. 



14 



A questo punto si noterà la presenza di un file particolare 
(in genere con estensione ".bub") all'interno della car- 
tella predefinita utilizzata per immagazzinare i backup 
effettuati (che normalmente è C:\Programmi\Norton 
CleanSweep\Backup). Non resta altro da fare che prelevare tale file e 
copiarlo su un CD-ROM o magari trasportarlo su un altro computer per una 
futura decompressione. È evidente che anche il computer di destinazione 
deve avere una copia installata di CleanSweep per ripristinare il backup, che 
è davvero un gioco da ragazzi. Nella sezione "Programmi" fate clic su 
"Ripristino guidato". Sarà chie- 
sto prima di specificare il bac- 
kup da ripristinare e, in seguito, 
di scegliere se ripristinarne tutti 
gli elementi o solo alcuni 
. Infine, si può scegliere se riat- 
tivare il programma nella posi- 
zione originale o spe- 
cificare una nuova 
cartella di destinazio- 
ne. Se siete sicuri de- 
lle vostre scelte, fate 
clic su "Fine" per av- 
viare il processo. 
Chi ha detto che fare 
le pulizie è un lavoro 
pesante e noioso? 
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La prima volta 

della posta elettronica 

Comunicare con l'e-mail è facile. Se non l'avete mai fatto, 
è tempo di cominciare! 




Avete deciso di compiere il grande passo: anche voi siete su 
Internet. Oltre a navigare, avete creato un indirizzo di posta 
elettronica e ora vorreste scambiare messaggi. 
Niente di più facile: all'interno di Windows si trova un programma 

IUno dei programmi che ci permettono di leggere e scrivere la 
posta elettronica (o e-mail, abbreviazione di "electronic 
mail") si chiama Outlook Express. Per configurarlo in modo da 
ricevere e spedire la posta (mentre siamo connessi a Internet) 
e leggerla e scriverla comodamente (dopo aver interrotto la connes- 
sione) bisogna conoscere alcuni dati, che il nostro provider ci forni- 
sce quando sottoscriviamo l'abbonamento. Per prima cosa, dobbiamo 
sapere il nostro indirizzo di posta elettronica, che è composto dal 
nostro account o "username", seguito da un segno chiamato chioc- 
ciola (in inglese "at") seguito infine dall'indirizzo del provider: qualco- 
sa come "paolino.rossi@tiscalinet.it". È necessario ricordarsi la pas- 
sword segreta che abbiamo scelto al momento del contratto, nonché 
due indirizzi di server, che Outlook si incarica di contattare, uno per 



gratuito che è fatto apposta per leggere e scrivere la posta 
elettronica "off-line", cioè senza bisogno di essere connessi a 
Internet. Per impostare un nuovo account bisogna seguire una 
procedura guidata molto semplice. 



ricevere la posta elettronica (server P0P3) e uno per inviarla (server 
SMTP). Se queste sigle e l'inglese vi spaventano, non preoccupatevi: 
sono dati che servono una volta sola e poi si possono riporre in un cas- 
setto per tirarli fuori solo in caso di necessità. 
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Informazioni sull'utente- registralo: 
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Paolino, ros e i 

pnohno rossi (dtisnnli il 

****** 


SMTP server 


smtp.tiscali.it 
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Password 


ma.il.tiscBii.it 


Murimi n ni Ip-IpIti nn 
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FTP server 


ftp.tiscali.it 


1 uil username: 


paohn d . r os s i <g)t i s Eah.it 


Mfirws sRrvsr 
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Mail uocrname: 


paolin o . ros e i @ti e celi.it 
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2 Chi non ha a disposizione queste informazioni, deve telefonare 
all'assistenza tecnica del provider per chiederle, oppure naviga- 
re sulle pagine del sito Internet del provider per cercarle o anco- 
ra (soluzione sempre valida) chiedere aiuto a qualche amico più 
esperto. Una volta trovato quel che serve, si può aprire Outlook Express dal 
menu Start, se si usa Windows Xp o Me, oppure dal menu Start/Programmi 
se si usa Windows 98. 



3 Alla prima apertura Outlook fa partire automaticamente la pro- 
cedura per "configurare un nuovo account", cioè per stabilire 
l'indirizzo di posta elettronica con il quale vogliamo leggere e i 
scrivere i messaggi. Se la procedura non si avvia, facciamola 
partire noi facendo clic sul menu Strumenti/Account. Nella finestra che si 
apre, facciamo clic sul pulsante "Aggiungi" e scegliamo "Posta elettroni- 
ca". Ci troviamo nella prima schermata, dove dobbiamo scrivere il nostro 
nome, che comparirà a fianco dell'indirizzo di posta tutte le volte che scri- 
veremo un messaggio. Se stiamo creando un indirizzo che useremo per 
lavoro, scriviamo il nostro vero nome e cognome. Se è un indirizzo che usia- 
mo con gli amici, gli sconosciuti incontrati su Internet o i nipotini, possiamo 
scrivere qualcosa di diverso, per esempio il nomignolo, che in gergo di 
Internet si chiama "nickname". Facciamo clic su "Avanti" per proseguire. 
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Seguono la richiesta dell'indirizzo completo di posta elettronica 
e dei due server di cui parlavamo prima. Il nostro compito è solo 
scrivere correttamente i dati che ci ha fornito il provider, met- 
tendo i punti al posto giusto. 
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L'indirizzo di posta elettronica viene utilizzalo per l'invia e la tieczionc di messaggi. 
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5 Per ultimo, inseriamo in nostro nome account o username e la 
password, mettendo il segno di spunta a fianco della voce "Me- 
morizza password" in modo da non doverla digitare tutte le 
volte che controlliamo se c'è posta per noi. La password non è 
mai scritta "in chiaro", per evitare che qualcuno alle nostre spalle la legga 
di nascosto. Facciamo clic su "Avanti" e "Fine" per concludere la confi- 
gurazione. La parte più difficile è terminata! 
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Connessione guidata Internet 



Nomi dei server della posta 
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6 Outlook Express ci dà 
il benvenuto con un 
messaggio di posta 
elettronica che com- 
pare come "non letto". 
Facciamo clic sulle parole in 
grassetto per spostarci nella 
casella "Posta in arrivo", dove 
viene conservata la posta che 
abbiamo ricevuto. Leggiamo il 
messaggio e prepariamoci a un 
semplice test per verificare se la 
nostra casella di posta funziona. 
Facciamo clic sull'icona "Crea 
messaggio". 
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9 Se nella casella "Posta in arri- 
vo" compare il nostro messag- 
gio, è tutto a posto: possiamo 
interrompere la connessione a 
Internet. Se non compare, abbiamo sba- 
gliato qualcosa nella configurazione. Apria- 
mo i dati dell'account attraverso il menu 
"Strumenti", "Account" (si trova nella 
scheda "Posta elettronica"). Armiamoci di 
buona volontà e ricontrolliamo tutto, maga- 
ri facendoci aiutare dall'assistenza tecnica 
del provider: al secondo tentativo, sicura- 
mente, le cose andranno meglio. Da questo 
momento siete pronti per leggere e scrive- 
re la vostra posta elettronica. 
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711 nostro test è spedire un messaggio... a noi stessi! Nello spazio del destinatario (A:) scri- 
viamo il nostro indirizzo di posta elettronica. Aggiungiamo un breve testo e facciamo clic su 
"Invia". Outlook sposterà il messaggio nella cartella "Posta in uscita", dove sono conser- 
vate le e-mail che attendono di essere spedite. Noterete che la scritta "Posta in uscita" 
viene evidenziata: succede quando una cartella contiene messaggi non letti. 

8 Facciamo clic su "Invia e ricevi". Outlook Express si connetterà automaticamente a Internet 
(se così non fosse, connettiamoci a Internet come facciamo normalmente) dopodiché 
attendiamo che siano scaricati i nuovi messaggi e siano spediti quelli scritti da noi. 
L'operazione non dura, in genere, più di qualche minuto. Al termine, facciamo di nuovo clic 
su "Invia e ricevi" per ricevere il messaggio che ci siamo appena spediti. 
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Glossario 



Account: Il "nome utente" che avete 
scelto e che serve al provider per identi- 
ficarvi, insieme con la password. 

Password: Una parola segreta scelta 
da voi. Il provider la chiede per verificare 
l'identità di chi sta accedendo alla posta 
elettronica. 

Provider: Il fornitore di connettività a Inter- 
net. Alcuni provider famosi in Italia sono: 
Infinito (www.infinito.it), 
Libero (www.libero.it), 
Telecom (www.tin.it), 
Tiscali (www.tiscaiinet.it), 
Wind (www.wind.it) 

Server: Un computer molto potente 
costantemente collegato a Internet, che 
fornisce servizi a chi li chiede, in genere 
dopo averne accertato l'identità tramite 
"username" e password. 
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Ridimensionare 



Partizioni su misura: né 

troppo grandi, né troppo 
piccole, con PartitionMagic. 



le partizioni 



Un disco fisso viene di solito suddiviso in più partizioni, che poi 
verranno contrassegnate da Windows con le familiari lettere C:, D:, 
E: e così via. Le partizioni possono essere considerate come delle 
porzioni "logiche" di un unico disco "fisico". Per molti anni il parti- 
zionamento di un disco fisso ha rappresentato un'operazione molto 
delicata, riservata solo agli esperti. Oggi è alla portata di tutti: basta 



un minimo di attenzione e un buon programma che faciliti le cose. 
In questo passo a passo vediamo come cambiare le dimensioni delle 
partizioni di un disco, utilizzando PartitionMagic 8.0, prodotto da 
PowerQuest (WWW.powerquest.com) e acquistabile in tutti i negozi 
di informatica al prezzo di 71,41 euro (50,99 euro in versione 
aggiornamento). 



1 Lanciamo PartitionMagic. Il programma mostra con chiarezza i 
dischi fissi installati nel computer e la loro suddivisione in parti- 
zioni. Nella figura del nostro esempio, il computer ha due dischi 
fissi. Il primo disco è diviso in due partizioni, mentre il secondo, 
più piccolo (si tratta di un vecchio disco utilizzato come backup) ha una 
sola partizione. La finestra in basso indica tutti i dati relativi a ogni partizio- 
ne: tipo di formattazione (FAT32 oppure FAT) dimensioni, spazio già occu- 
pato e spazio libero, oltre ad altre informazioni più specifiche (se la parti- 
zione è nascosta e se si tratta di una partizione primaria o logica). 

2 Sulla sinistra troviamo un elenco di compiti che è possibile 
svolgere con PartitionMagic: creare o cancellare una partizio- 
ne, cambiarne le dimensioni, convertirla in un altro tipo di for- 
mattazione, dividerla o unirla a un'altra partizione e altro anco- 
ra. Una delle esigenze più comuni è quella di cambiare le dimensioni delle 
partizioni di un disco, riducendo una partizione e usando lo spazio così 
recuperato per ingrandirne un'altra. Ricordiamo che in genere è bene 
usare partizioni distinte almeno per dividere i dati personali dal sistema 
operativo e dai programmi. In molti casi ci si può accorgere che abbiamo 
previsto uno spazio esageratamente grande per la partizione destinata ai 
programmi, mentre non 
abbiamo più spazio 
nella partizione desti- 
nata ai dati (o vicever- 
sa). Per risolvere un 
problema di questo tipo 
facciamo clic sulla vo- 
ce "Ridimensiona una 
partizione" nella fine- 
stra principale di Par- 
tition Magic. 
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Si awierà un'apposita pro- 
cedura guidata. Alla scher- 
mata di presentazione fac- 
ciamo clic su "Avanti". 
Ora bisogna indicare su quale disco 
fisso vogliamo operare (questa scher- 
mata riguarda ovviamente solo chi ha 
installato più di un disco fisso sul com- 
puter). Noi scegliamo il primo disco, 
quindi facciamo clic su "Avanti". 
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Ridimensionamento partizioni 



Seleziona partizione 

Scegliere la partizione da ridimensionare. 



Indicare lo partizione che si desidera ridimensionare. E possibile fare clic su una 
partiziane all'interna del diagramma d nell'elenco sottostante. 
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All'interno del disco selezionato, si tratta 
di scegliere quale delle due partizioni 
vogliamo ridimensionare. Nel nostro 
esempio abbiamo una piccola partizione di 
circa 1 Gb, destinata al vecchio sistema operativo 
Windows 95 (installato per comodità assieme a 
Windows 98). Questa partizione è scarsamente utiliz- 
zata. Il nostro obiettivo quindi sarà di rendere più pic- 
cola questa partizione, utilizzando lo spazio così recu- 
perato per ingrandire l'altra. Facciamo quindi clic sulla 
partizione più piccola e poi facciamo clic su Avanti. 
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5 Quale deve essere la nuova dimensione della partizione scelta? 
PartitionMagic ci lascia la libertà di decidere qualsiasi valore tra 
un minimo e un massimo. Il valore minimo è costituito dai dati 
attualmente presenti nella partizione: non è possibile renderla 
più piccola di così, altrimenti i dati andrebbero persi. Il massimo è costitui- 
to dallo spazio non utilizzato dell'altra partizione: non è possibile prendere 
più spazio, altrimenti andrebbero persi i dati dell'altra partizione. Noi deci- 
diamo di portare la partizione dagli attuali 1.000 Mb a soli 500 Mb, digitando 
la nuova dimensione nell'apposita casella e quindi facendo clic su "Avanti". 

6 Ci troviamo con 500 Mb disponibili, che possiamo assegnare 
all'altra partizione. In alternativa, possiamo anche mantenerli 
non assegnati, provvedendo successivamente a creare una 
terza partizione per contenerli. Noi decidiamo per la prima pos- 
sibilità, ponendo un segno di spunta con un clic del mouse sulla partizione 
scelta e quindi facendo clic su "Avanti". In qualsiasi momento è possibile 
fare clic sul pulsante Suggerimenti, per ottenere spiegazioni chiare sul 
significato di ogni passaggio. 
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I n spazio riravarn nana pamnnnp Nili mensili nata pnn psspre 
assegnato alle altre partizioni presenti sul disco rigido. 



Se si diminuiscono le dimensioni della partizione si libererà spazio su disco. Nell'elenco 
seguente, selezionare le partizioni a cui assegnare lo spazio 
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7 A questo punto PartitionMagic mette a confronto la situazione 
attuale (in alto) con la situazione che si avrà dopo aver apporta- 
to le modifiche indicate (in basso). Nel nostro esempio la prima 
partizione si ingrandisce, mentre la seconda diventa più picco- 
la. È importante sottolineare che con questa operazione verranno mante- 
nuti tutti i dati attualmente presenti su entrambe le partizioni e non è quindi 
necessario prendere alcuna precauzione straordinaria (questo significa 
che sarà comunque bene provvedere ad aggiornare le normali copie di 
sicurezza dei propri dati, che si dovrebbero sempre avere). Chi usa il com- 
puter da molti anni ricorderà che, al contrario, il ridimensionamento di una 
partizione comportava un tempo la totale perdita dei dati contenuti. 
E pensare che c'è chi rimpiange i "bei" tempi passati... 
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Conferma ridimensionamento partizioni 

divedere le moomcne selezionate da apportare al disco 




Hrima: 



C: WIN98 
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Dimensioni correnti: 
Dimensioni minimo: 
Dimensioni massimo. 
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8 Per terminare la procedura guidata, facciamo clic su "Fine". 
Torneremo alla finestra principale di PartitionMagic. Possiamo 
notare che, nel riquadro in basso a sinistra, sono state inserite 
due operazioni in sospeso: la riduzione di una partizione e l'in- 
grandimento dell'altra. I riquadri a destra mostrano le dimensioni delle par- 
tizioni dopo l'operazione di ridimensionamento. Attenzione: PartitionMagic 
può indurre in errore su questo punto, visto che tale operazione non è anco- 
ra stata fatta. Fino a questo momento infatti non abbiamo ancora apportato 
nessuna modifica reale al disco. Se abbiamo dei dubbi, siamo ancora in 
tempo per cambiare idea: basta fare clic sul pulsante "Annulla". Le opera- 
zioni in sospeso saranno cancellate e tutto rimarrà come prima. Al contra- 
rio, per apportare le modifiche volute facciamo clic su "Applica". ^^^ 
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9 PartitionMagic ci avvisa che per eseguire il ridimensionamento 
sarà necessario riavviare il computer. È indispensabile quindi 
chiudere eventuali applicazioni aperte, salvando i dati. Dopo il 
riawio PartitionMagic prenderà automaticamente il comando 
del computer nella speciale modalità DOS, eseguirà i compiti impostati e 
riavvierà il computer una seconda volta. A quel punto potremo tornare a 
lavorare normalmente, con le nuove partizioni. 
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Una o più modifiche apportate richiedono il passaggio in modalità DOS. 
Premendo OK. il computer verrà ravviato il modalità DOS, le modifiche 
verranno completate e quindi verrà n'avviato Windows. 
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Configuriamo OpenOffice 



Ecco come leggere e scrivere i documenti in formato Microsoft 
Word, senza installare Microsoft Word! 



Nelle scorse settimane abbiamo parlato di OpenOffice, un insieme 
di programmi gratuiti e liberi in grado di sostituire Microsoft 
Office. OpenOffice comprende un programma di elaborazione di 
testi, un foglio elettronico, un programma per disegnare e uno per 
creare presentazioni. OpenOffice può essere scaricato dal sito 
WWW.openoffice.org oppure (considerate le sue notevoli 
dimensioni) si può trovare sui CD-ROM allegati a molte riviste di 
informatica. La sua configurazione di default può andare 
benissimo, ma è molto interessante dare un'occhiata più da vicino 
alle diverse possibilità di personalizzazione di questo programma. 



1 



Per prima cosa lanciamo OpenOffice (magari con un documento 
vuoto), facciamo clic sul menu Strumenti e quindi su Opzioni. Qui 
troviamo l'intero sistema di configurazione. Com'è tradizione per 
tutti i programmi liberi, anche OpenOffice permette moltissime 
possibilità di configurazione per farlo funzionare esattamente come voglia- 
mo noi. Per questo motivo all'inizio si può rimanere disorientati dalla quan- 
tità di finestre, ma poi ci si rende conto che ci si può concentrare solo su 
quelle che interessano, ignorando semplicemente tutte le altre. Per esem- 
pio, la prima finestra relativa ai dati utente può essere lasciata tranquilla- 
mente vuota: OpenOffice non ha bisogno di conoscere il nome dell'utente 
registrato o il numero di serie del programma, perché non è necessaria 
alcuna registrazione. 
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Passiamo alla scheda Vista. Il cosiddetto "Look & Feel" rappre- 
senta in pratica il modo in cui appare un software. Il modo 
Standard è il più simile al normale funzionamento dei program- 
mi per Windows, ma visto che 
OpenOffice è disponibile anche per altri sistemi 
operativi possiamo impostarlo per ricordarci il fun- 
zionamento su Macintosh o su XWindow (l'interfac- 
cia grafica dei sistemi Unix/ Linux). In questo modo 
potremo usare OpenOffice su computer completa- 
mente diversi tra loro, mantenendo lo stesso modo 
di lavorare. Tra le altre cose, nella sezione Mouse 
possiamo anche scegliere quale operazioni esegui- 
re alla pressione del tasto medio (per i mouse che 
ne sono provvisti). 
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La scheda Percorsi conserva la posizione delle cartelle in cui 
OpenOffice cercherà determinati file. Nella maggior parte dei 
casi sarà meglio lasciare le cose come sono, ma possiamo sicu- 
ramente modificare almeno il percorso della cartella di lavoro 
(normalmente impostata su C:\Documenti) se abbiamo l'abitudine di salva- 
re i documenti in una cartella apposita, magari su un secondo disco fisso. 
Basta selezionare la cartella che vogliamo modificare e poi fare clic sul pul- 
sante Modifica. 
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È consigliabile prestare un po' di attenzione alla scheda 
Sicurezza. Rispetto alle impostazioni standard, noi abbiamo 
preferito selezionare l'opzione "Avvisa sempre prima dell'ese- 
cuzione". Questo significa che comparirà sempre un messag- 
gio di avviso prima dell'esecuzione di qualsiasi tipo di macro. 
Considerato che la presenza di macro all'intero di documenti non è anco- 
ra molto diffusa se non per 
veicolare virus, si tratta di una 
scelta raccomandabile, che 
non comporta fastidi collate- 
rali. Se siamo veramente 
preoccupati per la sicurezza, 
può essere una buona idea 
anche disabilitare l'esecuzio- 
ne dei programmi Java (basta 
deselezionare la casella 
Abilita nella sezione Java). 
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> Perché è gratis? 



Nel mondo dell'informatica siamo abituati a trovare molti prodotti 
gratis: la connessione a Internet, i programmi "piratati", cioè copiati 
senza pagare la licenza, i programmi distribuiti gratuitamente solo 
per modo di dire, perché in realtà si ripagano con i banner pubblici- 
tari. OpenOffice è un caso diverso. 

Non c'è nulla di illegale e non c'è davvero niente da pagare, nemme- 
no se si utilizza il programma per lavorare e quindi per guadagnarci 
sopra. Come mai? Il merito è della licenza GPL (General Public 
License) che al contrario del diritto d'autore (copyright) si basa sul 
concetto di "copyleft", un gioco di parole che si può idealmente tra- 
durre in "permesso d'autore". 

Gruppi di programmatori, spesso dotati di altissime conoscenze tecni- 
che, decidono di produrre programmi come OpenOffice, perfettamente 



funzionanti, in grado di tenere il passo a giganti dell'industria come 
Microsoft e di "donare" il loro lavoro a chiunque voglia farne uso. Per 
garantirsi e garantire tutti noi sul valore della loro donazione, mettono al 
programma la licenza GPL, della quale potete leggere le curiose vicende 
all'indirizzo www.gnu.org/philosophy/gpl-american-way.it.html 
(in italiano). Indagare sui motivi psicologici o sociali che spingono 
alcune persone a lavorare e distribuire gratuitamente e liberamente 
il prodotto della loro fatica non è nostro compito, ma è bene pensare 
che atti di questo genere sono stati, concretamente, in grado di cam- 
biare le regole del mercato e quindi il mondo così come lo conoscia- 
mo oggi. Quando aprite OpenOffice pensate sempre che vi è stato 
fatto un regalo di immense proporzioni. 






5 Infine, la scheda Generale della sezione Carica/Salva. Qui possiamo scegliere i formati 
di default in cui salvare i file di OpenOffice. Per esempio, possiamo impostarlo per sal- 
vare normalmente tutti i documenti di testo informato Microsoft Word, senza bisogno di 
fare clic come al solito su File, "Salva con nome" e poi scegliere il formato. Si tratta di 
una possibilità che rende OpenOffice un programma molto coraggioso, perché non tenta di impor- 
re a tutti i costi il proprio formato. Per garantire la maggiore trasparenza possibile e le maggiori pos- 



sibilità di intercomunicazio- 
ne con chi usa programmi di 
diverso tipo, vi consigliamo 
di non salvare automatica- 
mente i vostri file in formato 
Microsoft Word ma di usare 
piuttosto un formato più 
"neutro", come per esempio 
Rich Text Format. 
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6 Quelle che abbiamo appena visto sono le possibilità di configurazione più importanti. 
Come si può notare, però, OpenOffice ne prevede molte altre. I più curiosi potranno 
esplorarle da soli: in caso di dubbi basta premere il tasto F1 (oppure fare clic sul punto 
interrogativo) per richiamare il sistema di aiuto ipertestuale con tutte le spiegazioni rela- 
tive alla finestra in cui ci troviamo. 
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Proprietà VBA 
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e il salvataggio det documenti di Microsoft Office con A codice VDA. 

Corììc dgtcdprt: d qtnu-vUi funzione... 

Menu Strumenti Opzioni Carica/salva scheda Proprietà VQA 



Microsoft Word 97/2000 

In q.m."àUi ^Hjzjurn_ L poturUf scfcxionurc 
Microsoft Word 97/3000. 
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Carica codice Basic per modifica 

Se questa casella è selezionata viene coricato il codice Basic dal documento 
MitJùttrjfl e vieni* tìi riputa ai documenta Caini- modulo RuiarrOprnàffic^.orci 
Speciaile. Il Codice Rasitrii MicKislnfr puri flfcfiénè ui?.uflli-?flrn nell'lpr hàf.ii* di 
OpenOttice.org; è compreso e commentato tra ì comandi Sub e End Sub, 
F-YjL'jU.' modificar <_ L il codice-. S*j iìJvljIc ri documento tori il formatu 
t ]pftnr, Jffioft. orp, il n'odici llasìc visnft invJuàn nel sai va tappici. S* salvate in un 
ap[ro formatOj it codice Basic dell' iDC Basic di OpenOffice.org non viene 
incluso nel salvataggio. 



Salva nuovamente codice Basic originale 

Se selezionate questa casella, il codice Basic onginale di Microsoft eontenui 
nel documento viene salvato in una particolare memoria intema per tutto i 
tempo in mi il dooomentc notane caricato m OpenQfficfcqrg, Se sajwate il JP 
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j Glossario 

Default: t'impostazione che compare auto- 
maticamente in una finestra di dialogo, se 
l'utente non sceglie diversamente. 



Macro: Piccolo programma che serve per 
automatizzare una serie di operazioni. Per 
esempio si può impostare una macro per 
cambiare automaticamente il tipo e l'alli- 
neamento di un testo. 
Purtroppo, spesso le macro contenute in 
documenti inviati da altri possono contene- 
re anche dei virus. 






Programma (o software) libero: Per 

essere considerato "libero", il software 
deve possedere caratteristiche precise, 
che non sono tanto legate alla distribuzione 
gratuita quanto piuttosto al fatto di avere 
a disposizione il codice sorgente (cioè il 
cuore di un programma informatico, ciò 
che permette di verificare dall'interno il suo 
preciso funzionamento) e di poterlo copiare 
e modificare a piacimento, con la sola limi- 
tazione che anche le eventuali versioni 
modificate o migliorate dovranno essere 
distribuite con la stessa formula "libera". 

Sistema operativo: Il software che con- 
trolla le azioni delle diverse parti del com- 
puter, facendo da tramite tra programmi 
applicativi (per esempio Word) e hardware, 
cioè le parti fisiche del PC (come la tastie- 
ra, la scheda grafica, la stampante, eccete- 
ra). Esempi di sistemi operativi sono MS- 
DOS, Windows Xp, Windows NT, tinux e 
MacOS. 
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>Word 



Cambiamo l'interlinea 

Per ottenere la doppia spaziatura tra le righe 
di un testo, non è necessario andare a capo 
due volte a ogni "fine riga". Selezionate il 
paragrafo (o i paragrafi) che volete distan- 
ziare, quindi aprite il menu Formato/ 
Paragrafo. Nell'elenco a discesa che com- 
pare a fianco della voce "Interlinea" sele- 
zionate "Doppia". Premete il pulsante OK 
per applicare le modifiche al documento. 
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L'interlinea è la spaziatura 
tra due linee di testo 



> internet 



Ridatemi il codice fiscale! 

Vi hanno rubato il portafoglio con tutti i 
documenti? Non trovate più la tessera del 
codice fiscale? Fate una richiesta di dupli- 
cato nel modo più semplice e veloce: attra- 
verso Internet. Connettetevi, digitate l'indi- 
rizzo www.agenziaentrate.it/servizi/ 
duplicatocf/introduzione.htm. Se ricor- 
date il numero del codice, digitatelo. 
Altrimenti proseguite seguendo il collega- 
mento "Richiesta perdati anagrafici" e inse- 
rite i vostri nome, data di nascita e indirizzo. 
In meno di quindici giorni riceverete per 
posta una copia del tesserino plastificato. 



agenzia delle entrate 
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Niente code 
allo sportello! 
Il duplicato 
del codice 
fiscale si 
chiede on-line 



> Windows 



Stampare più documenti 

Dovete stampare più documenti contemporaneamente? Potete farlo senza aprirli uno a 
uno, ovviamente quando siete certi di non dover apportare alcuna modifica. Aprite 
"Esplora Risorse" o "Risorse del 



computer" e selezionate i documen- 
ti che volete stampare (potete farlo 
tenendo premuto il tasto CTRL men- 
tre ci fate sopra clic con il mouse). 
Ora fate clic una volta con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
"Stampa". Verrà aperta automatica- 
mente l'applicazione che ha genera- 
to i documenti e partirà la stampa. 

La stampa dei documenti 
si può fare partire anche da qui 
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> Excel 



Celle protette 

Su un foglio di calcolo molto complesso, alcune celle sono di vitale importanza, per- 
ché una modifica accidentale può mandare a monte tutti i riferimenti e le formule che 
vi si basano. In questo caso sarebbe bene proteggere le celle importanti, impedendo 
ogni modifica accidentale. Purtroppo Excel ragiona all'incontrano e invece di farvi 
bloccare le celle da proteggere, vi permette di bloccare tutto il foglio di calcolo, sbloc- 
cando solo alcune celle, che saranno quelle sulle quali potrete effettuare modifiche. 
Selezionate dunque le celle in cui desiderate continuare a effettuare modifiche. Fate 
clic sul menu Formato/Celle, posizionatevi nella scheda protezione e togliete il segno 

di spunta a fianco della voce "Bloccata". 
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Fate clic su "OK". Procedete bloccando 
tutto il foglio, dal menu Strumenti/ 
Protezione/Proteggi foglio. Da questo 
momento potrete digitare solo all'interno 
delle celle a cui avete tolto precedente- 
mente il segno di spunta a fianco di 
"Bloccata". 

Excel ragiona "al contrario": invece di farvi 
bloccare una cella importante, vi fa sbloccare 
tutte quelle non importanti 



>Nel prossimo numero 



> I disturbi della navigazione 
finiscono con StopZilla 



> I siti Web con 
Dreamweaver: le tabelle 



^> 



b-^-bb domandu; £ KiaFuaTJi e UB-u^-^uub Lb*4z pagina bz 



e- 



le "mim 1 




oste 



Le risposte dei nostri esperti 

alfe vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



o ancora, 



> Troppo poco per i DVD? 

^\ Gentile redazione, sono in possesso di un PC il cui 

■ \3 processore è un AMD K6-II 400 MHz, scheda grafica 
Asus AGP VI 326 da 8 Mb e 192 Mb di RAM. Questa 
configurazione, per quelli che sono i miei interessi ed esigenze 
(non sono un appassionato di videogiochi), è ancora 
soddisfacente. In questa configurazione non è presente il lettore 
DVD-ROM, una di quelle componenti che vorrei possedere 
essendo un appassionato di cinema. Il dilemma 

è: posso installarlo tranquillamente o devo sostituire la 
mia scheda grafica per una migliore fluidità dell'immagine 
(un difetto, questo, che certamente non sopporterei)? 
Tempo fa erano in commercio le famose schede Hollywood 
che ora non sono più reperibili, forse perchè le schede video 
dell'attuale generazione riescono ad avere le stesse capacità? 
Insomma, quale potrebbe essere la soluzione ideale? 

Stefano P. 

1 D ^ aro Stefano, il tuo sistema presenta molti colli di bottiglia 

■ li che lo rendono, di fatto, non compatibile con una visione 
fluida dei film su DVD. La CPU è sottodimensionata: l'AMD 
K6-II soffre di una gestione della cache hardware inefficiente. 
Lo stesso vale per la poca memoria RAM: ti consigliamo 256 Mb 
o (meglio) 512 Mb per evitare che vengano ricreate con l'ausilio 
del disco fisso le risorse di memoria esaurite sul sistema (con il 
processo chiamato "swapping"). Infine il disco fisso in tuo 
possesso è limitato dal bus della scheda madre, non andando 
oltre il picco di 33 Mb/s per il trasferimento dati (valore, questo, 
più teorico che altro): nessuna scheda madre Socket 7, infatti, si 
è spinta oltre. In effetti la tua scheda video dovrebbe essere 
supportata da un'altra scheda che si occupi della decodifica 
DVD/MPG, quale la Sigma Hollywood cui fai giustamente 
riferimento: questa però non è più prodotta perchè le attuali 
combinazioni di CPU, memoria, disco fisso, scheda video, 
hanno una potenza elaborativa sovrabbondante per la visione 



> La posta non si invia! 



^\ Ho diversi indirizzi di posta elettronica con altrettanti 

■ \3 fornitori di accesso a Internet (Tiscali, Wind, Clubnet, 
Jumpy, Email, Supereva, Libero). Per inviare una e-mail 
attraverso il mio indirizzo xxxxx@tiscali.it devo utilizzare 
necessariamente il provider Tiscali, perché, se la invio con 
Libero o Supereva, il messaggio non viene spedito. 

Cosa posso fare? 

Giuseppe 

1 D ^ on tutta probabilità, il messaggio di errore letto 

■ Il parla di "Relaying not allowed", ed è tipico di chi 
configura il programma di posta (qualunque esso sia) 

per inviare e-mail attraverso connessioni Internet differenti. 
Da tempo, ormai, quasi tutti i provider, per limitare 
lo spamming (ossia l'invio di posta non desiderata), 
impediscono l'invio di e-mail mediante il proprio server 
di posta se non da 
utenti collegati al 
proprio servizio di 
accesso a Internet, 
con l'intento di 
potere eventual- 
mente rintracciare 
con relativa facili- 
tà chi abusa del 
servizio. Se sei 
collegato a Libero 
e vuoi inviare 
posta attraverso 
un'utenza 
stipulata con 




♦ Impossibie riviae l rnessaonja Uno dei destrcflari non è stalo accettala dal saver. 
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Tiscali, dovrai servirti del server di posta in uscita di 
Libero, "mail.libero.it". In pratica, se si usano connessioni 
a Internet con diversi fornitori, ogni volta che si cambia 
provider bisogna aggiornare l'indirizzo del server per 
l'invio di posta (SMTP server) sull'applicazione di posta 
elettronica utilizzato. Al contrario, nessuna limitazione è 
prevista nella ricezione di posta: nel caso di cui sopra, 
mediante collegamento a Libero puoi leggere senza 
problemi la posta ricevuta nella casella di Tiscali. 



fluida di filmati su DVD. Ti consigliamo quindi di pensare 
all'acquisto di un nuovo PC. Anche una configurazione molto 
economica è indicata: l'importante, soprattutto, è non lesinare 
sul quantitativo di memoria. 
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> Da GeForce2 a GeForce4 

O ^\ Gentile redazione di Computer Idea, vi scrivo per porvi 
■ Uun quesito. Il mio sistema è così composto: 
Athlon K-7 16 Hz, disco fisso da 40 Gb ATA/ 100, 256 Mb 
SDRAM PC/133, scheda video Geforce 2 MX 200 con 64 Mb 
di SDRAM, il tutto montato sulla scheda madre Asus A-7 Pro. 
Ho da poco preso una Abit Siluro Geforce 4 MX-440 con 64 
Mb RAM DDR. Secondo voi, riuscirò a sentire un cambio 
delle prestazioni video nel campo giochi 3D? 
Inoltre, sapete dirmi con precisione se sulla mia scheda madre 
posso montare le CPU Athlon Xp? 
Grazie 

Alessandro 



IR 

■ 111 



I II tuo sistema è decisamente bene assortito e dovrebbe 
[permetterti, per almeno un paio di anni, di utilizzare 
in maniera efficace tanto applicazioni ludiche quanto 
programmi di produttività personale. 
Ciò premesso, i chip GeForce di nVidia contraddistinguono 
ormai da qualche anno, l'offerta di schede video nella fascia 
medio-alta di mercato; in particolare la GeForce4 MX 440 
possiede capacità molto elevate, visto che riproduce da 3 1 a 
34 milioni di triangoli (l'elemento base per costruire le 
immagini) per secondo (a seconda delle versioni), riesce a 
gestire più di un miliardo di texel al secondo (i texel sono gli 
elementi che compongono le texture, cioè i disegni che vanno 
a riempire i poligoni di cui sono composti gli oggetti 3D), e 
può scambiare da 5,3 a 8 Gb di dati al secondo con la sua 
memoria interna. Dietro questi numeri, si nasconde una 
scheda ottimizzata per applicazioni bidimensionali, in grado 
di districarsi in quelle 3D (campo per il quale Nvidia ha in 
catalogo la serie "Ti" del proprio chip GeForce4) e che, sulla 
carta, surclassa le prestazioni della pur valida GeForce2 MX 
200, soprattutto in termini di prestazioni relative alla memoria, 
con incrementi superiori al 400%, e al motore grafico; quindi, 
l'incremento auspicato dovrebbe esserci. 
Giudice ultimo, comunque, sarà il tuo joypad. 
Per quanto riguarda la scheda madre 
(www.asus.com/mb/socketa/a7pro/overview.htm), 
l'ultimo BIOS disponibile è la versione 1012. Ola, peraltro non 
definitivo: tale scheda non supporta processori della famiglia 
AMD Athlon Xp. Inoltre, se pensi a un robusto aggiorna- 
mento del sistema, questo deve prevedere anche un cambio 

delle memo- 
rie RAM da 
SDRAM a 
DDR, in 
virtù della 
maggiore 
velocità 
di queste 
ultime: 
altrimenti 
il rischio 
di creare 
colli di 
bottiglia non 
è remoto. 
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SITO WEB! 



BUONO 

PER UN MINICORSO WEB GRATUITO 

Contenuto del corso: introduzione a FrontPage, 

creazione di pagine web, impostazioni del testo, i 

link, gli elementi grafici, formattazione di una 

pagina, pubblicazione di un sito. 

Prerequisito per accedere al corso; Conoscenza 

base di Windows e di Internet 

Presentalo presso il centro Prometheo più vicino! 

Per Informazioni: www.prometheo.it/2002/ci 

Valido fino al 10/12/2002 



A Prometheo 



informatica a misura ci \aow\o 

CORSI DI INFORMATICA 

PRATICI, INTENSIVI, DI BASE ED AVANZATI 



PATENTE EUROPEA 
DEL COMPUTER 

Skills Card + Gli Esami 
Solo 144 Euro! 

Presso tutti i centri Prometheo 

accreditati dall'Alca 

E in regalo la Guida agii Esami! 

In più puoi acquistare 

per soli due euro il manuale sul 

Modulo 1 "Concetti di Base" 




c 



Numero Verde- 



800-41.68.98 



Sito Web 



www.prometheo.it 



35 SEDI IN ITALIA! PIÙ DI 40 CORSI A LISTINO! 



S$& 



per l'attivazione di nuovi centri di 
formazione in tutta Italia. 
Per informazioni: 
www.prometheo.it/franchising 
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> Virus e file di sistema 

^\ Cari amici di Computer Idea, da una scansione antivirus 

■ U Norton mi dice che il mio PC è stato infettato dal virus 
"W32stator@mm"; Norton inoltre comunica che è impossibile 
mettere in quarantena il virus e che lo si può solo eliminare 
previa creazione dei dischi di soccorso. La mia domanda è 
questa: se io elimino questo virus sarò poi costretto a formattare 
il PC, visto che ha colpito i file di Windows? 

Posso eliminarlo senza correre questo rischio? 

Paolo Capone. 

1 D^aro Paolo, Stator è un worm che agisce con l'invio 

■ Il indiscriminato di e-mail (è un "mass-mailer"). 

Per fare questo, Stator rinomina applicazioni che fanno parte del 
sistema operativo Windows dando loro l'estensione ".vxd", che 
è l'estensione dei driver di periferica virtuale, e usa i nomi dei 
file originali per produrre copie di se stesso e replicarsi. 
Normale, quindi, che un antivirus aggiornato rilevi questo 
comportamento anomalo e tenti di porvi rimedio, evitando 
all'utente la rimozione manuale del software dannoso: 
l'operazione richiede la pulizia della parte di sistema operativo 
infetto e il ripristino dei file originali oggetto di attacco. 
Ciò premesso, pur comprendendo quanto sia spiacevole avere a 
che fare con un virus o un worm, l'invito è quello di seguire 
pedissequamente le istruzioni a video: vedrai che non ti sarà 
richiesta la reinstallazione del sistema operativo, né di compiere 
azioni di tale portata. Symantec, l'azienda che produce Norton 
Antivirus, ha trattato dettagliatamente Stator all'indirizzo 
http://securityresponse.symantec.com/avcenter/ 
venc/data/w32.stator@mm.html: qui potrai trovare le 
istruzioni per la rimozione manuale del worm. Rimozione che, 
proprio per la sua delicatezza, è meglio lasciare compiere a uno 
scanner antivirus. 
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> Pascal, università e l'inglese 



O ^% Gentile redazione, sono uno studente iscritto al primo 
■ \3 anno di Informatica e Comunicazione Digitale. 
Ho un piccolo problema: per la programmazione in Pascal, ci è 
stato consigliato un libro tutto in inglese (Turbo Pascal 5th ed. di 
Elliot B. Koffman, Addison Wesley 1998). Il mio problema è 
l'inglese. Vorrei sapere se esiste una versione in italiano di 



questo testo, e se avete da consigliarmi un altro manuale nella 
nostra lingua. Vi prego rispondete al più presto! 

Lettera firmata 

I D I nnanz i tutt o in bocca al lupo per il prosieguo della carriera 

■ li universitaria. Per quanto riguarda il libro di Elliot B. 
Koffman, non ci sentiamo di fornire un'alternativa in particolare: 
vista la diffusione di questo linguaggio e la sua adozione in 
ambito didattico e accademico, molte case editrici italiane 
orientate all'informatica hanno libri in italiano su Turbo Pascal. 
Dando un'occhiata ai loro cataloghi (Apogeo, McGraw-Hill o 
altri) troverai senz'altro la soluzione giusta. Ma tieni conto che, 
specie in ambito informatico, l'inglese è fondamentale, e da esso 
l'italiano ha mutuato molti termini tecnici e gergali (mai sentito 
un amministratore di sistema affermare "ti pingo" o "ti banno"?), 
e che le convenzioni sintattiche e le strutture dei linguaggi 
informatiche nascono proprio in questa lingua, così come la 
documentazione: il consiglio, quindi, è quello di provare a 
leggerlo direttamente in versione originale, tanto più che, per 
questioni meramente temporali, spesso le traduzioni italiane 
possono rivelarsi non aggiornate alle ultime versioni del 
linguaggio analizzato. 

> Errori di Spool32 

W\ Quando compio alcune operazioni quali accendere la mia 

■ \3 stampante (una Canon S400) o aprire i programmi di 
Office, mi appare una messaggio di errore che riguarda il file 
"Spool32". Ho innumerevoli volte reinstallato la periferica, cerca- 
to aggiornamenti in Rete e il file incriminato nel disco di ripristi- 
no, ma sono solo arrivata a un punto morto. Il sistema operativo 
installato è Windows Me. Ciao e grazie. 

Franca 

1 Din questo caso è probabile che il conflitto sia causato dal 

■ Il caricamento di programmi o driver non essenziali all'avvio 
del sistema operativo. Per eseguire un "avvio pulito" di Windows 
Me che disabiliti queste applicazioni premere pulsante Start e poi 
Esegui; digitare "msconfig" nella finestra di dialogo per 
richiamare l'"Utilità di configurazione del sistema". 
Dall'etichetta "Generale", nel menu "Avvio selettivo", 
selezionare tutte le opzioni che compaiono (da "Elabora il file 
system.ini" a "Carica variabili d'ambiente") e premere il pulsante 
di conferma OK. Il passo successivo è il riawio del PC che 
caricherà un file di avvio di Windows con impostazioni minimali. 
L'operazione di pulizia del file 

"win.ini" implica la cancel- 
lazione delle informazioni 
relative alla stampante in esso 
contenute; pertanto, è 
necessario reinstallare i driver 
di quest'ultima. 
La procedura di "avvio 
pulito" elimina la possibilità 
che utilità di sistema quali 
antivirus o monitor di stampa 
(come potrebbe essere nel tuo 
caso) causino il messaggio 
di errore. 
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> Protezione password per documenti Office 

^% Gentile Redazione di Computer Idea, ho letto sul N. 69 

■ \3 l'articolo relativo al recupero delle password smarrite, in 
cui si faceva cenno al fatto che anche i documenti Microsoft 
Office possono essere protetti da una parola segreta. Mi potreste 
spiegare qual è la procedura per impostarla? 

Francesco 

1 D Microsoft Office permette di proteggere i documenti 

■ li creati mediante password che limitano l'apertura del 
documento o la sua successiva scrittura. Pur con minime 
differenze riscontrabili a seconda della versione in uso, per 
impostare una password è sufficiente scegliere dal menu "File" 
l'opzione "Salva con nome". Nella finestra di riepilogo che 
compare, basta selezionare "Strumenti", "Opzioni generali" 
per avere accesso a un'interfaccia da cui è possibile impostare 

la password 
necessaria 
per aprire 
il documento 
e quella per 
modificarlo 
e salvarlo. 
Questa procedura 
è descritta avendo 
come riferimento 
Microsoft Word; 
per gli altri 
applicativi, 
cambia ben poco. 




> Speed Disk o Scandisk? 

O ^% Sono un fedelissimo lettore abbonato e ho qualche 

■ \3 domanda da porvi: che differenza c'è tra Speed Disk di 
Norton Utilities 2002 e l'utilità di deframmentazione dischi di 
Windows 98 Second Edition? Quale conviene usare? Cosa devo 
fare per evitare che la deframmentazione di Windows 98 si 
interrompa perché il contenuto del disco è cambiato? 

Preciso che, attraverso i tasti CTRL-ALT-CANC "termino" tutte 
le applicazioni lasciando in esecuzione solo "explorer" e" 
systray": appare comunque un'applicazione, "Rnaapp", che non 
so cosa sia. Non c'è nulla in esecuzione automatica (nemmeno il 
salvaschermo) eppure qualcosa mi sfugge. 

Roberto 

inin ambiente Windows 98 è possibile che le Norton Utilities 

■ rinon permettano il corretto funzionamento di applicazioni 
quali l'utilità di deframmentazione di Windows. La differenza tra 
quest'ultima e lo Speed Disk di Norton Utilities non è comunque 
di carattere funzionale: entrambi i programmi sono concepiti per 
ottenere lo stesso scopo, cioè il mantenimento e il miglioramento 
delle prestazioni della macchina. Microsoft Defrag è un 
componente nativo del sistema operativo, mentre Speed Disk ne 
rappresenta un'alternativa, sulla carta più aggiornata ed efficace. 
Il consiglio, dunque, è quello di utilizzare o l'una o l'altra 
applicazione. Se non è stato ancora fatto, inoltre, conviene 



convertire il file system in FAT32: Windows 98 ha un'utilità 
preposta, che viene richiamata mediante il menu Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema/Convertitore di unità (FAT32). 
Prima di eseguire tale conversione, conviene effettuare un backup 
dei dati importanti. Per quanto riguarda "Rnaapp", essa è una 
componente di sistema di Windows che risponde al nome di 
"Remote Network Access Application", e serve per la gestione di 
connessioni di tipo PPP (Point to Point) a Internet: in altre parole, 
l'accesso alla Rete mediante normale modem analogico. 




dy Floppy da 3,5 pollici (A:) 
S Dati (D:) 



Tipo di controllo 

C Standard 

(controlla gli errori in file e cartelle) 
(* Approfondito 

[esegue il controllo standard ed analizza la superficie del disco) 



W Correzione automatica eri 
Controllo cartelle in corso... 



> Lista di MP3 

W% Spettabile Computer 

■ \3 Idea, ho una raccolta 
di file MP3 e vorrei poterne 
stampre la lista. Ho provato 
diverse soluzioni senza riuscir- 
ci. La mia domanda è questa: 
c'è la possibilità di trasformare 
detta lista in formato testo per 
poterla poi stampare? 
Cordiali saluti. 

Oliviero 

1 D ^ aro Ohvré 10 ' la 

■ Il procedura è abbastanza 
semplice. Si può ricorrere alle 
funzioni interne di un MP3 
player molto diffuso quale 
Winamp (scaricabile 
gratuitamente all'URL 
www.winamp.com). 
È sufficiente fare due clic sul 
pulsante "Msc" del visualizzatore di playlist e selezionare 
l'opzione "Generate HTML playlist". L'operazione comporta 
l'apertura di una finestra del browser Web con la desiderata 
playlist, che può essere stampata, salvata e successivamente 
manipolata con un elaboratore di testo in grado di importare 
il formato HTML, quale OpenOffice o Microsoft Word ed 
esportarlo in formato testo. 
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Considerate troppo rischioso l'utilizzo della carta di credito 

sulla Rete? Abbiamo analizzato per voi vantaggi e svantaggi 

dei nuovi servizi alternativi offerti da "carte pre-pagate" 

dedicate agli acquisti on-line. 



Acquisti on-line, gioia 
e dolori di navigatori 
e amanti del Web. 
Sì, perché spesso siamo attratti 
dalla possibilità di fare acquisti 
in quel grande supermercato 
che è la Rete, ma ancora più 
spesso rinunciamo, o siamo 



tentati di farlo, per paura di 
inviare su Internet i dati della 
nostra carta di credito, dal 
momento che potrebbero 
diventare oggetto di eccessiva 
attenzione da parte di malinte- 
nzionati. Eppure, i sistemi 
di crittografia e di protezione 



sono diventati estremamente 
affidabili, tanto che il rischio 
in cui si incorre, utilizzando un 
browser aggiornato e collegan- 
dosi a siti che offrono prote- 
zione con crittografia a 128 bit, 
è pressoché identico - se non 
superiore - a quello legato 



all'utilizzo della carta di credito 
presso un negozio tradizionale, 
dove magari un esercente 
disonesto potrebbe clonare la 
carta o prendere nota del 
numero della stessa per utiliz- 
zarla in un secondo momento. 
Comunque, se non vi fidate del 
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livello di sicurezza garantito 
dalla crittografia, potete 
utilizzare dei sistemi alternativi 
per fare i vostri acquisti, senza 
dover ricorre alla vostra carta di 
credito. 

Le soluzioni a disposizione 
oggi non sono molte e la 
maggior parte di esse presenta 
diversi limiti. Tuttavia negli 
ultimi tempi sono stati fatti 
molti progressi tanto che è 
prevedibile che nel prossimo 
futuro strumenti di questo tipo 
aumenteranno in maniera 
considerevole. I sistemi più 
semplici e più diffusi 
prevedono la creazione di 
"portafogli virtuali" prepagati: 
si crea cioè un credito on-line 
da utilizzare per le proprie 
spese. Si tratta di somme non 
collegate in alcun modo alla 



carta di credito né 

al conto corrente 

personale. 

Anche nel mala- 
ugurato caso in 
cui qualche 

\ malintenzionato 
riuscisse a 
superare i 
sistemi di sicurezza 
e a carpire le vostre 
informazioni, l'eventuale 
danno economico sarebbe 
equivalente al credito residuo 
lasciato in giacenza nel 
deposito virtuale (che in genere 
non può superare i 500 euro). 
Altre soluzioni più avanzate 
si basano sulla generazione 
di numeri di carte di credito 
virtuali da utilizzare in 
sostituzione del numero origi- 
nale. In questi casi le spese 
vengono addebitate sulla carta 
di credito personale, ma i dati 
di quest'ultima non vengono 
mai immessi in rete perché al 
loro posto si usano dei codici 
temporanei validi per una sola 
transazione. Le ultime novità 
in questo settore consentono 
addirittura di utilizzare anche 
il bancomat per effettuare 
acquisti sul Web, eliminando 
quindi l'obbligo del possesso 



di carta di credito o di 
portafogli virtuali per le 
transazioni on-line. 
Anche in questo caso è 
garantita la massima sicurezza 
possibile. Infatti, in ogni caso, 
i dati inseriti (anche quelli 
temporanei) sono criptati 
e gestiti da server sicuri. 
Vediamo dunque quali sono 
le principali soluzioni a per 
fare acquisti on-line e dormire 
sonni tranquilli, analizzando 
pregi e difetti di cinque sistemi 
proposti dagli operatori attivi 
in questo settore. 

Ricarica sicura 

Gratuita, anonima, ricaricabile, 
sicura. Sono questi i principali 
punti di forza di CartaFacile 
Prepagata, la soluzione per 
acquisti sicuri sul Web creata 
dalla Banca Popolare di 
Milano. Si tratta in sostanza 
di un portafoglio elettronico 
prepagato, con un deposito 
che esiste presso il sito di 
CartaFacile, completamente 
svincolato dal proprio conto 
corrente o dalla carta di credito. 
La carta può essere utilizzata 
da tutti e tutti la possono 
acquistare agli sportelli delle 
filiali della Banca Popolare 



di Milano. In alternativa, le 
ricariche sono vendute anche 
on-line, tramite il sito Carta 
Facile, ma per usufruire 
di questa opportunità occorre 
avere un conto presso 
We@bank oppure presso la 
Popolare di Milano con relativa 
opzione di "Internet banking". 
Ogni carta ha un valore presta- 
bilito (50, 100 euro ecc.) e tale 
importo va a costituire il de- 
posito per le vostre spese. 
Una volta acquistata una 
CartaFacile, occorre registrarsi 
sul sito Internet 
(www.cartafacile.it) 
e attivare il proprio deposito. 
L'identificazione dell'utente 
avviene tramite una password 
che può essere cambiata più 
volte a proprio piacimento e un 
codice identificativo personale 
a 10 cifre (Piik). La password 
viene utilizzata ogni volta che 
si effettua un acquisto mentre 
il Puk serve per disattivare la 
tessera nei periodi in cui non 
si ha intenzione di utilizzarla, 
garantendo così un ulteriore 
margine di sicurezza. 
Le ricariche a disposizione 
degli utenti variano da un 
minimo di 50 a un massimo 
di 400 euro (500 per chi ha un 



LE CARTE "ALTERNATIVE" 



nome carta 



onetaonli 
.monetaonline.it) 

Bankpass Web 
(www.bankpass.it) 



CartaFacile 
(www.cartafacile.it) 



Omnipay Prepagato 
(www.omnipay.1 90.it) 



Omnipay On Phone 
(www.omnipay.1 90.it) 



sistema 
di sicurezza 


dove si usa 


costo 


modalità 
di pagamento 


carte di credito 

convenzionate 

al servizio 


Emissione numero 
di carta virtuale 


Siti convenzionati 


15,49 euro 


Prepagata o collegata 
a Carta Moneta 


Visa 


Codici identificativi 

criptati o emissione 

numero di carta virtuale 


Monetaonline e siti 
convenzionati Visa 


Variabile 


Addebito su bancomat 

o carta di credito 

tradizionali 


Visa e Mastercard 


Password personale 

variabile e codice 

personale a 10 cifre 


Siti convenzionati 

Bankpass e siti 

convenzionati Visa 

e Mastercard 




Gratuito 


Prepagata 


Nessuno 


Codice identificativo 
a 14 cifre 


Siti convenzionati 
CartaFacile 


Gratuito 


Prepagato tramite 

ricariche telefoniche 

Omnitel 


Nessuno 


Invio tramite 

telefono di un 

codice personale 


Siti convenzionati 
Omnipay 


Gratuito 


Addebito su carta di 

credito specifica Visa 

BankAmericard Omnitel 


Visa, BankAmericard 



fonte: Computer Idea su indicazioni forn 
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conto corrente Bpm) e su ogni 
ricarica viene applicata una 
commissione di 6 euro. 
Il limite massimo di spesa 
per ogni acquisto è di 500 euro. 
Nel caso che il credito residuo 
non sia sufficiente per acquista- 
re un determinato bene, può 
essere integrato con una nuova 
ricarica. In ogni momento è poi 
possibile verificare on-line le 
spese effettuate e l'ammontare 
del credito restante. Infine, nel 
caso in cui si decidesse di non 
utilizzare più CartaFacile, 
il credito rimasto verrà 
rimborsato pagando una 
commissione di 5 euro. 
CartaFacile è sicuramente 
un servizio utile e innovativo, 
ma ha il limite principale nel 
ristretto numero di siti on-line 
in cui può essere utilizzato. 
A tanta libertà per quanto 
riguarda la gestione della carta 
e dei propri dati personali non 
corrisponde infatti altrettanta 
libertà negli acquisti: con 
questa prepagata è infatti 
possibile fare compere solo 
nei siti di e-commerce 
convenzionati e il cui 
elenco si trova nel sito 
www.cartafacile.it. 
I negozi on-line a 
disposizione non sono 
molti e sono tutti italiani. 

Acquistare 
con il telefono 

Un'altra soluzione per fare 
acquisti su Internet senza 
inviare i dati della propria 
carta di credito si chiama 
Omnipay, un servizio ideato 
da Vodafone Omnitel. Anche in 
questo caso la limitazione 
principale consiste nel fatto che 
il sistema di pagamento è 
utilizzabile solo sui siti 
convenzionati (si trova l'elenco 
all'indirizzo 

www.omnipay.1 90.it). 
Omnipay si caratterizza anche 
per il fatto di mettere a 
disposizione degli utenti due 
modalità alternative per fare 
acquisti -"Omnipay 
prepagato" e "Omnipay On 



Phone" - dove la seconda si 
basa sull'utilizzo del telefono 
cellulare. "Omnipay 
prepagato" prevede l'utilizzo 
delle tradizionali ricariche per 
cellulari che vengono utilizzate 
per la creazione di un porta- 
foglio prepagato, simile 
a quello di CartaFacile. 
In pratica, si acquista una 
ricarica come se si dovesse 
integrare il credito residuo del 
proprio telefonino, dopodiché 
si sceglie il prodotto da 
acquistare su uno dei siti 
convenzionati. Quando è il 
momento di pagare, basta un 
clic sull'icona Omnipay e, 
dopo l'apertura della finestra 
dedicata, si immette il codice 
a 14 cifre che si trova dietro la 
carta di ricarica. In questo 
modo, l'importo prepagato 
viene utilizzato per costituire 
un deposito virtuale da 
spendere con Omnipay. 
Basta poi digitare il tasto di 
conferma del pagamento e 
l'acquisto è concluso. 




si abbia necessità di 
incrementare il credito residuo, 
basta acquistare una nuova 
ricarica, entrare nel proprio 
portafoglio elettronico e 
aggiungere il credito digitando 
il codice a 14 cifre della nuova 
ricarica. Attenzione però! 
L'importo massimo di ogni 
singola spesa è di 103,30 euro, 
così come il credito massimo 
che si può avere nel porta- 
foglio. Quindi questo sistema 
consente sì acquisti sicuri, ma 
di importo limitato. 
Per utilizzare "Omnipay prepa- 
gato" non è necessario essere 
un cliente Omnitel, dato che 
tutti possono accedere al 
servizio in modo assolutamente 
sicuro e riservato. 

Carta Omnipay 

In alternativa alla soluzione 
precedente, Vodafone offre la 
possibilità di fare acquisti 
integrando carta di credito e 
telefono cellulare grazie alla 
formula "Omnipay On 
Phone". 

Per utilizzare questo 
servizio è necessario 
avere una carta di 
credito Visa 
BankAmericard 
Omnitel, emessa da 
BankAmericard su 
richiesta di un 
cliente Omnitel. È 



Il credito residuo 
presente nella carta 
ricaricabile e non 
utilizzato rimane nel 
portafoglio virtuale, 
pronto per un nuovo 
acquisto e sempre 
controllabile tramite 
l'accesso via Internet al sito 
Omnipay. Se si decide di non 
utilizzare più il servizio, anche 
in questo caso, si può 
richiedere la restituzione del 
credito rimanente. Nel caso che 
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una carta che viene abbinata al 
numero del proprio telefonino. 
Quando poi nei siti convenzio- 
nati si trova un bene che si 
vuole acquistare, basta 
selezionare l'icona Omnipay e, 



anziché inserire il numero di 
carta di credito, si digita il 
proprio numero di telefono. 
Entro 24 ore bisogna poi 
confermare telefonicamente 
l'ordine: si tratta di chiamare il 
numero 42500 e, seguendo le 
istruzioni, digitare il codice 
segreto che è stato fornito a 
ogni cliente al momento 
dell'attivazione del servizio. In 
sostanza si tratta di un modo 
per utilizzare la carta di credito 
vera e propria per fare acquisti, 
senza però inviarne i relativi 
dati sulla Rete. Anche in questo 
caso, però, la limitazione 
principale è costituita dal fatto 
che il sistema funziona solo nei 
siti convenzionati, che sono 
ovviamente una minima parte 
di tutti quelli esistenti nel Web. 
In compenso "Omnipay On 
Phone" è gratuito e le uniche 
spese supplementari previste 
sono quelle per la commis- 
sione annuale relativa dalla 
carta di credito. Comunque si 
tenga presente che tale carta è 
in tutto e per tutto una carta di 
credito tradizionale , quindi, 
può essere usata per tutte le 
necessità di spesa tradizionali. 

Codici virtuali 

Un altro valido sistema, ancora 
più evoluto, è Monetaonline, 
realizzato da IntesaBci, che 
prevede l'emissione di un 
numero di carta 
di credito "virtuale", un 
ampio numero di siti in 
cui può essere utilizzata 
e due modalità di 
addebito delle spese 
fatte. Monetaonline 
viene accettata su tutti i 
siti di e-commerce 
convenzionati con 
Moneta ma anche in 
tutti i siti dove è am- 
messo il pagamento 
tramite carta Visa, dato 
che la carta emessa da Intesa- 
Bei è collegata a questo impor- 
tante circuito internazionale. 
Ecco come funziona: una volta 
trovato un prodotto che si 
desidera acquistare, si segue la 
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procedura di pagamento 
prevista dal sito, ma, quando 
viene richiesto l'inserimento 
del numero della propria carta 
di credito, bisogna collegarsi 
al sito di di Monetaonline. 
A questo punto si selezionerà 
l'opzione "richiesta virtual card 
per pagamento" e, dopo essersi 
identificati tramite userid e 
password scegliere il tipo di 



carta virtuale da 
utilizzare (per uno o 
più acquisti, con 
quale importo, con 
quale scadenza 
e via dicendo). 
Ottenuto il numero 
di carta virtuale, 
si ritornerà al 
negozio on-line 
prescelto per 
concludere la transazione. 
La particolarità di Monetaon- 
line è che può essere utilizzata 
in versione "ricaricabile" 
(e quindi utilizzata anche da chi 
non è cliente delle banche del 
gruppo IntesaBci) oppure 
essere collegata alla carta di 
credito Moneta, emessa da 
IntesaBci. Nel primo caso, le 
ricariche, chiamate "Moneta 
Contanteonline", possono 
essere acquistate agli sportelli 



delle banche del gruppo o an- 
che presso gli sportelli automa- 
tici, con importi prestabiliti da 
50 e 250 euro (su ogni ricarica 
c'è una commissione di 5 
euro). Tali ricariche servono 
per creare un deposito a cui 
sarà collegata la carta virtuale 
utilizzata per gli acquisti on- 
line. Come negli altri casi, 
quando si decide di non utiliz- 
zare più il servizio si può 
richiedere il rimborso del 
credito residuo. In alternativa, 
le spese effettuate possono 
essere addebitate direttamente 
sulla carta di credito tradiziona- 
le in possesso dell'utente, che 
non è così costretto a dover 
reintegrare ogni volta il 
deposito. Ovviamente, tramite 
il sito è possibile verificare le 
spese fatte e controllare in ogni 
istante il credito residuo. 



Il bancomat 
della Rete 

L'ultima novità nel settore dei 
pagamenti sul Web si chiama 
Bankpass Web e porta con sé 
importanti novità che proba- 
bilmente favoriranno molto lo 
sviluppo del commercio on- 
line. Bankpass Web promosso 
dall'ABI (Associazione 
Bancaria Italiana) si differenzia 
dagli altri sistemi in primo 
luogo perché consente di 
effettuare acquisti sia sui siti 
convenzionati sia su quelli non 
convenzionati e, soprattutto, 
perché offre la possibilità di 
utilizzare anche il bancomat 
oltre alla carta di credito. 
Vediamo più da vicino quali 
sono le sue particolarità. 
Bankpass Web crea il solito 
"portafoglio virtuale", un 
wallet, in cui l'utente inserisce 



> Carte di credito: sicurezza & accortezza 



Se non vi fidate a digitare on-line i numeri della vostra carta di credito, 
utilizzate pure uno degli strumenti alternativi spiegati in queste pagine. 
Sappiate però che il livello di sicurezza raggiunto dalle transazioni in 
Rete è elevato e che basta un po' di accortezza per evitare rischi e brut- 
te sorprese. 

- Il browser sicuro: la crittografia a 128 bit 

Per tutelare la sicurezza di chi usa la carta di credito in Rete, si usa nor- 
malmente un sistema chiamato "SSL"(Secure Socket Layer). Al momen- 
to del pagamento, noterete che sulla barra di stato del browser compare 
una chiave dorata o il disegno di un lucchetto chiuso. Questi simboli 
segnalano che il sito sta usando una codifica di tipo SSL che critta (ossia 
codifica) la trasmissione dei dati in modo che nessun potenziale inter- 
cettatore possa venirne a conoscenza. A seconda della versione del 
vostro browser, potrete usufruire di una crittografia a 40 bit (meno sicu- 
ra) o 128 bit (più sicura). Le versioni più recenti dei browser supportano 
la crittografia a 1 28 bit, anche per questo motivo è importante effettua- 
re gli aggiornamenti man mano che si rendono disponibili. Una volta rag- 
giunto il server del negozio on-line, i dati vengono di nuovo "messi in 
chiaro", ossia decifrati. Sul server di destinazione molto probabilmente 
verranno conservati così, senza protezione crittografica: questo è il moti- 
vo per cui i malintenzionati non cercano ormai più di intercettare il traf- 
fico tra voi e il server, ma cercano di violare la sicurezza del server o del 
vostro computer, dove i dati sono più facilmente leggibili. Ma anche le 
aziende stanno correndo ai ripari. 

- Attenzione alla posta elettronica 

È bene ricordare che, se spedite il numero di carta di credito o altri dati 
sensibili attraverso la posta elettronica, non avrete di alcun tipo di prote- 
zione. I dati sensibili viaggeranno in chiaro anche durante il tragitto tra 
voi e il server. 



- L'onere della prova 

Il sistema dei pagamenti delle transazioni on-line è in sostanza equipa- 
rato a quelli effettuati per posta o per telefono: manca infatti la firma del 
proprietario della carta di credito che garantisce la presenza dell'acqui- 
rente, e la strisciata della banda magnetica della carta sulla "macchi- 
netta" che garantisce invece la presenza fisica della carta stessa. 
Se nel vostro estratto conto doveste rinvenire un addebito relativo a una 
spesa che siete sicuri di non aver mai effettuato, potete ricusarlo con un 
semplice fax inviato all'ente emittente della carta di credito. 
L'onere della prova ricade interamente sul gestore della carta, che 
avvierà le proprie indagini per verificare l'accaduto e, eventualmente, 
rivalersi contro terzi (oppure contro il cliente stesso, riaddebitando l'im- 
porto dove questi risulti dovuto). 

Ciò comporta che chiunque possa disconoscere in qualsiasi momento 
qualsiasi acquisto effettuato on-line,: va da sé che l'abuso di questo 
diritto è punito. 

Dovessero servirvi in sede di eventuali contenziosi, i principali riferi- 
menti normativi in materia sono: 

■ la Direttiva UE 97/7 riguardante la protezioni dei consumatori 
nei contratti a distanza; 

■ il Decreto Legislativo 22 maggio 1999 n. 185 che assorbe la 
normativa europea nel nostro ordinamento; 

■ la Direttiva 2000/31 sul commercio elettronico nel mercato interno; 

■ il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 che riforma la 
disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997; 

■ il DPR 513/97 contenente i criteri e le modalità per la formazione, 
l'archiviazione e la trasmissione di documenti con strumenti 
informatici e telematici; 

L 
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gli strumenti di pagamento 
che vorrà utilizzare su Internet 
(oggi si possono usare i 
bancomat e le carte di credito 
collegate ai circuiti Visa e 
Mastercard). I dati personali 
vengono forniti una sola volta, 
quando si attiva il servizio, 
dopodiché si useranno sempre 
altri codici, alcuni dei quali 
solo temporanei. 
In particolare l'identificazione 
dell'utente avviene tramite 
tre "stringhe": la userid la 
password e il codice di 
riconoscimento univoco. 
Quando si vuole effettuare 
un acquisto, si possono 
utilizzare indifferentemente siti 
convenzionati o meno: cambia 
la procedura ma non il livello 
di sicurezza garantito. 
Se vi trovate all'interno di 
un sito convenzionato, al 
momento del pagamento 
dovete selezionare il marchio 
Bankpass Web per essere 
rimandati all'home page 
di questo servizio. 
Dopo esservi identificati, 
scegliete quale strumento 
di pagamento utilizzare 
(carta di credito o bancomat), 
e procedete all'acquisto. 
Se invece volete effettuare 
un acquisto in un sito non 
convenzionato (ma dove 



vengono accettate le carte 
Visa e Mastercard) occorre 
solo effettuare un passaggio 
supplementare. Infatti, una 
volta trovato il prodotto che 
desiderate comperare dovrete 
aprire una nuova finestra e 
collegarvi a Bankpass Web. 
Dopo esservi identificati 
tramite userid e password 
viverra richiesto un Pan 
virtuale, cioè un numero 
provvisorio di carta di credito 
da utilizzare per una singola 
operazione. 

Una volta ottenuto il Pan, 
ritornerete nel sito Web 
dell'acquisto, inserirete il 
numero e concluderete così 
la transazione. Dunque due 
procedure piuttosto semplici 
che consentono di risolvere 
il problema della sicurezza 
quando si effettuano acquisti 
su Internet. A differenza degli 
altri portafogli virtuali, in 
questo caso non occorre creare 
un credito a cui attingere: 
il portafoglio non contiene una 
somma specifica, bensì gli 
strumenti di pagamento scelti, 
quali bancomat e carte di 
credito, e le spese effettuate 
vengono addebitate 
direttamente su di essi. 
Per aderire a Bankpass Web 
occorre richiedere l'attivazione 



del servizio presso una delle 
banche che partecipano 
all'iniziativa e di cui è 
necessario essere un correntista 
(l'elenco si trova sul sito 
www.bankpass.it e occorre 
controllarlo spesso perché 
questo sistema verrà adottato 
da numerosi istituti di credito 
nei prossimi mesi). È la banca 
stessa che stabilisce l'eventuale 
costo a carico dell'utente che, 
quindi, può variare secondo i 
casi. Si tenga presente, però, 
che nel portafoglio virtuale si 
possono inserire anche carte di 
credito emesse da altri istituti di 
credito e quindi è possibile 
suddividere le spese degli 
acquisti su più conti correnti. 
La novità meno apparente, ma 
per certi versi più rivoluzio- 
naria, è legata all' identif labi- 
lità dell'utente che effettua il 
pagamento. In altre parole, dal 
momento che chi utilizza il 
servizio deve identificarsi con 
il Puk e con la password egli 
non potrà più disconoscere 
l'operazione come possono 
fare invece oggi gli utilizzatori 
di carte di credito che si 
ritenessero frodati da terzi. 
In questo caso, dunque, l'onere 
della prova passa dal circuito 
bancario all'utente. Per cui, fate 
bene i vostri calcoli! 




Lanciata nel corso dell'ultimo SMAU - il salone internazionale dell'infor- 
matica che si tiene ogni anno a Milano - "CrediTIM" è una vera e pro- 
pria carta di credito, collegata al circuito Mastercard, che integra una 
serie di servizi telefonici. Realizzata da una collaborazione tra Clarima, 
banca del Gruppo Unicredito Italiano, e TIM, "CrediTIM" rappresenta 
uno strumento di pagamento che può essere gestito tramite il cellu- 
lare (degli SMS aggiornano infatti l'utente sulle spese fatte) e che 
permette il controllo on-line dell'estratto conto. È utilizzabile in tutti 
i negozi, sportelli automatici e filiali convenzionate Mastercard, con- 
sente il saldo della spese tramite rate mensili, prevede un massi- 
male personalizzato e, per ogni acquisto effettuato, viene attribuito 
un credito di due 2 centesimi di euro ogni 3 euro di spesa. 
I costi fissi sono di 35,00 euro annui (dal secondo anno: le spese 
di attivazione relative al primo sono gratuite), 1,50 euro per le 
spese di emissione di ogni estratto conto e 1,29 come imposta di 
bollo per estratto conto superiore a 77,47 euro. Per richiederla 
basta essere titolare di un qualsiasi conto bancario e di una 
carta telefonica prepagata GSM TIM. L.C. 



Glossario 



Crittografia: Consiste nella 
cifratura di dati, ai quali vengo- 
no appunto sostituite sequenze 
codici che possono essere 
interpretati soltanto dal desti- 
nano, utilizzando una apposita 
chiave. 

Home page: È la pagina 
iniziale di un portale o di un 
sito Internet 

Pan: Personal Account 
Number, è il numero virtuale 
della carta di credito da utiliz- 
zare nelle transazioni on-line 
con Bankpass Webal posto di 
quello vero. 

È utilizzabile per un singolo 
acquisto anche con siti on-line 
non convenzionati. 

Puk: Da non confondersi con il 
Pin che è il codice segreto per- 
sonale che permette il prelievo 
di contante dagli sportelli tra- 
mite carta di credito, il Puk è 
un codice numerico che identi- 
fica carte prepagate ma anche 
cellulari. 

Userid: Si definisce così 
la "stringa di caratteri" 
(in sostanza, una parola) utiliz- 
zata per identificare univoca- 
mente il fruitore di un qualun- 
que servizio on-line - dalla 
posta elettronica agli acquisti 
in e-shopping - per il cui utiliz- 
zo sia prevista la registrazione. 
Viene solitamente utilizzato in 
accoppiata con la "password". 

Wallet: In inglese significa let- 
teralmente "portafoglio". 
In riferimento a Bankpass Web 
è un programma dedicato alla 
gestione dei pagamenti che, 
operando come un portafoglio 
vero e proprio, consente all'u- 
tente di effettuare acquisti. 
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internet > il mio sito 

Segnalati 

da voi 

a cura di Elena Avesani 




Gentile Redazione, vi segnalo 
il sito che ho realizzato per un 
fantastico gruppo musicale 
italiano: Francesco-c. Vorrei 
conoscere il vostro parere sulla 
struttura del sito. (Siate buoni, 
è il mio primo sito...). 

Simone 

II sito che Simone ha creato 
per il gruppo rock Francesco- 
c è stato fatto con Macro- 
media Flash e serve per 
presentare al pubblico della 
Rete la band prodotta dalla 
nota etichetta Mescal. 
Potete scaricare musica, video, 
immagini ufficiali e non, e 
conoscere la storia del gruppo. 



La struttura del sito è ordinata 
e facilita la consultazione, 
salvo la pesante introduzione 
in Flash che metterà a dura 
prova i modem analogici 
Consigliamo di revisionare il 
codice della pagina principale 
in quanto alla sua apertura si 
avviano altre due finestre 
bianche vuote. Nel complesso 
un sito soddisfacente, per 
essere il primo! 
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La spazzatura che avanza 



http://clik.to/iatter 



Vorrei segnalarvi un sito dav- 
vero fantastico. Si tratta di IAT, 
la finestra sul Web del news- 
group it.arti.trash: l'indirizzo è 
http://clik.to/iatter. È davvero 
uno spasso: vi si trova molta 
della "spazzatura" (trash, 
appunto) che circola sulla Rete, 
e non solo. Oltre ad alcune foto 
dei partecipanti del gruppo di 
discussione, è pieno di file da 
scaricare, link e segnalazioni 
varie. Tutto molto trash! 

Moska 

La follia regna sovrana in 
questo sito in cui tutto è 



ammesso, purché sia 
rigorosamente trash. Siete 
attirati dal pattume della Rete? 
Siete in cerca di un link 
particolare e impensabile da 
girare a un amico? Qui trovate 
le "bassezze" più divertenti 
reperite in Internet Dedicato 
a chi ama il fenomeno di 
costume chiamato "trash". 




Volevo segnalarvi il sito 
da noi creato: nonostante il 
nome un po' truce, parla di 
una squadra di aranceri del 
carnevale di Ivrea. Grazie. 

Gli aranceri di Ivrea 

Chi sono e cosa fanno gli 
"aranceri"? Lo scoprite 
leggendo la storia del 
Carnevale di Ivrea in questo 
sito che riporta alle tradizioni 
della cittadina piemontese. 
Tra goliardia e 
intraprendenza organiz- 
zativa, la Squadra degli 



Aranceri della morte 
racconta le sue attività e la 
storia della Battaglia delle 
Arance. Un sito vario e ben 
organizzato: tuttavia con- 
sigliamo di cambiare il 
colore del font in quanto la 
combinata rosso/nero 
affatica l'interessante lettura. 



Calcio sedentario 


www.pzlafontana.da.ru ' 
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re maggiore, la sedentarietà. 

Francesco 

Il sito di questa squadra di 
calcio amatoriale di Ravenna 
è proprio simpatico e 
divertente: è chiaro che siamo 
difronte a una pagina fatta da 
amici per gli amici, ma ogni 
sezione è piacevole da leggere, 



e in qualche modo tutti 
possiamo immedesimarci 
nelle situazioni descritte 
da "Il grande Tano". 
La Realizzazione del sito è 
ordinata, e l'unico neo è dato 
dal fondo giallo che, alla 
lunga, ipnotizza lo sguardo. 
Un esempio da imitare. 



Notizie dall'Olimpo 



www.zeusnews.it 



Carissimi amici di Computer 
Idea, vorrei segnalare a tutti 
voi un sito dedicato alle 
nuove tecnologie, a Internet e 
alla telefonia fissa e mobile 
che sta raccogliendo sempre 
più appassionati. 

Daniela Male 

Nato oltre tre anni fa nella 
forma di newsletter distri- 
buita a un gruppo di amici, 
Zeus News si è guadagnato la 
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fama di sito che racconta i 
fatti senza peli sulla lingua; 
di un "punto di osservazione 
libero" sul mondo delle 
nuove tecnologie. 
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gende elettroniche 



La 

elettronica 








Sempre in 
ritardo agli 
appuntamenti... 

Non potete 
andare avanti 
così! Un'agenda 
elettronica 
vi aiuta a 
coordinare 
tutti i vostri 
impegni. 



L agenda degli 
appuntamenti di 
lavoro e degli 
impegni personali è un 
oggetto che si ama o si odia; 
talvolta è anche una 
necessità per restare legati a 
ricordi oppure (funzione 
primaria) per non dare buca 
a serie di incontri più o meno 
piacevoli. 

Se siete abituati a tenere 
tutto a mente, ma ogni tanto 
la memoria fa brutti scherzi, 
se il vostro organizer ad 
anelli è uno straccio e perde 
fogli da tutte le parti, 
potreste valutare l'idea di 
servirvi di una "agenda 
elettronica" (nome in codice 
inglese "PIM", ossia 
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Personal Information 
Manager) da installare 
sul vostro PC di casa e 
sul computer portatile. 
Non tutti, però, soddisfano 
i requisiti per questo 
passaggio dalla carta al bit: 
in primo luogo la giornata 
di queste persone deve essere 
scandita da un contatto 
stretto con il PC (non 
avrebbe senso delegare al 
monitor le notifiche degli 
appuntamenti se poi il 
computer resta spento per 
una settimana). In questo 
senso uffici, segretarie, liberi 
professionisti nel settore dei 
servizi sono delle "prede 
appetibili" per le agende 
elettroniche. È poi neces- 
sario superare l'ostacolo 
mentale e pratico che si pone 
con l'abbandono della carta 



vergata a mano: inutile dire 
che nel caso di agende 
scarne e con molti fogli in 
bianco, la migrazione al 
digitale non darà molta 
soddisfazione, poiché i 
vantaggi saranno davvero 
minimi. 

Nel caso, invece, in cui 
dobbiate coordinare più 
attività e persone contem- 
poraneamente, la struttura 
razionale e multi-livello 
delle agende elettroniche 
corre in aiuto. 
Il valore aggiunto di questi 
prodotti è soprattutto quello 
della interconnessione 
comunicativa tramite reti 
locali, Internet, posta 
elettronica aziendale 
e on-line. Le soluzioni 
disponibili sono comunque 
variegate: chi ha una 



postazione di lavoro meno 
stanziale e deve viaggiare 
spesso potrebbe trovare 
scomodo il mantenimento 
dei dati su un PC fisso. 
Oltre al computer portatile 
si può affidare "tutta la vita" 
(molti chiamano così il 
prezioso archivio informa- 
tivo contenuto nell'agenda) 
a un computer palmare: 
grazie ai software e ai cavi 
per la sincronizzazione è 
facile trasportare informa- 
zioni da un supporto 
all'altro.Per chi non ha 
esigenze troppo professionali 
e ha a sua disposizione la 
connessione alla Rete da 
tanti luoghi diversi (lavoro, 
casa, università, albergo e 
così via) esistono i servizi 
forniti dai siti "Reminder 
On-line" (gratuiti o a 



pagamento): si tratta di siti 
Internet che amministrano 
l'agenda dell'utente e 
notificano con anticipo 
tramite posta elettronica 
tutto quanto era stato 
memorizzato in precedenza. 
E non è tutto: alcuni di 
questi servizi, quelli un po' 
più evoluti, inviano SMS al 
cellulare o permettono la 
sincronizzazione dei dati 
con il computer e palmari. 
In questa varietà di prodotti 
e di prezzi, ideali per soddi- 
sfare tutte le esigenze, 
troverete sicuramente la 
vostra segretaria elettronica 
personale, discreta, poco 
ingombrante, economica e 
puntuale come un orologio 
svizzero. 

Certo quelle in "minigonna" 
sono tutt'altra cosa! 



> Finson Agenda Totale 5 



Pro 


Contro 


• Semplice utilizzo 

• Consigliato per l'utenza casalinga 


_ i 



Agenda Totale 5 si rivolge in particolare all'u- 
tenza domestica o al piccolo ufficio con uno 
o due computer non interconnessi. La sua 
struttura semplice e la scarsa predisposizio- 
ne all'interattività comunicativa (soprattutto 
confrontata a quella degli altri prodotti 
recensiti in queste pagine) la rendono una 

buona controparte digitale delle classiche agende da vergare a penna. La stessa estetica della finestra in cui si esegue il programma ricorda da vicino i 
colorati organizer pieni di linguette di plastica per saltare da una sezione all'altra. Agenda Totale 5 è suddivisa in vari settori per la pianificazione degli 
impegni a più livelli: giornaliero, settimanale, mensile. Ogni evento programmato può essere marcato con delle icone per facilitarne il colpo d'occhio e 
l'individuazione in un eventuale marasma di appuntamenti: si va dalla ciclicità (indicata con una doppia freccia circolare), all'indicazione della natura del- 
l'evento attraverso svariati colori, ed eventualmente il luogo (una casetta indica che l'appuntamento si svolgerà "in loco"). Ogni ricorrenza è notificata a 

monitor in una piccola finestra con cadenza e anticipo personalizzabili. La Rubrica di questa 
agenda è fatta per raccogliere numeri telefonici, informazioni personali, indirizzi civici ed e-mail: 
qui si gioca buona parte della comunicazione di Agenda Totale con l'esterno. Facendo clic sul 
numero di telefono si attiva la connessione telefonica via modem (in questo caso il modem deve 
supportare la comunicazione vocale e bisogna essere muniti di cuffie e microfono per dialoga- 
re); facendo clic sull'indirizzo e-mail, invece, si avvia il client di posta elettronica predefinito. 




Lunario e Segno zodiacale corrente sono due 
simpatiche caratteristiche di Agenda Totale 5 



E possibile avviare diverse utenze, ossia più persone 
che si servono di Agenda Totale per gestire i propri 
appuntamenti (tuttavia i dati non sono connessi tra 
loro), e si può anche fare una copia di salvataggio di 
tutti gli appuntamenti, nella previsione di spostare 
lo scadenziario su un altro computer. Tra le pecu- 
liarità di questo programma segnaliamo la possibi- 
lità di inviare cartoline elettroniche (funzione da 
configurare con i corretti parametri dei server 
della posta) e l'Almanacco giornaliero con tanto di 
fasi lunari e Santi del giorno: un pò di tradizione 
non guasta mai. 



> In dettaglio 



Finson Agenda totale 5 

Produttore: Finson 

(Tel. 02/2831 1 21 ; www.finson.com) 

Prezzo: 29,99 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/2000/Me/Xp 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 
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> Microsoft Outlook 2002 



Da sempre conosciuto come il fratello maggiore di Outlook Express, Outlook 
non è solo un programma di posta elettronica, bensì una buona soluzione 
per gestire grandi quantità di informazioni riguardanti appuntamenti, attivi- 
tà, contatti in rubrica e documenti. Con Outlook è possibile pianificare e 
tenere sotto controllo molti avvenimenti, l'importante è avere chiare le esi- 
genze legate all'installazione di questa segretaria elettronica. È bene infat- 
ti distinguere le potenzialità del prodotto in un ambiente di rete locale 



Pro 



Agenda integrata al programma 
di posta elettronica 

Utilizzo casalingo e aziendale 
(quest'ultimo solo su server Exchange) 



Contro 



è anche incluso in questo pacchetto oltre 
che essere venduto singolarmente): que- 
sto significa che si possono memorizzare 
con procedura automatizzata tutte le atti- 
vità svolte con Word, Excel, Access classi- 
ficandole in ordine cronologico; lo stesso 
dicasi per la posta elettronica o altri eve- 
nti inseriti manual- 
mente. Novità "di colo- 



> In dettaglio 



Microsoft Outlook 2000 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.it) 

Prezzo: 161,14 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/2000/NT/Me/Xp 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 



L'interfaccia è la meno semplice 
tra quelle dei programmi provati 

Rende al massimo in un contesto 
di rete locale 



(la situazione esemplare è quella di una rete aziendale) rispetto a quelle di 
Outlook installato su un PC singolo. Il primo caso richiede il supporto di 
Microsoft Exchange Server, un programma giustamente ignoto all'utenza 
domestica per la sua complessità (è dedicato agli amministratori di rete), 
mentre nel secondo caso si rientra nei ranghi di un prodotto che, senza 
alcuna implementazione, può essere utile nella gestione dell'attività di pic- 
coli uffici e di liberi professionisti. In Outlook è presente il classico 
Calendario in cui possono essere segnalati gli eventi dopo averli classifica- 
ti con colori differenti o dopo aver assegnato loro una determinata ciclicità. 
L'integrazione con la rubrica Contatti è pressoché totale e permette di invia- 
re la notifica degli eventi a gruppi di persone predefiniti. Tutto ciò è senza 
ombra di dubbio molto semplice da svolgere visto che Outlook è prima di 
tutto un programma per la gestione delle e-mail. La funzione Diario è atti- 
vabile in integrazione con tutti i programmi di Office (ricordiamo che Outlook freebusy/freebusy.dll?subar=introdiiction. 




Un affollato 

Calendario di 

Outlook prevede la 

differenziazione 

degli eventi 

attraverso colori 

re" di questa ultima edizione di Outlook è l'inserimento del lunario che a 
quanto pare va proprio per la maggiore nelle agende elettroniche!; sostan- 
ziale, invece è la possibilità di condividere porzioni di calendario su Internet 
attraverso il Servizio Disponibilità di Office. Il servizio richiede l'iscrizione a 
Microsoft Passaporti per conoscere la procedura (invero un po' macchinosa) 
si può consultare l'indirizzo http://freebusy.office.microsoft.com/ 



> IBM Lotus Organizer 5.0 



Pro 



Interfaccia semplice 
Grafica gradevole 



Contro 



Disponibile singolarmente solo 
in lingua inglese 



Lotus Organizer è contenuto all'interno di Lotus SmartSuite 
(come Outlook in Office): premettiamo però che il program- 
ma è venduto in confezione singola solo in versione inglese, 
mentre quella italiana è disponibile solo all'interno del pacchetto. Lotus Organizer è un'agenda elettronica dall'aspetto molto piacevole e colorato. Oltre all'e- 
stetica il programma ha a suo vantaggio anche l'interfaccia molto intuitiva grazie alla somiglianza della finestra di esecuzione con le pagine di una vera agen- 
da. Come un diario questo software permette di segnalare eventi collegati a un segnale di "sveglia", memorizzare con- 
tatti (indirizzi, e-mail, siti Web), assegnare priorità alle cose da fare, convocare gruppi predefiniti di persone. Riguardo 
questa ultima funzione è molto comodo iCalendar, uno strumento attraverso cui chiunque abbia installato sul proprio 
PC un'agenda elettronica o un programma di posta compatibile (Outlook e uno di questi) con iCalendar, può condivi- 
dere gli impegni fissati per un gruppo di persone. È inoltre possibile effettuare chiamate telefoniche in presenza di 
modem con supporto vocale e tenerne traccia. Il programma può lavorare anche collegato a una rete locale: in que- 
sto caso comunque ogni singola stazione di lavoro non deve essere necessaria- 
mente connessa alla LAN, visto che si può procedere alla sincronizzazione dei dati 
in momenti successivi. Chi ha un buon traffico di contatti e vive attaccato al tele- 
fono cellulare può anche attivare il dialogo di Organizer con FoneSync di Paragon 
(incluso nel CD): in questo modo i contatti possono migrare dal computer al tele- 
fono. Infine, se proprio non riuscite a separarvi dalla carta, questa agenda elettro- 
nica vi permette di stampare tutte le informazioni in più di 40 formati diversi di 
fogli, in modo da adattare le stampe alla vostra agenda. Visto che abbiamo una 
simpatica predilezione per l'almanacco, segnaliamo che il programma non lo sup- 
porta direttamente ma occorre scaricare un componente aggiuntivo dalla pagina 
di Lotus www.lotus.com/products/organizer5.nsf. 




> In dettaglio 



L'interfaccia di Lotus Organizer è 
quella che ci ha dato più soddisfazioni 
per semplicità e completezza 



IBM Lotus Organizer 5 

Produttore: IBM (www.ibm.it) 

Prezzo: 115,84 euro singolo, 
313,20 euro pacchetto 

Sistema operativo: Windows 
98/2000/NT/Me/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 128 Mb 
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> Metti l'agenda sul palmare 



Il vero problema delle agende su PC è che sono "inamovibili". Per por- 
tarsi appresso gli appuntamenti, i calendari e i promemoria, bisogna 
dotarsi di una stampante e di tanta pazienza oppure (meglio) di un 
computer palmare. Questo tipo di computerini portatili, leggeri e di 
dimensioni adatte a trovare posto in tasca, svolgono benissimo la fun- 
zione di agenda elettronica e in più hanno la possibilità di scambiare 
dati con il PC di casa. Questo significa che potete portare con voi i 
vostri appuntamenti e che non c'è problema se, per strada o al lavoro, 
aggiungete qualche voce all'agenda o alla lista delle cose da fare (la 
"To do list"). È sufficiente che, di quando in quando, colleghiate il pal- 
mare al PC, attraverso un apposito cavo che è sempre incluso nella 
confezione. L'operazione di trasferimento dei dati si chiama "sincro- 
nizzazione" e serve a far sì che le due copie dell'agenda (quella "di 
casa" e quella portatile) siano sempre aggiornate e perfettamente 
coordinate. Comprando un computer palmare, riceverete inoltre una 
vera e propria agenda elettronica per il computer di casa. 
I software forniti a corredo funzionano in genere coordinandosi con i 
programmi che utilizzate normalmente, per esempio la rubrica o il 
client di posta elettronica. I palmari sono la naturale evoluzione del 
concetto di agenda elettronica. In commercio oggi si trovano modelli 
adatti a tutte le esigenze: si va dal Palm Zire, venduto a 120 euro, fino 
all'iPAQ H3900 di Compaq, il cui prezzo supera i 600 euro. Ovviamente, 
più si spende, più si diversificano le attività, più ricca è la gamma di 
funzioni che accompagnano il palmare. 



// computer palmare è 

un'agenda elettronica 

portatile, che si coordina 

con il PC di casa. 



Può contenere diversi anni 

di appuntamenti, migliaia 

di indirizzi e programmi 

aggiuntivi che ne 

espandono le funzioni, 

come giochi, convertitori, 

visualizzatori di documenti 

e altro ancora 
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L'agenda fornita 
assieme ai computer 
Palm si chiama Palm 
Desktop e permette di 
tenere sott'occhio, in 
un'unica schermata, 
tutti gli elementi 
importanti. Si possono 
aggiungere informazioni 
attraverso il PC e 
"spedirle" al palmare e 
viceversa, attraverso 
un'operazione chiamata 
"sincronizzazione" 



> Le agende on-line 



Meno impegnative del software e di solito più limitate per quanto 
riguarda la personalizzazione di attività e interfaccia, le agende on-line 
sono un servizio che si appoggia alla Rete e quasi sempre gratuito. 
Le consigliamo a chi passa tante ore davanti al PC, controlla con fre- 
quenza maniacale la posta ma arriva in ritardo agli appuntamenti per- 
ché temporeggia in chat. 

■ Intrage Reminder 
(http://reminder.intra- 
ge.it): un'agenda on-line 
italiana che non solo invia 
notifiche nella casella di 
posta elettronica ma an- 
che tramite SMS. 
Viene data una buona pos- 
sibilità di personalizzazio- 
ne del messaggio "remin- 
der", si può scegliere di 
inviarlo ad altri indirizzi e 
stabilirne la ricorrenza. 

*MSN 

Calendar (http://calendar.msn.it): gli utenti registrati a Microsoft 
Passaport (registrazione gratuita) possono accedere al servizio di calenda- 
rio on-line di MSN Calendar (in lingua italiana). Oltre alla notifica tramite 
posta elettronica è possibile agganciare e sincronizzare il calendario a MSN 
Messenger in modo che appaia l'avviso dell'evento all'interno dell'instant 
messenger. 

■ Rememberlt (www.rememberit.com): sito in lingua inglese che 
memorizza gli impegni dell'utente soprattutto nell'ambito del tempo libero e 
della gestione dell'economia familiare (Quando cambiare l'olio della mac- 
china? È ora di gonfiare le 
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gomme? Tutto questo ci 
viene ricordato tramite 
e-mail). La sottoscrizione è 
semplice, richiede l'indiriz- 
zo e-mail e il paziente inse- 
rimento degli impegni nei 
moduli predisposti. Perché 
è gratuito? Perché per ogni 
ricorrenza tipo Natale e 
compleanni possiamo rice- 
vere consigli sui regali da 
fare ai nostri cari: il compu- 
ter pensa proprio a tutto, a 
noi basta fare i clic giusti! 



■ YahoolCalendar 

(http://it.calendar.yahoo.com): i possessori di ID e password di Yahoo! 
Possono usufruire del servizio Yahoo! Calendar che è integrato con tutte le 
altre funzioni personali fornite dal portale (tra cui la posta e la rubrica degli 
indirizzi). Oltre la classica notifica via e-mail segnaliamo la funzione gratui- 
ta Intellisync di Pumatech che permette un passaggio dei dati di Calendar 
verso Outlook, Outlook Express, palmari Palm OS, Lotus Organizer, ACT!. 
È prevista anche la condivisione degli impegni, sempre via Web. > 



r r r r r 




'Q 



82 



^> 



B4-Bb cu kuw c ua-uz-zuub ib*sy pagina at 



e- 



software > cd-rom 



CORELDRAW GRAPHICS SUITE 11 

Disegno che passione! 

Dopo anni di silenzio, arriva la versione 11 
del programma di Corel "per fare grafica". 



> In dettaglio 



Chi è appassionato di 
grafica vettoriale su 
PC lo conosce bene, ma negli 
ultimi anni ha imparato ad 
apprezzarlo anche chi usa il 
Mac. Stiamo parlando di 
CorelDPsAW, un programma 
che ha fatto storia e che, dopo 
un periodo di latitanza, è 
arrivato alla versione 1 1 . 
Lo trovate in versione "stand 
alone" oppure in suite 
assieme a Corel PHOTO- 
PAINT 1 1 per il fotoritocco, 
Corel R.A.VE. 2 per gli 
effetti animati vettoriali, 
CorelTPvACE per convertire 
immagini bitmap in vettoriale, 
Corel CAPTURE per 
catturare schermate e una 
versione limitata di 
Omnipage di Scansoft. 
Oltre ai ben noti strumenti 
per il disegno vettoriale, vera 
forza del programma, le 
novità più importanti sono il 
nuovo supporto dei "simbo- 
li", che si trovano già da 
tempo nei programmi 
concorrenti. Immagini, 
disegni vettoriali o qualsiasi 



altro tipo di illustrazione, per 
esempio il logo dell'azienda, 
si possono trasformare in 
simboli da utilizzare in 



"Disegno a tre punti") 
permette di creare ellissi, 
rettangoli e curve su misura 
con pochi clic del mouse. 




qualsiasi momento e con 
qualsiasi programma del 
pacchetto. Novità di rilievo 
anche nel settore pennelli: se 
avete la tavoletta grafica 
troverete dei bei 
cambiamenti, soprattutto per 
i modelli sensibili alla 
pressione. Uno strumento 
particolare (chiamato 




Corel PHOTO-PAINT 11, 
che non è più venduto da 
solo, ma solo all'interno 
della suite, è un ottimo 
supporto per il fotoritocco 
delle immagini bitmap. 
In linea con le tendenze del 
momento, dedica molto 
spazio alle esigenze degli 
utenti amatoriali: è stata 
aggiunta l'immancabile 
funzione per rimuovere gli 
occhi rossi dalle fotografie e 
uno strumento di scontorno 
facile da usare, chiamato 
"Cutout masking". 
Si disegna una linea intorno 
all'oggetto da isolare e si 
aggiunge un riempimento 
a piacere. Particolare è la 
funzione di "stiching", che 
serve a ricomporre una serie 
di fotografie panoramiche in 
un'unica immagine. 
I nuovi effetti di luce 
permettono di creare 



SUITE 

GRAFICA 

CORELDRAW 




Produttore: Corel 

(Tel. 06/52362602; www.corel.com) 

Prezzo: 720,00 euro 
(Aggiornamento da qualsiasi 
versione precedente di Corel 
Graphics Suite, CorelDRAW 9 
Office Edition e Corel DESIGNER 9 
369,00 euro). 






Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



>Voto: 






immagini divertenti e curiose. 
Al giorno d'oggi non è pensa- 
bile costruire un programma 
che non integri le funzioni 
per creare pagine Web. 
CorelDRAW ci ha pensato, 
ma è rimasto un po' indietro 
rispetto ai concorrenti: non 
aspettatevi di creare 
capolavori, a meno di essere 
molto, ma molto bravi. 
Anche PHOTO-PAINT ha 
strumenti per il Web: slicing, 
rollover, ombre, ottimizzatori, 
supporto del testo verticale e 
del nuovo formato immagine 
JPEG 2000. Per creare banner 
e immagini animate c'è Corel 
R.A.YE. 2. CorelDRAW 
funziona anche su Macintosh: 
nella stessa scatola trovate la 
versione per entrambi i siste- 
mi operativi, accompagnata 
da ricchi manuali su carta 
e circa 1 .000 font. 

Luisa Tatoni 
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SCANSOFT OMNIPAGE 12 PRO 

Dalla carta al PC 

Trasformare una pagina stampata in un file 

fa risparmiare tempo e denaro. 



Omnipage è un pro- 
gramma per il ricono- 
scimento ottico dei 
caratteri (in gergo tecnico 
"OCR") in grado di leggere i 
documenti acquisiti attraverso 
lo scanner o scaricati da 
Internet in formati come il 
TIFF o Acrobat. L'ultima ver- 
sione presentata, la 12, si 
distingue per un'elevata preci- 
sione di lettura, per la possibi- 
lità di gestire fino a 1 14 lingue 
anche all'interno dello stesso 
documento e per alcune fun- 
zionalità aggiuntive, prima tra 
tutte quella denominata "Text- 
to-speech", che attiva una voce 
sintetizzata per leggere il testo 
del documento convertito. Una 
volta lanciato il programma, 



appare la finestra di lavoro 
che è divisa in più parti: si 
vedono le miniature delle 
pagine lette, la pagina origi- 
nale e il testo riconosciuto. 
Per facilitare la correzione 
degli eventuali errori, è pre- 
sente un correttore ortogra- 
fico che sfrutta un diziona- 
rio che l'utente può arric- 
chire. Le opzioni di salvatag- 
gio consentono di memorizza- 
re i documenti nei formati 
leggibili dai classici program- 
mi di elaborazione testi (come 
.doc, .rtf e .txt) ma anche in 
Acrobat e HTML, il linguag- 
gio delle pagine Internet. 
ScanSoft, per invogliare gli 
utenti all'acquisto, fa un'of- 
ferta di tutto vantaggio, chia- 




mata "competitive upgrade". 
I possessori delle versioni pre- 
cedenti di Omnipage e chiun- 
que disponga di una licenza 
di utilizzo di un programma 
OCR, anche della concorren- 
za, ha diritto di acquistare 
OmniPage 12.0 in versione 
aggiornamento, a un prezzo 
decisamente conveniente. 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 




Produttore: ScanSoft 
(www.scansoft.com) 

Prezzo: 178,80 euro versione 

aggiornamento; 

775,20 euro versione full 



Requisiti 

Processore: Pentium 
300 MHz 

Sistema Operativo: 

Windows 98 SE/Me/NT 
4.0/2000/XP 

Memoria RAM: 128 Mb 
> Voto: 9 




> In dettaglio 



MAN MOVIEJACK 




Produttore: MAN 

(www.maneurope.com) 

Prezzo: 39,00 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 





Copiare i DVD: facile! 

Un programma semplice per fare la copia dei 
DVD, utilizzando i CD-R e un masterizzatore. 



N 



on che la copia di un 
film da DVD non 
fosse già possibile. 
Solo che c'era bisogno di leg- 
gere pagine e pagine di istru- 
zioni, procurarsi i programmi 
giusti, scaricare l'ultimo Co- 
dec e provare, provare, prova- 
re. Da quando è in vendita 
MovieJack, invece, basta inse- 
rire il DVD nel lettore, un CD- 
ROM vergine nel masterizza- 
tore e la copia è fatta. Ovvia- 
mente, è nostro dovere ricor- 
darvi che la copia permessa è 
solo quella autorizzata, cioè il 
backup di film regolarmente 
acquistati o prodotti da voi. 
MovieJack trasforma il DVD 



in Video CD, mediante un 
encoder MPEG proprietario. 
Il formato Video CD è partico- 
larmente comodo, perché per- 
mette di vedere il film sul let- 
tore DVD da salotto e non solo 
sul computer, come attualmen- 
te succede per altri formati. 
La qualità però è di poco supe- 
riore alla videocassetta. Il fun- 
zionamento è semplice. Si fa il 
"rip" del film (cioè una copia 
temporanea sul disco fisso) si 
sceglie il formato (full screen, 
widescreen e "Cinema", che 
ottimizza la conversione di 
film registrati con formati non 
convenzionali). Se il DVD ha 
più tracce audio, si può sce- 
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gliere quale salvare e lo stesso 
vale per i sottotitoli. Purtroppo 
il Video CD non permette di 
salvare menu interattivi, conte- 
nuti extra e linguaggi, quindi 
tutti questi dati andranno persi. 
Il programma si preoccupa di 
spezzare automaticamente il 
film in più CD. 

Luisa Tatoni 
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Conflict 

Desert Storm 

Quando il tempismo è quasi sospetto... 



I videogiochi di guerra si 
rivolgono da sempre a due 
distinte categorie di gioca- 
tori: coloro che desiderano 
l'azione frenetica, appena 
"aromatizzata" con il fascino 
della divisa, e quelli che, inve- 
ce, vogliono sperimentare sulle 
proprie dita le vere difficoltà, 
perlomeno quelle meno dolo- 
rose, del combattimento arma- 
to. Conflict Desert Storm si 
rivolge sicuramente ai primi, 
coloro che sono rimasti inter- 
detti di fronte alla complessa 
pianificazione di Rogue 
Leader, alla micidiale mira 
dei cecchini di Ghost Recon 
e alle elaborate tattiche di 
gruppo offerte da Operation 
Flashpoint. Pur mantenendo 
un'impostazione arcade, que- 
sto sparatutto tridimensionale 



4 



/ 



in terza persona non butta però 
completamente alle ortiche il 
realismo e conserva un discre- 
to margine di tattica. L'idea di 
fondo è quella di ricreare i 
momenti topici di uno degli 
ultimi conflitti dello scorso 
millennio, attraverso una 
sequenza di livelli a tema dei 
quali è protagonista una squa- 
dra delle forze speciali (a scel- 
ta, SAS inglese o Delta Force 
americana). Ogni elemento del 
gruppo ha uno specifico ruolo 
e dispone dell'armamentario 
adeguato alla propria specializ- 
zazione bellica: il giocatore 
comanda l'intero gruppo, 
impartendo alcuni ordini 
("seguitemi", "avanzate", 
"aprite il fuoco"...) che, per 
quanto elementari, sono suffi- 
cienti per imbastire azioni 
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veloci ed efficaci. In ogni 
momento è comunque possibi- 
le guidare in prima persona le 
azioni di ciascun membro della 
squadra, attingendo anche dal 
suo inventario. L'interfaccia si 
basa soprattutto su comandi 
via tastiera, mentre con il 
mouse si controlla soltanto 
l'orientamento del personag- 
gio e, quindi, il puntamento 
dell'arma. Al termine di ogni 
missione, ogni soldato soprav- 
vissuto beneficia di un avan- 
zamento di carriera e di un 
miglioramento di alcune delle 
proprie abilità, proprio come 
accade nei giochi di ruolo. 
L'intelligenza artificiale dei 
propri uomini è notevole: 
i soldati si coprono l'un l'altro 
durante le ritirate, evitano 
accuratamente di bloccare la 
linea del fuoco altrui e si 
lasciano andare a molte 
altre raffinatezze tattiche. 
Purtroppo hanno anche 
una sottile "vena suicida" 
che fa sì che non 
si curino da soli 




e non cerchino adeguato riparo 
trovandosi sotto il fuoco di un 
nemico soverchiante, al quale 
cercano comunque di rispon- 
dere. Il livello generale di dif- 
ficoltà è comunque modesto, 
soprattutto per la gran quantità 
di medikit disponibili e per la 
"doppia vita" di ciascun solda- 
to: una volta esauritosi l'indi- 
catore di salute, infatti, il per- 
sonaggio cade al suolo agoniz- 
zante, ma passeranno parecchi 
secondi prima che avvenga il 
trapasso, lasciando tutto il 
tempo necessario per prestargli 
soccorso. La grafica non è il 
punto forte di Desert Storm, 
ambienti troppo squadrati e 
personaggi alquanto "poligo- 
nali", ma, l'effetto di insieme, 
a cominciare dalle ottime ani- 
mazioni, riesce comunque a 
convogliare efficacemente la 
sensazione del campo di batta- 
glia. Nel complesso uno spara- 
tutto "tematico" divertente, 
senza troppe pretese e che 
richiede, comunque, un sano 
pizzico di strategia. Conflict 
Desert Storm è interamente 
localizzato in italiano, dop- 
piaggio compreso. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Avventura/azione 

Produttore: Pivotal Games/SCi 
(www.sci.co.uk) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 

> Sonoro: 
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The Gatherinq 

Online 

// gioco di carte collezionabili più famoso 

del mondo fa la sua comparsa anche 
on-line. Sarà divertente come l'originale? 



uè maghi si incontra- 
no, aprono il loro 
libro degli incantesi- 
mi e iniziano a pronunciare 
misteriose formule magiche. 
Spaventose creature emergono 
dal sottosuolo, fulmini e sfere 
infuocate cadono dal cielo 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di società 

Produttore: Wizards of the Coast 
Leaping Lizard 
(www.mtgonline.com) 

Distributore: Wizards 

(Tel. 02/39005006; www.wizards.com) 

Prezzo: 25,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 333 MHz 

Sistema: 

Windows 98/Me/2000/ NT/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



> Graf ica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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con il solo scopo di eliminare 
il proprio bersaglio. Questo è 
quello che due giocatori 
riescono a creare in Magic: 
L'Adunanza grazie a un 
mazzo di carte e l'abilità nello 
scegliere i rispettivi "assi nella 
manica". Magic è un gioco di 
carte collezionabili di ispira- 
zione fantasy famosissimo in 
tutto il mondo. La partita si 
svolge a turni, durante i quali 
ogni partecipante gioca le pro- 
prie carte secondo una parti- 
colare successione, cercando 
di ridurre a zero i "punti vita" 
dell'avversario. Dato l'incre- 
dibile successo, la Wizards of 
the Coast ha pensato di ricrea- 
re anche on-line questo gioco, 
riportando perfettamente in 
Rete le regole e l'intera colle- 
zione tutte le carte uscite fino 
a oggi (sono ormai diverse 
centinaia). Il gioco è scarica- 
bile dal sito ufficiale, ma è 
possibile acquistare anche la 
confezione, che comprende 
un dettagliato manuale e un 
credito di 10 dollari. Il credito 
può essere speso per registrar- 
si, oppure per acquistare delle 
carte "virtuali". Proprio così, 
per giocare a Magic Online 




bisogna abbo- 
narsi e, se si 
vuole utilizzare 
delle carte che non siano 
quelle presenti in uno dei cin- 
que mazzi "da allenamento" 
previsti, bisogna acquistarle 
on-line. Decisamente un'otti- 
ma manovra di marketing: le 
carte in vendita (10 dollari a 
set) sono utilizzabili solo nel 
gioco, e se si decide di non 
acquistarle, non si può acce- 
dere alla maggior parte dei 
tornei e alle diverse modalità 
di sfide con gli altri utenti. 
È certo possibile scambiare 
le carte, ma solo quelle acqui- 
state. La possibilità di creare 
il proprio "mazzo dei sogni" e 
utilizzarlo, rimane, appunto, 
un sogno, visto che una volta 
completato, non sarà possibile 
utilizzarlo a meno di acquista- 
re tutte le carte che lo com- 
pongono. Il gioco è in inglese 
e non pare siano previste loca- 
lizzazioni in italiano, perché il 
server su cui si appoggia il 
gioco è americano. Il princi- 
pale problema, anche per chi 
il gioco lo conosce già, è dato 
dal nome delle carte e delle 
abilità, che, essendo in ingle- 



se, non ricalcano la traduzione 
della versione italiana, 
costringendovi a leggere 
(e tradurre) di volta in volta 
le carte in gioco. 
Si tratta comunque di un buon 
titolo, che riproduce in manie- 
ra maniacale il gioco da tavo- 
lo, ma che non riesce a ricrea- 
re l'atmosfera che aleggia 
durante una partita dal vivo: 
la tensione che sale quando 
si pesca una carta, o la paura 
negli occhi dell'avversario che 
vede morire all'improvviso 
tutte le sue creature. 
Il pesante limite posto dal 
continuo e forzato acquisto 
di carte, riducono notevol- 
mente la voglia di intrapren- 
dere una nuova sfida. 
Il gioco poi è in continuo 
aggiornamento e, periodica- 
mente, bisogna attendere che 
il programma, provveda a 
installare versioni più aggior- 
nate dei file scaricandole da 
Internet, piuttosto che inserire 
l'ultima serie di carte apparsa 
nei negozi nell'enorme colle- 
zione di Magic. 

Alpidio Melchionna 
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segreto del Nautilus 



Un'avventura 20.000 leghe 
sotto i mari! 



Cryo Interactive toma 
alla riscossa con il suo 
ennesimo titolo dedi- 
cato a un mito della letteratura 
mondiale. Questa volta le 
nostre avventure digitali ci por- 
teranno a indagare sul mistero 
del Nautilus, il sottomarino 
pilotato dal capitano Nemo e 
partorito oltre un secolo fa 
dalla fervida mente del france- 
se Jules Verne. L'esplorazione 
dell'ambiente di gioco (un 
relitto sommerso che potrebbe 




> In dettaglio 



Genere: Arcade 

Produttore: Infogrames/Magic 
Lantern 

Distributore: Infogrames 
(Tel. 02/937671; 
www.infogrames.it) 

Prezzo: 30,94 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 250 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 




MMMD 


> Sonoro: 


■■■our 


> Giocabilità: 


HE9 



>Voto 



6,5 



essere il mitico mezzo sub- 
acqueo) avviene tramite un 
motore grafico tridimensio- 
nale dalla qualità non pro- 
prio eccellente, che ha il più 
grosso difetto nello scarso 
livello di dettaglio. Spesso, 
infatti, i problemi nel risolvere 
gli enigmi derivano più dal- 
l'impossibilità di distinguere 
piccoli oggetti impastati col 
fondale, che da una reale com- 
plessità degli stessi. I problemi 
proposti, d'altra parte, non 
risultano mai esageratamente 
impegnativi, se non quando 
richiedono di essere sbrogliati 
entro un tempo limite (a volte, 
questo sì, talmente ridotto da 
vedere frustrante il gioco). 
In definitiva, Il segreto del 
Nautilus è un titolo che vive 
soprattutto del fascino legato 




all'ambientazione marina e 
alla tematica, riuscendo a farvi 
cadere con una certa efficacia 
in una atmosfera coinvolgente. 
A questo contribuisce anche la 
bella colonna sonora, giocata 
sui riuscitissimi effetti audio. 
Meno convincente risultano la 
storia, affatto originale, e la 
realizzazione grafica. Solo per 
gli avventurieri al 100%. 

Alessandro Ianni 



> In dettaglio 



Genere: Avventura grafica 

Produttore: Cryo Interactive 
(www.cryo-interactive.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it) 

Prezzo: 33,19 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 95 o 

superiore 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



Combat 

A volte ritornano: ecco un classico 
delle storie dei videogiochi. 



Combat è il rifacimento 
dell'omonimo e vec- 
chio titolo della 
Namco, che risale addirittura 
agli anni '80, quando faceva 
parte della dotazione 
dell'Atari 2600, una delle 
prime console mai prodotte. 
Lo schema di gioco ripresenta 
fedelmente titolo originale: 
sarete alla guida di un futuri- 
stico carro armato con cui 
dovrete affrontare delle navi- 
celle nemiche che cercheran- 
no di eliminarvi in ogni 
modo, o con le loro armi o 
piombandovi addosso. Oltre 
che evitare soccombere ai 



numerosi pericoli, 
dovrete districarvi nel 
particolare ambiente 
di gioco, costituito 
da complicati labirinti. 
Alla ricerca di una via 
di uscita per il livello 
successivo, incontrerete 
vari bonus che vi permet- 
teranno, a seconda dei 
casi, di ottenere o una vita 
supplementare, di incre- 
mentare il punteggio e molto 
altro ancora. Il gioco supporta 
la modalità a più giocatori, 
fino a un massimo di 8, 
sia in rete locale che con 
collegamento Internet. 




Nonostante i 20 anni sulle 
spalle, Combat mantiene 
sempre una discreta giocabili- 
tà aiutata dall'introduzione 
della grafica tridimensionale, 
per quanto non eccelsa. 

Giuseppe Riolo 
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a cura di Elena Avesani 




I Frequency 



Sistema: Playstation 2 
Genere: Rompicapo 
Produttore: Sony 
Distributore: Sony 
(Tel. 06/330741 ; www.scea.com) 

Prezzo: 59.99 euro 
Lingua: Italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8 



Frequency è un gioco musicale che richiede riflessi pronti, 
concentrazione e attenzione. Premendo tre tasti del joypad 
dovrete comporre in successione, e come suggerito dal 
gioco, le tracce che costituiscono i brani musicali (basso, 
batteria, voce e chitarra). In questo modo la musica pren- 
derà piano piano la forma finale e potrà essere ascoltata 
nella sua interezza. Accanto a brani rock (come "Ex 
Girlfriend" dei No Doubt) sono presenti canzoni rap e dance 
dal ritmo indiavolato che metteranno a dura prova la vostra 
abilità. La semplicità di fondo di Frequency è senza ombra di 
dubbio la sua arma vincente: niente orpelli grafici eccessivi, ma ! 
un suono stereofonico visualizzato nel tunnel colorato in cui scorrono "le note" da riprodurre. 
Il sistema di avvicendamento tra un livello e l'altro è vincolato ai risultati ottenuti, quindi fin 
dall'inizio dovrete avere un occhio di falco per riuscire a catturare punteggi bonus. Frequency 
è un fantastico puzzle che diverte e coinvolge in un turbinio di musica ed emozione. 




StarWars: Rogue Leader 




Rogue Leader, è il miglior gioco disponibile per il GameCube sul merca- 
to europeo, perlomeno sotto il profilo tecnico. Mai un titolo ispirato al 
mondo di Guerre Stellari aveva raggiunto un'incarnazione elettronica 
I così sofisticata e riuscita. Si tratta di un semplice sparatutto spaziale 
3D che, in dieci missioni, ripropone i momenti topici dell'intera saga 
cinematografica: dall'attacco alla Morte Nera dove gli X-Wing sfrec- 
ciano lungo i canaloni della base di Darth Vader, alla Battaglia di Hoth, 
con gli A-Wing impegnati in uno slalom tra le gambe dei giganteschi 
Walker. Alle missioni standard si aggiungono numerosi livelli segreti, 
astronavi da sbloccare e alcune altre sorprese che aumentano la rigiocabi- 
lità complessiva del titolo. Il gioco è abbastanza breve e una decina di ore 
dovrebbero bastare per completarlo anche se alcune missioni sono davvero 
difficili da superare. Graficamente il gioco è fantastico e sorpassa, in quanto ad aspetto estetico, qua- 
lunque altro gioco di combattimento spaziale mai prodotto per qualunque piattaforma. Tra effetti spe- 
ciali di ogni genere e un frame rate solidissimo, milioni di poligoni fanno a gara per essere illuminati 
in tempo reale da un motore grafico di potenza spaventosa... davvero uno spettacolo! A.M. 




Sistema: Playstation 2 

Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Monolith/Sierra (www.sierra.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 55,99 euro 

Lingua: sottotitoli in italiano, audio in inglese 

> Grafica: 6 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6,5 




Sistema: GameCube 
Genere: Simulazione di guida 

Produttore: 

Factor5/LucasArts 

Distributore: C.T.O 

(Tel. 051/61677; www.cto.it) 

Prezzo: 69,99 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 10 

> Giocabilità: 8 



Voto: 9 



No One 
Lives Forever 

In No One Lives Forever il giocatore impersona Cate "The Operative" Archer, una giovane 
e bella agente segreta che cerca di farsi strada nell'ambiente dello spionaggio. La consueta 
atmosfera degli sparatutto tridimensionali in prima persona viene stravolta dallo stile stra- 
vagante della protagonista, delle sue armi e dallo spirito del gioco che sdrammatizza i film 
di spionaggio di 007. Nelle svariate missioni il giocatore non dovrà solo salvare 
la pelle e tenere alto l'onore professionale della bella spia eli- 
minando i nemici, ma anche affrontare dialoghi a scelta 
multipla che segneranno la storia e i suoi sviluppi. 
Il gioco trae le sue origini da una buona idea ben realizza- 
ta su PC ormai due anni or sono, e solo ora approda anche 
su PlayStation 2 con tutti i limiti che una conversione per 
console può portare con sé: la grafica un po' datata e 
il sistema di controllo piuttosto impreciso. 
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I drammi del 
desiderio 

Amore e desiderio sono il motore palese o nascosto di quasi 
tutte le vicende umane, e forniscono materiale inesauribile 
anche per il cinema. Vi presentiamo qui tre film diversissimi, 
ma tutti incentrati sull'incrocio inestricabile dei sentimenti. 

Monster's 
Ball 



> In dettaglio 



Monster's Ball (2001) 

Distributore: DNC/01 
Regia: Marc Forster 
Interpreti: Halle Berry, Billy Bob 
Thornton, Heath Ledger, Peter Boyle 
Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
Extra: Documentario, "dietro le 
quinte", commento audio di attori 
e regista, scene tagliate 
Prezzo: 25,00 euro 

> Valore artistico: 




MONSTER'S BALL 



L'OMBRA DELLA VITA 



[CT] 



Dopo la morte del marito sulla 
sedia elettrica, Leticia, la cui 
pelle è nera, si abbandona a una 
passionale relazione con un 
bianco il cui passato e la cui 
famiglia sono profondamente 
razzisti. Ma l'uomo nasconde 
un segreto ancora più terribile: 
è lui il secondino che teneva 
prigioniero il marito di Leticia 
nel braccio della morte. Da una 
trama da melodramma d'altri 
tempi, il regista Marc Forster è riuscito a trarre un film 
coinvolgente, grazie soprattutto alla splendida interpretazione 
dei due protagonisti (l'interpretazione di Halle Berry è stata 
giustamente premiata con l'Oscar). Non tutti i nodi vengono 
risolti, e la seconda parte risulta un po' semplicistica rispetto ai 
problemi messi in campo, ma il giudizio è sicuramente positivo. 
L'edizione in DVD è ricca di interessanti contenuti extra. 



> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 



Samsara 



Un monaco buddista, dopo un lungo periodo passato 
in meditazione, sente profondamente il richiamo del Samsara 
(il mondo materiale) e in particolare del desiderio sessuale. 
Decide così di abbandonare la vita monastica e poco dopo 
si innamora di una bellissima donna. Ma la vita al di fuori 
del monastero è molto più complicata di quanto lui si 
aspettasse. "Samsara" è un film che affronta eterni dilemmi 




a cura di Marco Passatello 



> In dettaglio 



Lantana (2001) 

Distributore: DNC/Fandango. 
Regia: Ray Lawrence. 
Interpreti: Anthony LaPaglia, 
Geoffrey Rush. Barbara Hershey 
Video: 1,78:1 anamorfico. 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Inglese 
Extra: Documentario, "dietro le 
quinte", trailer, commento audio 
del regista, galleria fotografica 
Prezzo: 25,00 euro 



■ ■■□JLD 


> Realizzazione tecnica: 


■y 





M i > Valore artistico: 

Lantana ■■■ 

> Spettacolarità: 

Un poliziotto indaga sulla morte 
di una donna non identificata. 
Nel frattempo tradisce la moglie, 
la quale a sua volta vede di 
nascosto una psichiatra, anche lei non priva di problemi. Difficile 
raccontare la trama di questo film (il cui titolo è semplicemente 
il nome di una pianta ornamentale) in cui ogni personaggio ha 
qualcosa da nascondere e la trama ha continui inaspettati 
rivolgimenti, drammatici ma anche ironici o platealmente 
umoristici. Il tentativo di incrociare tante storie e tanti generi riesce 
solo parzialmente, e il film si mantiene lontano da modelli come 
"Magnolia", ma il risultato è comunque insolito e sorprendente. 
Anche in questo caso l'edizione in DVD è ricca di contenuti extra, 
e restituisce bene il fascino delle insolite inquadrature del film. 



> In dettaglio 



Samsara (2001) 

Distributore: DNC/Fandango 

Regia: Nalin Pan 

Interpreti: Shawn Ku, Christy 

Kung 

Video: 1 ,78:1 - Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, hindi 



^,fk è più Importante 
^^H ^fc^. Insfigulrr 
ria Mi I i ■ I-: ' Iph. i i 
1 !/m , ■-<::> u ■' i i '- fa rn e 

ffUy " "<> solo? 
filosofici con disarmante 


Sottotitoli: Italiano 

Extra: - 

Prezzo: 25,00 euro 

> Valore artistico: 


semplicità. I paesaggi del 
Kashmir sono fotografati in 
tutta la loro bellezza, mentre 
resta da vedere se le incongru- 


> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 


enze della trama siano piccoli 
misteri di Zen o siano invece 


MMMEJ 1 



frutto dell'inesperienza del regista. Comunque sia, un film 
insolito per gli amanti dell'esotico. La versione DVD è piuttosto 
scarna ma riproduce bene l'ottima fotografia. 
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Biblioteca digitale 



> Leggeteci sul dizionario 



Consentiteci una sana autocelebrazione: Computer Idea è finita in un dizio- 
nario di informatica. Noi ne siamo lieti e speriamo anche voi: insieme 
abbiamo fatto un pezzetto di storia! 



> Dizionario 
di informatica 
e telecomunicazioni 



Autore: Lucio Bragagnolo, 
Marco Ghezzi 
Editore: Hoepli 
Prezzo: 42,00 euro 
Web: www.hoepli.it 
La citazione: "Abbiamo pensato... 
a un ausilio completo per orientarsi 
nella vita di tutti i giorni, agevolare 
i padri nella comprensione del ger- 
go che parlano i figli o i tecnici del- 
l'ufficio, spiegare ai figli come fosse 
possibile che papà memorizzasse la 
sua agenda telefonica nientemeno 
che su un registratore a cassette". 



Dizionario 

Informatica 

e Telecomunicazioni 




COMPUTER IDEA 

firn Rivista italiana quindicinale di informati 
ca, nata nel febbraio 2000, che si rivolge ai 
lettori non esperti. Si distingue per l'inserto 
centrale Passo a passo che spiega come 
utilizzare il computer con esempi pratici. 
Ha un proprio portale su Internet. 

{www.vnunet.it/computeridea/home.asp) 



Mass media 

fatti in casa 

Mediaset e RAI fanno parlare spes- 
so di comunicazione monopolizza- 
ta. Di fronte ai rischi di un'informa- 
zione censurata e manipolata, le 
risposte possibili sembrano essere 
due: la rassegnazione o il coinvolgi- 
mento diretto. Questo libro è chiara- 
mente schierato a favore della 
seconda scelta. Il "media attivismo" 
consiste nel costruire i propri mezzi 
di comunicazione utilizzando creati- 
vamente videocamere, radio, televi- 
sioni locali, siti Internet. Il libro pro- 
pone alcuni capitoli tecnici su 
"come fare": streaming su Internet, 
trasmissioni radio via etere, network 
televisi locali. Una lettura che può 
comunque chiarire molte cose a 
proposito dei rapporti tra tecnologia, 
informazione e potere. L.P. 



> Media Activism 
Strategie 
e pratiche della 
comunicazione 
indipendente 



Autore: Matteo Pasquinelli 
Editore: DeriveApprodi, 
Roma, 2002 
Prezzo: 14,00 euro 
Web: www.deriveapprodi.org 
La citazione: 

"Il media attivista è una figura 
sociale, una nuova figura di 
operatore, militante, artista, 
cittadino impegnato a speri- 
mentare, 
spesso 
nel proprio 
tessuto 
urbano, 
forme di 
autogestio- 
ne della 
comunica- 
zione". 
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I PC più veloci del momento sono sulla ^ 

rtenza. Chi vincerà tra il velocissimo 
3 Gigahertz di Intel e r Athlon 2.800+ di AMD? Per saperlo 
non perdete il prossimo numero. Pronti, partenza... via! 

£? Credete che le enciclopedie _ 
digitali siano in grado di sostituire ® 

quelle cartacee e preferite consultare CD 

e DVD invece di libri e appunti? Abbiamo provato per 

voi le migliori disponibili sugli scaffali di questo Natale. 

Se un programma non vi interessa più, potete 
disinstallarlo con la "procedura guidata". 

Quando però l'operazione non va a buon fine bisogna 
ricorrere a specifici applicativi. Abbiamo testato per voi 

i migliori "disinstallatori" di professione! r?< 

E-bay.it, il portale delle aste on-line, 
è tra i siti più visitati e consultati. 

Per sapere come partecipare, aggiudicarvi gli oggetti 
dei vostri desideri e pagare in tutta sicurezza, 
affidatevi ai nostri "battitori" virtuali. 
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